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PREMESSA 

A seguito dell’emanazione del d.l. n. 80 del 2021( come convertito dalla legge n. 113 del 

2021), in virtù di quanto previsto dall’art. 6, le P.A. di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 

n.165/2001 (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) sono tenute a 

predisporre annualmente il Piano integrato di azione e organizzazione (PIAO), il quale ha una 

valenza triennale ed ha la precipua finalità di: 

-consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

-assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, è stato pubblicato il Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione, (d.m. n. 132 del 2022) concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione , di cui all’art. 

6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nel quale confluisce, quale parte integrante, la 

pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza, insieme ad altri 

strumenti di pianificazione. Nel medesimo, inoltre, si prevede la redazione del PIAO “in 

forma semplificata” per le amministrazioni fino a 50 dipendenti. 

Dunque, il mutato quadro normativo comporta, diversamente rispetto al passato, che gli Enti 

Locali siano chiamati a programmare le strategie di prevenzione della corruzione non più nel 

PTPCT ma nel PIAO. Le amministrazioni che hanno meno di 50 dipendenti, come nel caso di 

questo Ente di ridotta struttura organica, adottano un PIAO semplificato. 

Pertanto il presente documento rappresenta la sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” 

del PIAO 2023- 2025 da adottare, a seguito del differimento del termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione 2023/2025 al 31 Luglio 2023 ( decreto del Ministro dell’Interno del 

30 Maggio 2023)  entro trenta giorni dall’approvazione dello stesso. 

 

 

1. PARTE GENERALE 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC). 
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Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo.  

Con la delibera n. 7 del 17.01.2023 l’A.N.A.C. ha approvato il PNA 2022 il quale si colloca in una 

fase storica complessa, caratterizzata da notevoli cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse 

agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare 

il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in 

corso nell’Europa dell’Est. 

Il  PNA 2022, infatti,  ha la principale finalità di rafforzare l’integrità pubblica e la 

programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati 

attesi con l’attuazione del PNRR ed il conseguente ingente flusso di denaro a disposizione per 

l’attuazione dello stesso, nonchè le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di 

celerità della realizzazione degli interventi programmati, siano vanificati da eventi corruttivi, con 

ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure 

amministrative. 

Gli impegni assunti con il PNRR, infatti, coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni ed 

incidono in modo significativo sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, 

il settore dei contratti pubblici, ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC. 

Pertanto, la corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione, 

contribuisce ad una rinnovata sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione non sia 

intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa 

considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento 

dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese. 

In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione 

del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione 

istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e 

nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, 

cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione 

amministrativa. 

Il PNA 2022 si divide in due parti. 

Una parte generale, volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella pianificazione delle misure 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche normative sopra 

ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione e la trasparenza. 

Una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è 

fatto frequente ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare interventi 

infrastrutturali di grande interesse per il Paese. Detta parte, pur delineata nel quadro del vigente 

Codice dei contratti pubblici, è prevalentemente ancorata ai principi generali di derivazione 

comunitaria contenuti nelle direttive.  

Infine, valutando come prioritario, da una parte, garantire l’effettività dei presidi anticorruzione e, 

dall’altra, limitare oneri alle amministrazioni, l’Autorità ha introdotto semplificazioni, specie per le 

amministrazioni di piccole dimensioni. Come accennato, le disposizioni normative tese a 
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disciplinare il PIAO hanno previsto che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti adottino un 

piano semplificato; L’ANAC confermando ed implementando tale linea ha previsto, salvo casi 

eccezionali indicati, un’unica programmazione per il triennio per tutti gli enti, non solo per quelli 

che adottano il PIAO ma anche per quelli tenuti al PTPCT o al MOG 231, con meno di 50 

dipendenti e rafforzando, di contro, le attività di monitoraggio con soluzioni differenziate per enti 

da 1 a 15 dipendenti, da 16 a 30 e da 31 a 49. 

Tra le novità previste, va segnalato un rafforzamento dell’antiriciclaggio, impegnando i responsabili 

della prevenzione della corruzione a comunicare ogni tipo di segnalazione sospetta in cui potessero 

incorrere all’interno della pubblica amministrazione, e delle stazioni appaltanti. 

E’ stato evidenziato nel Piano, infatti, il legame tra battaglia antiriciclaggio e lotta anticorruzione. 

Altro aspetto significativo del nuovo Piano è la necessità di identificare il titolare effettivo delle 

società che concorrono ad appalti pubblici. Quindi, le stazioni appaltanti sono chiamate a 

controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti e forniture pubbliche. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si 

rinvia a quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e 

riportato nelle stesse Linee guida del MEF. 

Infine, per quanto riguarda la trasparenza dei contratti pubblici, l’Anac ha rivisto le modalità di 

pubblicazione, le quali non dovranno più avvenire sui siti delle amministrazioni in ordine temporale 

di emanazione degli atti, ma ordinando le pubblicazioni per appalto, in modo che l’utente e il 

cittadino possano conoscere l’evolversi di un contratto pubblico, con allegati tutti gli atti di 

riferimento. 

 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma 

tra i dirigenti di ruolo in servizio”,  il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) e che negli enti locali il responsabile sia individuato, di norma, nel Segretario o 

nel Dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo Ente è la 

dott.ssa Valentina Marino, designato con decreto sindacale n. 7 del 22.06.2022.  

Il d.lgs. 97/2016 ha rafforzato il ruolo del RPCT prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri 

idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, anche dotandolo di una 

“struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e per mezzi tecnici e 

assegnandogli rilevanti competenze in materia di “accesso civico”.  

Sempre il D.Lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure 

discriminatorie” poste in essere nei confronti del Responsabile anticorruzione e comunque 

collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza 

era prevista la segnalazione della sola “revoca”.  

L’ANAC, inoltre, può chiedere informazioni all’organo di indirizzo ed intervenire con i poteri di 

cui al comma 3 dell’articolo 15 del d.lgs. 39/2013. 

Il PNA 2019 sottolinea che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 

dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
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disciplinarmente. Pertanto,tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i 

collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 

Responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di 

performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione.  

A tal fine, la norma prevede:  

 

- la facoltà all’OIV di richiedere al Responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  

- che il Responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività 

svolta.  

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i seguenti compiti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) 

e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 

o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni 

del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 

formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 

legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) 

della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della 

legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   
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j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 

190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 

legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC 

e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 

(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai 

sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo polit ico, 

all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 

deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 

 Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 

29/3/2017.  
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1.1.3. Gli altri soggetti e i loro compiti. 

 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 

predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 

organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 

gestione del rischio.  

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 

contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.  

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione 

del rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena 

effettività 

a) L’organo di indirizzo politico deve: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie 

al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo;  

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 

che coinvolgano l’intero personale.   

b) I  Responsabili delle unità organizzative devono: 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede 

di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 

il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 

attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di 

misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, 

dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  
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- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT.   

c) Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) devono:  

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 

agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 

corruttivo;  

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo.   

 

d) I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 

uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della 

corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

e) I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:  

 

• Osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;  

• segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento). 

 

f) Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) è incaricato della 

compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA).  

Al fine del corretto assolvimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza nelle procedure 

d’appalto, tutte le Stazioni Appaltanti sono tenute a nominare il soggetto Responsabile 

dell’Anagrafe per la SA (RASA), che è unico per ciascuna di esse (D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, 

L.6/11/2012 n. 190, D. Lgs. 14/03/2013 n. 33).  

Il RASA è l’unico soggetto responsabile per l’inserimento e per l’aggiornamento delle informazioni 

concernenti le SA presenti in AUSA, da effettuarsi conformemente a quanto previsto dalla legge, 

entro il 31 dicembre di ogni anno. Dall'obbligo di iscrizione ed aggiornamento dei dati derivano, in 

caso di inadempimento, la nullità degli atti adottati dalle SA e la responsabilità amministrativa e 

contabile dei funzionari incaricati. L’Ente ha provveduto alla nomina del RASA con decreto 

sindacale n. 13 del 12/07/2023 nella persona dell’Ing. Michele Squarciafico. 

 

1.1.4 LE RESPONSABILITA’ 

 

 Il Responsabile per la prevenzione:  
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A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile sono previsti consistenti responsabilità 

in caso di inadempimento (art.1, comma 8 e 12 della l. n. 190/2012).  

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità:   

 

• una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si configura 

nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”;  

• una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”.  

 

I Dipendenti per violazione delle misure di prevenzione:  

 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate e trasfuse nel P.T.P.C.T. devono 

essere rispettate da tutti i dipendenti; “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano 

costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190).  

 

I titolari di incarichi di E.Q. per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni 

prescritte:  

 

L’art. 1, comma 33, l. n. 190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle 

pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31:  

• costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 

d.lgs. n. 198 del 2009;  

• va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001;  

• eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a 

carico dei responsabili del servizio.  

 

2. PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIAO – SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI 

E TRASPARENZA 

2.1 Gli obiettivi strategici della Sottosezione n. 2 del PIAO - “Rischi corruttivi e 

trasparenza”. 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 

all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 

indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 

costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 

PTPCT”.  

Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del 

vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. 

Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 

programmazione strategico gestionale”.  

L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 

“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 

consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  
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Gli obiettivi del PIAO - devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri 

documenti di programmazione dei comuni quali: il documento unico di programmazione (DUP); il 

piano della performance.  

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale 

strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel 

PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP 

quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della 

trasparenza ed i relativi indicatori di performance”.  

A questo proposito, il valore pubblico inteso secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3) 

rappresenta un obiettivo fondamentale. 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore 

pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 

amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, 

e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

 

Altro obiettivo considerato strategico dall’Amministrazione, è il potenziamento della trasparenza 

reputata sicuramente la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla 

legge 190/2012, oggi da coniugarsi ancora più che in passato con la tutela della privacy, da tradursi 

nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013).  

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012. 87.  

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 

tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.  

In continuità con l’esercizio decorso, si intendono, pertanto, realizzare i seguenti obiettivi di 

trasparenza sostanziale:  

 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  

 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso:  

 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari;  
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b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

2.2 Il coordinamento delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e  

“performance”. 

  

 

Come già anticipato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la 

progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio.  

Per un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT siano 

coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 

nell’amministrazione.  

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata 

chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità.  

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario degli atti di 

programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 

strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare.  

L’esigenza della detta integrazione è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 

44 del d.lgs. 33/2013 che espressamente già attribuiva all’OIV/Nucleo di valutazione il compito di 

verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel P.T.P.C.T. e quelli indicati nel Piano della 

performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori.  

D’altra parte è evidente che il presente documento, quale strumento per la gestione organizzata del 

rischio da corruzione che interessa l’organizzazione della pubblica amministrazione, deve essere 

tradotto in obiettivi. Se, infatti, il rischio affligge l’organizzazione, che opera attraverso flussi di 

attività, procedimenti e processi, tanto impatta direttamente sulla performance organizzativa e 

individuale, con la conseguenza che la gestione del rischio è strettamente e necessariamente 

collegata con il concetto di performance. 

Le misure di attuazione del Piano costituiscano, pertanto, obiettivi di performance dei 

Responsabili di Area per le misure ivi richiamate di rispettiva competenza.  

 

La traduzione del P.T.P.C.T. in obiettivi di performance non può prescindere dalla considerazione 

che le misure di prevenzione della corruzione siano esse stesse obiettivi-prodotto, immediatamente 

e direttamente verificabili:  

- per alcune misure tanto è riscontrabile con la loro stessa realizzazione, nel senso che esse si 

attivano con la loro semplice esecuzione e, dunque, si verificano con l’uso. In questo caso, il 

prodotto in cui esse si concretizzano costituisce già di per sé un obiettivo misurabile e valutabile: è 

il caso della rotazione ordinaria del personale, ove realizzabile, la quale genera il risultato 

desiderato al momento della sua attuazione; è il caso delle misure della segmentazione dei processi 

di formazione della volontà tra i vari soggetti coinvolti nelle aree a rischio da corruzione, ovvero 

della tracciabilità dei flussi documentali.  

In questi casi, la realizzazione della misura realizza l’obiettivo voluto, senza che altro debba essere 

intrapreso: qui la misura di prevenzione della corruzione e l’obiettivo di performance coincidono;  
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- alcune delle misure previste, invece, devono essere attuate al verificarsi di presupposti 

determinati: è il caso, ad esempio, delle misure di prevenzione della corruzione da attuare al 

momento del verificarsi di specifiche attività, procedimenti e/o processi: ciò accade per le misure in 

concomitanza di concorsi e di procedimenti di appalto e dell’erogazione dei contributi;  

- misure ulteriori si riflettono sulle modalità di esercizio dell’attività amministrativa traducendosi in 

“regole” che disciplinano la stessa, prescrivendone, ex ante, le modalità e i contenuti. La loro 

preventiva diffusione all’interno e all’esterno dell’amministrazione ha il duplice scopo di vincolare i 

contenuti dell’azione amministrativa e di rendere palese il modo del suo svolgimento ai terzi: si 

pensi alla misura della “trasparenza” che realizza anche un obiettivo di uniformità, impedendo che, 

nello svolgimento dell’attività d’ufficio, il funzionario possa adattarsi a condizionamenti 

dell’ambiente circostante entro il quale opera e esserne influenzato in modo non immediatamente 

riconoscibile;  

- altre misure, infine, determinano il “modo del controllo” dell’attività amministrativa o materiale 

svolta, consentendo di indirizzare l’azione amministrativa proprio utilizzando la leva del controllo 

ex post, condizionandone i contenuti in modo indiretto: si pensi al controllo successivo di regolarità 

amministrativa anche se svolto solo su campioni di atti e attività;  

- rimangono ulteriori “misure generali” i cui contenuti possono essere desunti direttamente dalle 

previsioni normative contenute nella legge 06/11/2012, n. 190 e si risolvono nel rispetto delle 

stesse, come accade, ad esempio, per la rilevazione delle relazioni di parentela e/o affinità 

disciplinate dall’art. 1, comma 9, lett. e) della detta legge; nelle estromissioni da uffici che 

comportano il maneggio di danaro di soggetti condannati per particolari reati; negli obblighi di non 

assunzione e/o avvalimento, da parte di operatori economici che contrattano con il Comune, di ex 

dipendenti dell’ente che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nel triennio precedente 

all’affidamento di contratti ovvero attività provvedimentali: tutte queste misure si traducono in 

obiettivi di performance da poter direttamente considerare come obiettivi inseriti nel Piano della 

performance/ piano degli obiettivi, preordinati a misurarne il livello di attuazione e a valutare la 

performance individuale e organizzativa ai fini dell’erogazione della retribuzione di risultato e del 

salario accessorio, rispettivamente dei titolari di posizione organizzativa e del personale adibito alla 

loro attuazione.  

Quanto esposto consente di rilevare come la presente sottosezione del PIAO e quella dedicata alla 

performance siano elementi di un sistema unitario e coerente che necessita di attuazione coordinata.  

Si confermano, pertanto, i seguenti obiettivi gestionali, che, in continuità ai decorsi esercizi, ci si 

impegna ad inserire nella sottosezione del PIAO dedicata alla performance, i quali, con riguardo 

alla trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa risultano essere:  

- attività formativa sul Freedom of Information Act, sia per l’aspetto che riguarda la nuova 

disciplina della trasparenza che per il nuovo istituto dell’accesso generalizzato;  

- formazione sulla relazione tra trasparenza e privacy, anche attraverso l’attività formativa del RPD 

nominato;  

- miglioramento e semplificazione della comunicazione e del linguaggio, semplificando lo stesso in 

funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di 

chiunque e non solo degli addetti ai lavori;  

- attenzione alla “motivazione” degli atti e dei provvedimenti amministrativi ex art. 3 della legge 

07/08/1990, n. 241: se il procedimento amministrativo è il luogo in cui avviene la ponderazione 

dell’interesse pubblico che anima l’azione amministrativa, con la pluralità degli interessi privati che 
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di volta in volta si presentano, il momento di contemperamento dei detti interessi è dato proprio 

dalla “motivazione”, ossia dal modo attraverso il quale il soggetto preposto rende evidente l’iter 

logico-giuridico che supporta la decisione amministrativa. In questo senso, la motivazione 

costituisce essa stessa espressione dell’obiettivo della trasparenza nei termini voluti inizialmente dal 

D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, intesa qui come accessibilità totale, oggi rafforzata dal d.lgs. 25/06/2016, 

n. 97;  

- integrità, aggiornamento costante, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 

comprensibilità, facile accessibilità, conformità agli originali dei documenti, delle informazioni e 

dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione amministrativa;  

- attività di controllo e coordinamento dell’attività degli uffici per quanto concerne gli obblighi di 

pubblicazione;  

- controllo successivo di regolarità amministrativa oggi previsto dall’art. 147-bis del D.Lgs. 

18/08/2000 n. 267 e successive modifiche per il quale “il controllo di regolarità amministrativa è 

inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e 

modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del 

segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno 

di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata 

con motivate tecniche di campionamento”: in questo senso, il controllo successivo di regolarità 

amministrativa, costituisce un efficace meccanismo preordinato a influire proprio sul processo di 

formazione degli atti e dei provvedimenti, attuando una formazione idonea a imprimere direzioni 

certe al successivo contenuto dell’atto e/o del provvedimento adottato dal singolo centro di 

responsabilità, sempre nell’interesse della totale trasparenza dell’azione amministrativa.  

Ai fini della coerenza tra la presente sezione e quella dedicata alla performance, si segnala che 

gli adempimenti in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, nello specifico, 

l’attuazione delle misure di contrasto alla corruzione previste e il monitoraggio relativo alla 

sostenibilità delle stesse, devono costituire specifico obiettivo di performance organizzativa degli 

incaricati di E.Q. 

 

2.3 Processo di Adozione del PIAO -  L’approvazione del PIAO – “Sottosezione Rischi 

corruttivi e trasparenza”.  

L’ANAC sostiene che, per la redazione del PTPCT, sia necessario assicurare la più larga 

condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione 

n. 12 del 28/10/2015).  

A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione.  

L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma 

definitiva (PNA 2019).  

 

Pertanto, questa sottosezione del PIAO  verrà approvata in giunta  e, successivamente,  pubblicata 

all’albo pretorio on line e sulla home page del sito internet istituzionale dell’Ente, per almeno 20 

giorni consecutivi, unitamente ad apposito avviso indicante le ragioni dell’adozione del presente 

strumento di programmazione,  al fine di “raccogliere” la collaborazione e il suggerimento di 

singoli cittadini, tutte le associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, 
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organizzazioni di categoria ed organizzazioni sindacali operanti nel territorio Comunale per una 

migliore individuazione delle misure di contrasto alla corruzione.  

Decorsi i termini della “consultazione pubblica” e accertata la mancanza di indicazioni e/o proposte, 

si provvederà al completamento dell’iter di adozione della sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”, mediante l’approvazione in forma definitiva del documento in parola, all’interno del 

Piao 2023/2023, di cui è parte integrante, entro il 31 Agosto 2023 in considerazione del 

differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 al 31 Luglio 2023 

( decreto del Ministro dell’Interno del 30 maggio 2023). 

 Il documento sarà pubblicato sul sito istituzionale, nella Sezione “Amministrazione trasparente”, 

sottosezioni “Disposizioni generali” e “Altri contenuti”. 

 

3. LA GESTIONE DEL RISCHIO  

 

3.1. Le fasi del processo di gestione del rischio  

 

Ai fini dell’applicazione della metodologia proposta dall’ANAC per la gestione del rischio, appare 

utile individuare in maniera sintetica le diverse fasi in cui è suddiviso il processo:  

1) Analisi del contesto: a. analisi del contesto esterno; b. analisi del contesto interno.  

2) Valutazione del rischio: a. identificazione degli eventi rischiosi; b. analisi del rischio; c. 

ponderazione del rischio.  

3) Trattamento del rischio: a. Individuazione delle misure; b. programmazione delle misure.  

Trasversalmente a queste tre fasi, come illustrate nell’elenco sopra riportato, esistono due attività, 

che servono a favorire il continuo miglioramento del processo di gestione del rischio, secondo una 

logica sequenziale e ciclica, ovvero:  

1) Monitoraggio e riesame: a. monitoraggio sull’attuazione delle misure; b. monitoraggio 

sull’idoneità delle misure; c. riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema.  

2) Consultazione e comunicazione  

 

3.2 La gestione del rischio - Analisi del contesto 

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio di corruzione è quella relativa 

all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come 

il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera o per via delle caratteristiche organizzative interne. Attraverso 

questo tipo di analisi, si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace.  

Attraverso l’analisi del contesto, dunque, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i 

rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si 

opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).  
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3.2.1. L’analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, 

sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste 

ultime – così come le relazioni esistenti con gli stakeholders – possano condizionare 

impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di 

impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

Nello specifico,  il Comune di Sant’Angelo dei Lombardi, è un piccolo Ente di circa 3.832 abitanti,  

ubicato nella provincia di Avellino e dista circa 46 chilometri dal Capoluogo, il quale sorge su di 

una dorsale rocciosa fra la valle del torrente Fredane e quella del fiume Ofanto, a sud di monte 

Forcuso.  

Seppure fino ad oggi l’intera struttura comunale sia stata sempre allertata nei confronti dei 

fenomeni corruttivi e ci sia stato un costante controllo sociale, non si ha notizia di fenomeni di 

alcun tipo. 

Pertanto, per l’analisi del fenomeno, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC ci si è 

avvalsi della relazione semestrale della Direzione Investigativa Antimafia, delle statistiche demografiche 

elaborate da Urb Istat e delle statistiche economiche della Camera di Commercio di Avellino. 

Di seguito si riporta integralmente lo stralcio della relazione elaborata dalla Direzione 

Investigativa antimafia, 2°semestre 2021, riferita alla  Provincia di Avellino: 

“…….Storicamente nell’ avelline se le presenze criminali si sono concentrate in specifiche e delimitate zone della provincia 

con una conformazione a macchia di leopardo che interessa particolarmente la città di Avellino, l’area confinante con il Nolano 

in particolare il Vallo di Lauro e la Valle Caudina a cavallo tra le province di Avellino e Benevento. Ad Avellino città e 

nei comuni confinanti il clan GENOVESE anche detto“ del Partenio” nel tempo a causa di decessi e detenzioni dei vertici 

storici ha visto mutare la propria fisionomia fino alla costituzione del nuovo gruppo denominato Nuovo Clan del Partenio o 

Clan del Partenio 2.0, per altro anche questo disarticolato dalle indagini del 2019 (operazione “Partenio 2.0”) e del 2020 

(operazione “Asteok”). Nell’ambito del procedimento penale relativo a quest’ultima inchiesta il 14 settembre 2021 il 

Tribunale di Napoli ha disposto il rinvio a giudizio degli indagati ritenendoli responsabili tra l’altro di associazione di tipo 

mafioso, turbativa d’asta ed estorsione. È stato invece derubricato il reato di scambio elettorale politico-mafioso. Nell’area 

permangono gruppi criminali minori tra loro in contrasto per il controllo delle attività illecite soprattutto delle piazze di 

spaccio. Nel Vallo di Lauro è storica la contrapposizione tra i sodalizi dei CAVA e dei GRAZIANO per il controllo del 

territorio e dei traffici illeciti. Per quanto riguardala Valle Caudina la zona è storicamente egemonizzata anche nel 

versante ricadente nella provincia di Benevento dal clan PAGNOZZ I il quale però nel tempo ha spostato interessi 

principali e vertici nella città di Roma fino a essere considerato dalla magistratura capitolina a tutti gli effetti un clan 

stanziale nella Capitale grazie anche alle alleanze pregresse con potenti sodalizi campani in particolare i SENESE 

articolazione romana del clan MOCCIA e i CASALESI. Perdura la gestione commissariale nel Comune di Pratola 

Serra sciolto per infiltrazione mafiosa il 22 ottobre 2020 per la quale è stata richiesta una proroga con scadenza prevista 

per l’aprile 2022. Il provvedimento aveva tenuto conto degli esiti di attività investigative mirate che avrebbero confermato 

una pericolosa permeabilità a condizionamenti della criminalità organizzata nella gestione della cosa pubblica, 

compromettendo il buon andamento dell’azione amministrativa. Nel dettaglio gli accertamenti esperiti avrebbero rilevato 

l’esistenza di una complessa rete di amicizie, frequentazioni e cointeressenze tra amministratori comunali, dipendenti 

dell’ente e soggetti appartenenti o contigui ai clan camorristici. Un grave atto intimidatorio è stato invece rivolto il 20 
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settembre 2021 al primo cittadino di Monteforte Irpino  al quale è stata recapitata una lettera anonima contente un 

proiettile e una missiva con minacce di rette a lui e alla sua famiglia….”. 

                    

Fonte:RelazionesemestraleDirezioneInvestigativaAntimafia-IIsemestre2021– 

-  Gli ecoreati in Irpinia: alcuni dati del fenomeno 

 

La Campania si conferma, per Legambiente, la capitale d'Italia per l'ecomafia: maglia nera 

nella classifica dell'illegalità ambientale, del ciclo illegale dei rifiuti e del cemento e per corruzione 

ambientale. La provincia di Avellino è prima in Italia nel cemento illegale e quella di Napoli seconda 

nella classifica della rifiuti connection. A fare il punto è il nuovo Rapporto Ecomafia 2022, con un 

focus sul caso Campania. Nel 2021 in Campania i reati contro l'ambiente sono stati 4.149 (13,6% del 

totale nazionale), ma con una significativa riduzione rispetto al 2020, quando erano stati ben 5.457. Il 

"primato" riguarda anche le persone denunciate(3.790),quelle arrestate(73) e i sequestri(1.688). A 

livello provinciale si riscontra il primato di Napoli, terza in Italia, con 1.058 reati accertati, 1.240 

persone denunciate, 45 arrestate e 850 sequestri. Segue Salerno con 836 illeciti ambientali, 646 persone 

denunciate, 3 arresti e 233 sequestri. Ad Avellino sono stati 721 i reati con 476 persone denunciate e 120 

sequestri. Chiudono la classifica Caserta, con 430 reati, 312 persone denunciate, 2 arresti e 227 

sequestri, e Benevento, con 175 reati, 107 persone denunciate, 5 arrestate e 51 sequestri effettuati. Nel 

2021 le forze dell'ordine hanno applicato in Campania per ben 225 volte i delitti contro l'ambiente, 

portando alla denuncia di 276 persone fisiche e all'arresto di 35 soggetti, con il corollario di 108 beni 

posti sotto sequestro per un valore complessivo di oltre 112 milioni di euro. Numeri che fanno della 

Campania anche in questa classifica leader nazionale. Per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti, la 

Campania (con 1.629 reati, quasi un quarto di quanto verbalizzato in tutto il Paese) guida la classifica 
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degli illeciti accertati nel 2021. Sono state 1.696 le persone denunciate, 62 gli arresti e ben 985 i 

sequestri. Non si sono fermati gli incendi agli impianti di trattamento, smaltimento e recupero con 

numeri da codice rosso: da quando Legambiente ha iniziato questa specifica attività di monitoraggio, 

nel gennaio del 2013, di incendi se ne sono contati 174, seconda regione dopo la Sicilia con 201 Maglia 

nera anche per il ciclo del cemento: la Campania conquista il triste primato a livello nazionale con 1.237 

reati in leggera flessione (erano 1472 lo scorso anno), con 1.413 persone denunciate, quattro arresti e ben 

325 sequestri. Infine, la corruzione ambientale: in Campania, nel periodo di rilevazione, che va dal 16 

settembre 2021 al 31 luglio 2022, Legambiente ha censito 19 inchieste in cui le "mazzette" hanno 

facilitato l'aggiudicazione di appalti per la gestione 

deirifiutipiuttostocheperlarealizzazionedioperepubblicheolaconcessionedilicenzeedilizie,con 47 persone 

arrestate, 113 persone denunciate e 44 sequestri. Spostando il conto all'inizio del 2010, anno in cui 

Legambiente ha iniziato il censimento, la Campania conquista anche in questa filiera il triste primato 

nazionale con ben 185 inchieste intercettate dai nostri radar, 832 persone arrestate,1095 denunciate 

e 212 sequestri. 

a) Il ciclo illegale del cemento: 

E’ il reato ambientale più diffuso. Vale il 31% del totale di quelli accertati da Forze dell’ordine e 

Capitanerie di porto. Abusivismo edilizio e filiera illecita degli appalti per le opere pubbliche; 

Nel 2021, 9.490 reati accertati, 9.823 persone denunciate e 1.776 sequestri. Il 45,20% dei reati, il 

45,70% delle denunce e il 67,9% dei sequestri nelle 4 regioni a tradizionale presenza mafiosa, che 

guidano la classifica. Quinto è il Lazio, sesta la Toscana, settima la Lombardia; 

Il record dei controlli è la Campania, quello degli illeciti amministrativi della Sicilia. Avellino guida la 

classifica dei reati su scala provinciale, seguita da Cosenza, Reggio Calabria e Salerno; 

Nell’ultimo anno,boom di inchieste sulle concessioni balneari; 

Il nodo delle demolizioni: dal 2004 al 2021 nei comuni italiani è stato abbattuto solo il 32,90% degli 

immobili abusivi colpiti da ordinanza di demolizione. 

 

b) Il racket dei rifiuti: 

Nel 2021 crescono tutti gli indicatori: i reati (+1,9%), gli arresti (+25,9%) e i sequestri(+15%).Il 

valore economico dei sequestri e delle sanzioni amministrative sfiora i 615 milioni di euro. 

La Campania guida la classifica regionale con 1.629 reati, il 19% del totale nazionale. Seguono Lazio e 

Sicilia. La Lombardia, al 6°posto, è la prima regione del Nord. 

Roma è la prima tra le province, seguita da Napoli, Bari, Caserta, Salerno e Foggia. 

Le tipologie di rifiuti sequestrati: rifiuti industriali e fanghi di depurazione (74%), inerti, compost 

fuorilegge,plastiche e PFU. 

Focus su PFU, FGA Seshopper fuorilegge 

 

c) Gli incendi: 

L’Italia, seguita dalla Spagna, è il paese europeo più colpito dalla piaga degli incendi. 

Nel 2021 sono andati a fuoco quasi 160.000 ettari di territorio. Il 154,80% in più rispetto 

all’anno precedente (dati Effis). Calcolando solo gli  incendi su superfici maggiori di 30 ettari. I 

reati contestati sono stati 5.383 (+27,20%), le persone denunciate 658 (+19,20%) e i 
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sequestri 107 (+35,40%). A fronte di questi numeri, le persone arrestate sono state solo 39, 

comunque un dato in crescita sul 2020. 

Sul fronte degli illeciti amministrativi, sono state comminate 3.208 sanzioni per un di 1, di euro. 

La Sicilia ha il primato sia per numero di reati accertati (993,il18,40%) che per superficie 

boscata devastata dalle fiamme (81.590 ha). Seguono la Calabria, la Puglia, la Campania e il 

Lazio. 

 

- Le attività produttive: 

 

Dal focus sull’economia elaborato dalla Camera di Commercio, nel territorio della Provincia di 

Avellino, della superficie complessiva di circa 2.800 Kmq, sono presenti 44.591 imprese. Secondo la 

ripartizione settoriale delle imprese, in Provincia di Avellino il commercio e l’agricoltura 

rappresentano i settori predominanti, con una percentuale del 25% per gli esercizi commerciali, del 

24% per i produttori agricoli, perlopiù coltivatori diretti. Le imprese artigiane si attestano su una 

percentuale del 15%, mentre l’attività di servizi rappresenta solo il 7% delle imprese presenti, seguita 

dal 5% per quelle ristorative e ricettizie. Tra i settori economici in crescita vi è quello 

dell’agroalimentare che risulta il primo comparto in termini di esportazioni, seguito dal 

Metalmeccanico e dal Sistema moda. 

Eccellenze delle produzioni eno-gastronomiche sono: i vini D.O.C.G., le nocciole, di particolare 

pregio quella avellana, la cui produzione in Provincia di Avellino rappresenta un terzo di quella 

nazionale, la castagna, le ciliegie, il tabacco, che rappresenta la produzione più importante in alcune 

aree della provincia, i salumi, il tartufo nero di Bagnoli. 

Nel settore della moda, si evidenzia l’importante distretto della concia e lavorazione delle pelli che 

afferisce al Distretto di Solofra, comprendente i comuni di: Montoro, Serino e Solofra, con una 

popolazione complessiva di oltre 35 mila abitanti. 

Altro distretto di eccellenza del settore è quello tessile di Calitri, che ricomprende i Comuni di Andretta, 

Aquilonia, Bisaccia, Cairano, Calitri, Lacedonia, Monteverde e Conza della Campania, per una 

popolazione complessiva di 23.500 abitanti. 

Dal punto di vista economico, la provincia di Avellino si caratterizza, inoltre, con la presenza di nuclei 

industriali (aree attrezzate ex art. 32 della legge 219/81), di Aree di Sviluppo Industriale (ASI). 

Sono presenti nell’area della Provincia di Avellino: 

 9 nuclei industriali : tutti gli agglomerati industriali sono sorti all’indomani del sisma del 

1980. Vi operano decine di imprese, con una rilevante quota nel comparto delle produzioni in 

metallo e delle apparecchiature meccaniche (Lioni – Nusco -Sant’Angelo, San Mango sul Calore, 

Porrara, Morra De Sanctis, Conza della Campania, Calitri, Calaggio, Calabritto, Nerico); 

 4 ASI – Aree di Sviluppo Industriali (Pianodardine, Solofra, Valle Ufita, Valle Caudina); 

 

- Conclusioni analisi contesto esterno: 

 

I dati rilevati e l’analisi condotta delineano l’immagine di un territorio ricco di risorse naturali, 

paesaggistiche e di eccellenze agro-alimentari, ma segnato dalla presenza di sodalizi criminosi, presenti 

in alcune zone territoriali della regione, in grado di influenzare ampi settori dell’economia locale, e 

dall’invecchiamento della popolazione dovuto per larga parte ad una progressiva diminuzione delle 
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natalità, fenomeno che ha interessato tutto il territorio italiano, compresa l’area meridionale, 

storicamente, invece, molto feconda. 

 

 

3.2.2 L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la 

mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una 

corretta valutazione del rischio. 

Nel rispetto dell’articolazione del PIAO ed allo scopo di evitare duplicazione di informazioni, 

pertanto, per quanto attiene all’ analisi e descrizione della struttura organizzativa dell’Ente, si fa  

rinvio alle Sottosezioni “Performance” e “Struttura organizzativa”. 

 

3.3 La mappatura dei processi 

 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi.  

La mappatura consiste nell’individuazione ed analisi dei processi organizzativi propri 

dell’amministrazione/ente, con l’obiettivo di esaminare gradualmente l’intera attività svolta per 

l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente).  

L’obiettivo è che, pertanto, l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente 

esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 

stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione.  

L’identificazione nei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), 

nell’identificare l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, 

dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che 

dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione.  

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette aree di 

rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  
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a) Quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 

gestione del personale);  

b) Quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. Tale 

sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 

difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai 

processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle 

deliberazioni, ecc.  

Il RPCT ha proceduto alla mappatura dei processi, raggruppati per “aree di rischio”, mediante 

indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, dell’output finale e indicazione 

dell’unità organizzativa responsabile del processo stesso (All. A - Mappa dei processi e 

catalogo dei rischi). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, 

infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

Inoltre, in attuazione del principio della “gradualità” (indicato nel PNA 2019), seppur la mappatura 

di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, nel corso del prossimo 

esercizio (e dei due successivi) si procederà ad incrementare la mappatura per addivenire, con 

certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente.  

3.4 Valutazione del rischio 

 

Definita la mappatura dei processi, il processo di gestione del rischio è proseguito con la 

valutazione del rischio ovvero la macro-fase in cui l’Amministrazione procede all’identificazione, 
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analisi e confronto dei rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 

correttive/preventive (trattamento del rischio).  

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 1) Identificazione; 2) Analisi; 3) Ponderazione. 

3.4.1 Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza 

il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 

sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B 

della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun 

processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, è stata effettuata un’analisi per singoli 

“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture).  

In attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), nel corso del prossimo esercizio (e dei 

due successivi) si procederà ad affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di 

analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi 

maggiormente esposti a rischi corruttivi.  

 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 

pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le 

tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, 

le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni 

simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 

formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di 

analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.   

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 

rischi”, Allegato A.  

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio 

principale che è stato individuato.  
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3.4.2 Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 

rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività 

al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 

rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

3.4.2.1 Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 

tipo misto tra i due. 

Approccio qualitativo:l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 

genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo:nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 

4.3.2.2 I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 

rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 

Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio;  

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  

manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  
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trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 

non solo formale, abbassa il rischio;  

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque,determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 

ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente  

documento.  

Il RPCT ha fatto uso dei suddetti indicatori.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).  

 

4.3.2.3 La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio deve essere coordinata dal RPCT.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze 

o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili 

degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

prudenza.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze 

a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato 

n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 

in tema di affidamento di contratti);   

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di 

customersatisfaction, ecc.; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

 

I risultati dell'analisi, svolti con la metodologia di “autovalutazione” proposta dall'ANAC (PNA 

2019, Allegato 1, pag. 29),  sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 

rischi”, Allegato B.  
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Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente.   

 

4.3.2.4 Formulazione di un giudizio  

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe 

opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi.  Se la 

misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 

adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte.  

L’ANAC raccomanda quanto segue:  

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio;  

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 

prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico.  

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente gli indicatori del 

livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.  

L’Autorità nel PNA 2019, Allegato n. 1, ha proposto esempi di indicatori di stima del livello del 

rischio, ampliabili o modificabili a seconda delle specificità dell’amministrazione.  

Il RPCT, per la stima del livello del rischio di ciascun processo secondo l’approccio valutativo, ha 

proceduto alla misurazione del valore di ciascun indicatore proposto mediante l’utilizzo di una 

scala di misura uniforme di tipo ordinale articolata in Alto, Medio, Basso, in accordo con la 

corrispondente descrizione riportata nella tabella che segue.  

Al termine del lavoro di valutazione è stato indicato il livello di rischio collegato a ciascun 

processo. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 

ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

Livello di rischio Sigla 

corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 
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Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 

Al termine del lavoro di valutazione, è stato definito il valore sintetico degli indicatori e, quindi, 

attribuito il livello di rischiosità a ciascun processo, mediante l’applicazione di un indice di 

posizione “moda” ovvero il valore che si presenta con maggiore frequenza.  

Nel caso in cui due valori si sono presentati con la stessa frequenza è stato preferito il più alto tra i 

due.  

Pertanto, il giudizio sintetico riferito a ciascun processo è stato formulato mediante l’attribuzione di 

un livello di rischiosità articolato su tre livelli: Rischio Alto, Rischio Medio, Rischio Basso, sulla 

base del livello assunto dal valore sintetico degli indicatori, calcolato secondo le modalità sopra 

riportate.  

Il collocamento di ciascun processo dell’amministrazione, in una delle fasce di rischio indicate, 

consente di definire il rischio intrinseco di ciascun processo, ovvero il rischio che è presente 

nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea a contrastarlo, individuando quindi allo 

stesso tempo la corrispondente priorità di trattamento. 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 

Allegato B.  

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 

Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 

3.5 La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo 

scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 

trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto.  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 

operativamente in indicatori di rischio (keyriskindicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 

livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 

singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al 

rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile 

all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 
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In questa fase, si è provveduto a:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  
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4. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle 

misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 

propedeutiche sopra descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e 

per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle 

misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 

caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

 

5. LE MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

5.1 Le misure generali di prevenzione della corruzione – il processo decisionale. 

Si reputa, peraltro, utile prevedere nel presente elaborato gli “indirizzi comportamentali” attinenti il 

processo decisionale, da dover assumere a riferimento da parte di tutti gli uffici. Detti indirizzi sono 

riconducibili oltre che a disposizioni già insite nella normativa, alla “corretta amministrazione”, al 

principio di parità di trattamento dei cittadini, alla riduzione dei margini di discrezionalità nell’agire 

amministrativo.  

L'articolo 1, comma 9, lettera b) della legge n. 190/2012 prevede, per le attività identificate come 

attività a rischio nel presente Piano, che siano attivati meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio corruttivo. Vengono, pertanto, formulate, di 

seguito, indicazioni cui conformarsi al detto scopo, comuni e obbligatorie per tutti gli uffici:  

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di:  

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, salvo motivate urgenze;  

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  

- distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dell’adozione 

dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due 

soggetti, l’istruttore proponente ed il Responsabile di Area;  

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 

motivazione è tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità;  

c) nella redazione degli atti, attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità;  

d) nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di 

istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da 

produrre e/o allegare all’istanza;  

e) nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, 

precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere 

sostitutivo;  

f) nell’attività contrattuale:  

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  
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- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA (Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione) e in ogni caso darne corso ove la legge lo prescrive;  

- assicurare la rotazione tra gli operatori economici negli affidamenti diretti; la deroga al 

principio di rotazione impone una adeguata motivazione da riportare nei relativi atti;  

- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle 

gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;  

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi;  

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità;  

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;  

g) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni, deve 

essere preliminarmente accertata l’impossibilità oggettiva di utilizzare professionalità 

interne;  

h) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente, operare mediante 

l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti;  

i) nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire 

all’atto di insediamento, la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o 

professionali con i partecipanti alla gara o al concorso;  

l) nell’attuazione dei procedimenti amministrativi, favorire il coinvolgimento dei cittadini 

che siano direttamente interessati all’emanazione del provvedimento, nel rispetto delle 

norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva 

acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni sul sito 

istituzionale dell’ente.  

m) i provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del 

procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla 

decisione finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire 

l’intero procedimento amministrativo, anche avvalendosi dell’istituto del diritto di accesso 

di cui agli articoli 22 e seguenti della Legge 241/1990.  

I provvedimenti conclusivi, a norma dell’articolo 3 della legge 241/1990, devono sempre essere 

motivati con precisione, chiarezza e completezza.  

Come noto, la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. Lo stile 

dovrà essere il più possibile semplice e diretto.  

Questo per consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione 

ed ai codici di questa, di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti;  

n) al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il 

Responsabile in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o 

adottato il provvedimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le 

circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono all’adozione del provvedimento. Il 

Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e 

verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare anche solo 

potenzialmente corruzione e illegalità.  
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5.2 Le misure generali di prevenzione della corruzione 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 

funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

In questa fase, sono state individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i 

processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 

o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.  

Inoltre, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 

allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C,  si è 

provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità 

di attuazione.  

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 

dell’Allegato C.  

 

MISURA 1. - ROTAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL PERSONALE: 

  

- La rotazione “ordinaria”  

Descrizione della misura:  

 

La rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione è una misura di prevenzione 

della corruzione con carattere preventivo.  

L’ANAC con Delibera 13/2015 ha chiarito che:  

- la rotazione è rimessa all’autonoma determinazione delle amministrazioni che, in tal modo, 

potranno adeguare la misura alla concreta situazione dell’organizzazione dei propri uffici;  

- la rotazione incontra dei limiti oggettivi, quali l’esigenza di assicurare il buon andamento e la 

continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali 

necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con 

elevato contenuto tecnico. Non si deve, quindi, dar luogo a rotazione se essa comporta la sottrazione 

di competenze professionali specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto 

tecnico.  

Non sempre la misura è attuabile; ciò non di meno le amministrazioni sono comunque tenute ad 

adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 

processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. Si rappresenta che la dotazione 

organica dell’ente, a causa anche di numerosi pensionamenti succedutisi negli ultimi anni,  e non 
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consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. Inoltre, non esistono figure 

professionali perfettamente fungibili.  

In questo Ente, pertanto, la rotazione ordinaria, ove applicata causerebbe inefficienza ed inefficacia 

dell’azione amministrativa, al punto da precludere, in alcuni casi, la possibilità di erogare i servizi ai 

cittadini. In ogni caso, si auspica l’attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle “Intese” raggiunte 

in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013: “L'attuazione della mobilità, specialmente se 

temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali 

specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. 

e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli enti 

rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, tra 

professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”.  

Il principio è sancito altresì nel PNA 2016 allorquando di individuano vincoli oggettivi alla 

rotazione: “La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità 

dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo 

svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto 

tecnico. Si tratta di esigenze già evidenziate dall’ANAC nella propria delibera n. 13 del 4 febbraio 

2015, per l’attuazione dell’art. 1, co. 60 e 61, della l. 190/2012, ove si esclude che la rotazione 

possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per 

assicurare la continuità dell’azione amministrativa. Tra i condizionamenti all’applicazione della 

rotazione vi può essere quello della cosiddetta infungibilità derivante dall’appartenenza a categorie 

o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari 

requisiti di reclutamento”. 

In base alla Delibera n. 555 del 13 giugno 2018 dell’ANAC, l’Amministrazione adotta le seguenti 

misure alternative:  

- per le istruttorie più delicate nelle aree a rischio, promuovere meccanismi di condivisione 

delle fasi procedimentali prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in 

modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti 

condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria;  

- utilizzare il criterio della c.d. “segregazione delle funzioni”, che consiste nell’affidamento 

delle varie fasi di procedimento appartenente a un’area a rischio a più persone, avendo cura di 

assegnare la responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal Dirigente cui compete 

l’adozione del provvedimento finale. Pertanto, fermo restando la necessità di escludere che il 

conferimento di incarichi possa essere assegnato a soggetti privi di competenze necessarie per 

assicurare la continuità dell’azione amministrativa,al fine di evitare che il soggetto non sottoposto a 

rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi,è opportuno adottare misure che scongiurino il 

rischio che la valutazione amministrativa possa essere tutta nelle mani del RUP. In tale ottica, 

nell’intento di individuare nella collegialità uno strumento di lotta alla corruzione, si reputa 

necessario attribuire a soggetti diversi i compiti relativi a:  

a) svolgimento d’istruttorie e accertamenti;  

b) adozione di decisioni;  
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c) attuazione delle decisioni prese;  

d) effettuazione delle verifiche. 

Il Responsabile anticorruzione è chiamato ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine 

della redazione della Relazione annuale anticorruzione.  

 

 

- La rotazione “straordinaria”  

 

La rotazione “straordinaria” L’istituto della rotazione “straordinaria è previsto dall’art. 16, co. 1, 

lett. l-quater) del d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni 

corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione “del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”.   

È importante chiarire che detta misura di prevenzione non si associa in alcun modo alla rotazione 

“ordinaria”.  

L’ANAC con la deliberazione n. 215/2019 ha provveduto a fornire indicazioni in ordine a:  

 

• reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della 

Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale;  

 

• momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento 

motivato di eventuale applicazione della misura, individuato nel momento in cui il soggetto viene 

iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con 

quell’atto che inizia un procedimento penale.  

 

In considerazione del momento scelto dall’ANAC, quale “avvio del procedimento penale”, si ritiene 

opportuno che le amministrazioni in sede di disciplina della misura all’interno del PTPCT oppure 

attraverso un autonomo regolamento, prevedano il dovere in capo ai dipendenti, qualora fossero 

interessati da procedimenti penali, di segnalare immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali 

procedimenti.  

Pertanto, in caso di notizia formale di avvio di procedimento penale e in caso di avvio di 

provvedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva a carico di un dipendente, ferma restando la 

possibilità di sospendere il rapporto, l’Amministrazione Comunale provvederà nel seguente modo:  

 

1) per il personale incaricato di posizione organizzativa: si procede con atto motivato alla revoca 

dell’incarico in essere ai sensi del combinato disposto dell’art. 16, co. 1, lett. l quater, e dell’art. 55 

ter, co. 1, del d.lgs. 165/2001, ed alla sostituzione con altro responsabile di servizio dotato di 

professionalità equivalenti;  

2) per il restante personale investito di responsabilità di istruttoria procedimentale: si procede 

all’assegnazione ad altro servizio ai sensi del citato art. 16, co. 1, lett. l quater. 

Per il personale di cui al punto 2), dunque, la rotazione si traduce in una assegnazione del 

dipendente sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro 

ufficio o servizio. Si tratta, quindi, di una misura di carattere eventuale e cautelare tesa a garantire 
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che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano 

attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo.  

Per quanto attiene all’ambito oggettivo, e dunque alle fattispecie di illecito che l’amministrazione è 

chiamata a tenere in conto ai fini della decisione di far scattare o meno la misura della rotazione 

straordinaria, vista l’atipicità del contenuto della condotta corruttiva indicata dalla norma, si ritiene 

di poter considerare potenzialmente integranti le condotte corruttive anche i reati contro la Pubblica 

amministrazione nonché quelli indicati nel D. Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235. L’Amministrazione 

potrà porre a fondamento della decisione di far ruotare il personale la riconduzione del 

comportamento posto in essere a condotta di natura corruttiva e dunque potranno conseguentemente 

essere considerate anche altre fattispecie di reato. 

Resta ferma la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell’avvio del procedimento di 

rotazione, dell’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 

ascritto al dipendente. 

  

Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione:  

 

Il ricorso alla rotazione deve essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le 

altre misure di prevenzione della corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà 

applicative sul piano organizzativo. Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione come 

misura di prevenzione della corruzione, si prevede che vengano attuate scelte organizzative ed 

adottate altre misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi, quali a t itolo 

esemplificativo, la previsione di modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione 

delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire 

la trasparenza “interna” delle attività o ancora l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione 

delle funzioni”.  

Tali misure mirano ad evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo 

dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione.  

A tal fine si prevede quanto segue.  

- Si prevedono modalità operative che favoriscono una maggiore compartecipazione del personale 

alle attività del proprio ufficio.  

- Nelle aree identificate come maggiormente esposte a rischio corruzione e per le istruttorie più 

delicate si prevedono meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali, stabilendo di affiancare 

al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della 

responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le 

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria;  

- Si è prevista l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle competenze.  

A questo proposito si può fare riferimento a quanto elaborato dalla giurisprudenza ormai 

consolidata in ambito privatistico sull’attuazione del D. Lgs. 231/2001, applicando il criterio della 

separazione e contrapposizione dei compiti e dei ruoli. In tale ottica si individuano le seguenti 

modalità:  

−estensione dei meccanismi di “doppia sottoscrizione” dei procedimenti, dove firmano, a garanzia 

della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto 

finale;  
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−individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con funzioni di 

segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di 

gara o di affidamenti negoziati o diretti;  

−meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici, ad elevato rischio 

(lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi);  

−condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro 

personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti 

condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale della istruttoria; −misure di articolazione 

delle competenze (“segregazione delle funzioni”) attribuendo a soggetti diversi compiti distinti:  

- svolgere istruttorie e accertamenti;  

- adottare decisioni;  

- attuare le decisioni prese;  

- effettuare verifiche e controlli. 

 

Modalità di realizzazione della misura:   

 

Rotazione degli incarichi nei termini descritti innanzi.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

Sindaco, Segretario generale e tutti i Responsabili di Servizi.  

 

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

Attuazione legata al verificarsi delle condizioni sopra indicate.  

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende che la misura sia attuata al verificarsi delle condizioni sopra previste.  

 

Monitoraggio sull’attuazione della misura:  

 

Il Responsabile anticorruzione è chiamato ad accertare, sulla scorta delle valutazioni istruttorie dei 

competenti Responsabili di Servizio, lo stato di attuazione della misura al fine della redazione della 

Relazione annuale anticorruzione.  

 

 

MISURA 2 – FORMAZIONE 

 

Descrizione della misura:  

 

La legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione definisca 

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti al rischio corruttivo.  
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La formazione da assicurare in attuazione della citata normativa individua i seguenti livelli di 

formazione: 

  

- livello generale rivolto a tutti i dipendenti, finalizzato ad una sensibilizzazione generale sulle 

tematiche dell'etica e della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento; 

  

- livello specifico destinato al Responsabile della prevenzione della corruzione, al Organismo 

Indipendente di Valutazione e degli altri organi di controllo, ai Responsabili di Area e ai 

Responsabili di procedimento che operano nelle aree con processi che, sulla base della valutazione 

riportata dal presente Piano (all. “B”), si configurano a maggior rischio.  

Le modalità secondo cui impostare la formazione sono rimesse al Responsabile della prevenzione 

della corruzione, come pure la determinazione dei contenuti della formazione e 

l’individuazione/differenziazione dei dipendenti da formare.  

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

- Organizzazione di attività formative in materia di prevenzione della corruzione e della messa in 

atto del processo di gestione del rischio  

- Approfondimento alle tematiche di tutela della privacy e dell’accesso nelle varie forme previste;  

- Formazione e sensibilizzazione sui temi dell’etica e dell’integrità;  

- Approfondimento su significato e funzione del PTPCT, gli obblighi e le responsabilità che ne 

derivano, l’apporto collaborativo da assicurarsi al Responsabile della prevenzione della corruzione;  

- Formazione specifica sui processi a più elevata esposizione a rischio  

- Estensione delle iniziative formative agli amministratori, all’ Organismo Indipendente di 

Valutazione, al revisore dei conti. 

  

Soggetti destinatari della misura: 

  

- il Responsabile della prevenzione della corruzione;  

- tutti i Responsabili di Servizio per la formazione di livello specifico in base ai settori di 

competenza;  

- i Responsabili del procedimento per la formazione di livello specifico in base ai settori di 

competenza;  

- tutti i dipendenti per la formazione generale;  

- l’Organismo Indipendente di Valutazione;  

- gli Amministratori;  

- l’Organo di revisione contabile.  

 

Tempistica per l’attuazione della misura: 

  

In corso di esercizio. Le giornate formative sono organizzate valutando le singole proposte in 

relazione alla validità delle stesse, all’analisi dei costi e alla verifica della sussistenza delle 

disponibilità finanziarie.  
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Affinchè la partecipazione alle stesse da parte dei soggetti coinvolti sia massima, sarà possibile 

somministrare anche moduli formativi a distanza, anche al fine di consentire a ciascun dipendente 

di seguire i corsi di formazione , in base alle proprie disponibilità, senza allontanarsi dalla sede di 

lavoro. La formazione a distanza, riesce, peraltro, a coniugare l’obiettivo di fattibilità con quello 

della economicità. È possibile infatti assicurare, alla generalità dei destinatari della formazione, 

moduli formativi validi sotto il profilo dei contenuti, della chiarezza espositiva e della completezza 

delle argomentazioni, con un costo molto contenuto.  

 

Risultati attesi:  

 

L’aspettativa correlata alla misura è che una maggiore consapevolezza sui rischi sottesi ai processi 

gestiti e sui corretti comportamenti da assumere, possa avere l’effetto di una significativa 

sensibilizzazione del personale coinvolto. Il Responsabile anticorruzione, al fine della verifica dello 

stato di attuazione della misura per la redazione della Relazione annuale anticorruzione, accerterà 

l’assolvimento dell’obbligo formativo da parte del personale interessato. 

  

 

 

MISURA 3 - DEFINIZIONE E PROMOZIONE DELL’ETICA E DI STANDARD DI 

COMPORTAMENTO 

 

Descrizione della misura: 

  

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Intento del legislatore è quello di delineare, in ogni amministrazione, un sistema di prevenzione 

della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in 

relazione i contenuti. Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della 

corruzione, a loro volta coordinate con gli obiettivi di performance, occorre parallelamente 

individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla 

piena realizzazione delle suddette misure.  

L’Autorità ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPCT, oggi PIAO - “ sotto -Sezione 

Rischi corruttivi e trasparenza”, che la predisposizione del codice di comportamento spetti al 

RPCT.  

L’aggiornamento del codice di comportamento comunale per i dipendenti del Comune di 

Sant’Angelo dei Lombardi, elaborato anche in attuazione delle Linee guida in materia di codici di 

comportamento delle Amministrazioni pubbliche (deliberazione ANAC n. 177 del 19/2/2020) è 

stato adottato con deliberazione della Giunta n. 112 del 24.11.2022 a conclusione di una procedura 

aperta finalizzata a raccogliere i contributi dei soggetti interessati e previa acquisizione del parere 

obbligatorio del Nucleo di valutazione (Allegato 6 – Codice di comportamento). 

Il suddetto Codice, come previsto dall’art. 59, ultimo comma del nuovo CCNL “Funzioni Locali”, 

stipulato in data 21 maggio 2018, è stato pubblicato permanentemente sul sito istituzionale 

dell’Ente all’albo pretorio on line nonché in amministrazione trasparente, sotto-sezione di primo 
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livello “disposizioni generali”, sotto- sezione di secondo livello “atti generali”, il nuovo codice 

disciplinare affinchè tutto il personale dell’Ente ne avesse piena ed effettiva conoscenza. 

Con DPR 13.06.2023, n. 81, sono state approvate le modifiche al regolamento approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante “Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, 

riferite al rispetto dell’ambiente, alle esigenze di economizzare le risorse energetiche, all’utilizzo 

delle tecnologie informatiche, dei mezzi di informazione e dei social media, pertanto, si rende 

opportuno recepire le modifiche introdotte.  

È intenzione altresì dell’Ente, predisporre per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, le 

indicazioni previste nel D.P.R. n. 62/2013 inserendo la condizione dell’osservanza del Codice di 

comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale 

impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte 

fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione 

o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici. 

A tal fine in ogni contratto ed a prescindere dal valore del medesimo, sarà inserita la seguente 

clausola: 

“L’appaltatore prende atto che gli obblighi previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 si estendono 

anche al medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un comportamento pienamente 

rispettoso degli obblighi di condotta etica ivi delineati. A tal proposito le parti dichiarano che un 

eventuale comportamento elusivo od in violazione degli obblighi di condotta costituiscono causa 

di risoluzione del presente contratto”. 

Occorre segnalare che i due strumenti - PIAO- Sezione Rischi corruttivi e trasparenza e codici di 

comportamento - si muovono con effetti giuridici tra loro differenti. Le misure declinate nel PTPCT 

sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono sull’organizzazione dell’amministrazione.   

 

I doveri declinati nel codice di comportamento operano, invece, sul piano soggettivo in quanto sono 

rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro dei dipendenti. Pertanto, 

la piena attuazione del codice è una misura di prevenzione anticorruzione molto importante, in 

quanto finalizzata ad orientare, in senso legale ed eticamente corretto, il comportamento dei 

dipendenti e, di conseguenza, lo svolgimento dell'attività amministrativa. 

La violazione dei doveri ivi previsti è causa di responsabilità disciplinare e può essere, altresì, 

rilevante ai fini della responsabilità penale, civile, amministrativa e contabile.  

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

- Piena attuazione delle disposizione del vigente Codice di comportamento dell’Ente;  

- Aggiornamento del vigente Codice di Comportamento alla normativa prevista  nel  

DPR 13.06.2023, n. 81; 

 

Soggetti destinatari della misura:  
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Tutti i dipendenti e i collaboratori del Comune, secondo quanto previsto dal Codice; 

  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

Completo e immediato rispetto delle disposizioni del codice; 

  

Risultati attesi:  

 

Ci si attende il pieno, completo e immediato rispetto di ogni disposizione del codice.  

  

 

MISURA 4 - CONFLITTI DI INTERESSE 

 

 

Uno degli aspetti maggiormente rilevanti in materia di prevenzione della corruzione è sicuramente 

rappresentata dal “conflitto di interessi”.  

La sua particolare natura di situazione nella quale la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il 

funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui 

sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente,  lo pone quale condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad esso 

segua o meno una condotta impropria.  

Il tema della gestione del conflitto di interessi è estremamente ampio, tanto è vero che è inserito in 

diverse  norme che trattano aspetti differenti.  

In particolare, si evidenzia:  

- l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi (art. 7 del DPR 62/2013 e art. 6-bis 

della Legge n. 241/1990);  

- l’adozione dei codici di comportamento (art. 54, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001);  

- le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso enti privati in controllo pubblico (d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39);  

- il divieto di pantouflage (art. 53, co. 16 -ter, del d.lgs. 165/2001);  

- l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (art. 53 del d.lgs. 165/2001);  

- l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti (art. 53 del d.lgs. n. 165/2001).  

 

L’ANAC richiama l’attenzione delle Amministrazioni su un’ulteriore prescrizione, contenuta nel 

D.P.R. n. 62/2013, al comma 2 dell’art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali”. In tale 

fattispecie, viene disposto l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione 

concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato 

(ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel 

biennio precedente. Con riferimento a tale ambito, il PNA 2019 chiarisce che, sebbene la norma 

sembri ipotizzare un conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che il 

dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore gerarchico per le decisioni di 

competenza in merito all’astensione. Il medesimo articolo del codice di comportamento prevede, al 

comma 3, un ulteriore obbligo di informazione a carico del dipendente nel caso in cui stipuli 

contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 
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biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 

dell’amministrazione. 

 

MISURA 4.1 - Conflitti di interesse - Obbligo di astensione 

 

Descrizione della misura:  

 

Nel caso di procedimenti che implichino l'adozione di decisioni o attività che comportano margini 

di discrezionalità, anche limitati, in cui il responsabile del procedimento e i dipendenti che vi 

partecipano possano essere coinvolti per interessi propri, di parenti o affini e in ogni altro caso in 

cui esistano gravi ragioni di convenienza, anche non patrimoniali, gli stessi hanno l’obbligo di 

astenersi dall’adozione della decisione o dalla partecipazione all’attività. Assume rilievo al detto 

fine anche un conflitto di interesse meramente potenziale come chiarito dall’ANAC (Autorità 

Nazionale Anticorruzione) con provvedimento AG11/2015/AC del 25/02/2015.  

Il Responsabile di Area e il Responsabile di procedimento, inoltre, per le fasi anche propositive di 

competenza, devono astenersi dal concludere accordi, negozi e stipulare contratti con imprese con 

cui abbiano stipulato contratti a titolo privato. Successivamente, essi devono anche astenersi dal 

partecipare all’adozione delle decisioni e alle attività relative all’esecuzione del contratto.  

Le situazioni di conflitto sono conseguenti a: 

– legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 

– legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione, anche saltuaria; 

– legami professionali; 

– legami societari; 

– legami associativi; 

– legami politici; 

– legami di diversa natura capaci di incidere negativamente sull’imparzialità dei dirigenti, 

delle posizioni organizzative e dei responsabili di procedimento. 

Il monitoraggio verifica viene fatto mediante i normali meccanismi di controllo della regolarità 

tecnico e contabile (pareri, visti, etc.) 

Al fine dell’emersione del conflitto di interessi e del suo successivo trattamento, da parte dei 

dipendenti delle amministrazioni, sulla scorta del PNA 2019, si adottano le seguenti azioni: 

A ciascun dipendente è, pertanto, richiesta un’autovalutazione sull’esistenza o meno di conflitti 

d’interessi nel procedimento. Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata 

l’Amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi, segnalando, 

con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 

segnalarlo tempestivamente al responsabile dell’ Area di appartenenza o il Segretario generale 
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qualora l’astensione inerisce il responsabile di Area. Questi, esaminate le circostanze, valuteranno 

se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire 

amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 

doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 

responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica 

e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola Amministrazione.  

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

Il dipendente in ciascun procedimento deve attestare, nel contesto del provvedimento adottato, l’ 

insussistenza di conflitto d’interessi, in caso contrario deve astenersi, come previsto dal Codice di 

Comportamento. 

Si stabilisce, pertanto, di inserire in ogni atto amministrativo una formula/dichiarazioni di 

insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte dei dipendenti al momento 

dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a responsabile unico del procedimento o di adozione 

del provvedimento.  

Il PNA 2019, inoltre, si sofferma anche sul conflitto di interessi che potrebbe riguardare i consulenti 

nominati dall’amministrazione, suggerendo l’adozione di specifiche misure quali ad esempio: 

 a) predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta 

svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; 

 b) rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del 

diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza. 

Per gliinterni(Il sottoscritto __________________________________________________ in 

servizio presso ______________________________(indicare il servizio di appartenenza), - ai fini 

dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013; - consapevole 

delle sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni non veritiere e/o a falsità in atti; quale 

responsabile del procedimento amministrativo oppure: competente ad adottare il parere o 

valutazione tecnica o atto endoprocedimentale o provvedimento finale DICHIARA di non trovarsi 

in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche potenziale). 

Per gli esterni (collaboratori consulenza etc.) Allegato 5 – Modello di dichiarazione di assenza di 

conflitto d’interesse - Affidamento incarico di collaborazione/consulenza). 

  

Soggetti destinatari della misura: 

  

- Tutti i dipendenti e i Responsabili di Servizi per l’obbligo di astensione in caso di conflitti di 

interesse;   

- I Responsabili di Servizi per l’attestazione di insussistenza del conflitto d’interessi nel contesto dei 

provvedimenti adottati o ai quali partecipano;  
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- I Responsabili di posizione organizzativa e il Responsabile della prevenzione della corruzione per 

la verifica e il monitoraggio 

.  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

La misura è in corso e va implementata e proseguita.  

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende una piena attuazione della misura.  

 

 

MISURA 4.2 - Conflitti di interesse - Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali 

e di incarichi amministrativi di vertice 

 

Descrizione della misura: 

  

Sono previste, dalla normativa, alcune cause di inconferibilità dell’incarico e di incompatibilità per 

coloro che ricoprono incarichi dirigenziali, incarichi amministrativi di vertice e incarichi di 

posizione organizzativa.  

Il tema delle inconferibilità ed incompatibilità di incarichi nella pubblica amministrazione, negli 

enti pubblici ed enti privati in controllo pubblico o in enti privati regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione, è stato ampiamente esaminato e dibattuto nei precedenti PNA e relativi 

aggiornamenti.  

In proposito il PNA 2019 richiama la deliberazione ANAC n. 833/2016, recante “Linee guida in 

materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi 

da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 

accertamento dell’ANAC in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” e suggerisce una 

procedura per il conferimento degli incarichi e la verifica delle dichiarazioni rese:  

a) preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

b) successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire;  

c) conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 

ostativi al conferimento stesso);  

d) pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del 

d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 

I principi e criteri direttivi in materia di attribuzione di incarichi dirigenziali, devono tener conto 

delle seguenti finalità, ai fini della prevenzione e del contrasto della corruzione, dei casi di non 

conferibilità di incarichi dirigenziali, per coloro che: 
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a) sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal 

Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, ovvero i reati del pubblico 

ufficiale contro la pubblica amministrazione; 

b) che per un congruo periodo di tempo, non inferiore a tre anni antecedenti al conferimento, 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato sottoposti a controllo o 

finanziati da parte dell’ente che conferisce l’incarico; 

c) a soggetti che, per un congruo periodo di tempo, non inferiore a tre anni antecedenti al 

conferimento: 

– abbiano fatto parte di organi di indirizzo politico; 

– abbiano ricoperto cariche pubbliche elettive. 

Tra gli incarichi oggetto della disciplina vengono compresi:  

1) gli incarichi amministrativi di vertice nonché gli incarichi dirigenziali, anche conferiti a soggetti 

estranei all’ente, che comportano l’esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e 

gestione; 

2) gli incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo. 

Sono previste, dalla normativa, alcune cause di inconferibilità dell’incarico e di incompatibilità per 

coloro che ricoprono incarichi dirigenziali, incarichi amministrativi di vertice e incarichi di 

posizione organizzativa.  

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative (inconferibilità), 

l’amministrazione si astiene dal conferire l’incarico e provvede a conferire lo stesso ad altro 

soggetto. In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto 

legislativo n. 39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del 

medesimo decreto. 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 

essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del 

rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 

15 e 19 del d.lgs. n. 39/2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura l'acquisizione annuale delle 

autocertificazioni riferite ai Responsabili di posizione organizzativa;  

Ciascun Responsabile di posizione organizzativa, per quanto della propria area di competenza, cura 

l’acquisizione delle dichiarazioni da prodursi all'atto del conferimento dell'incarico circa 

l'insussistenza delle cause di inconferibilità, e nel corso dell'incarico sulla insussistenza delle cause 

di incompatibilità, e ne verifica la veridicità almeno a campione.  

 

Le azioni da avviare o da proseguire sono: 

1) Acquisizione annuale delle autocertificazioni da parte dei titolari di incarichi amministrativi 

di vertice, incarichi di posizione organizzativa e incarichi di Responsabile di servizio 

(Allegato 7 – Modello di dichiarazione di assenza di motivi di 

incompatibilità/inconferibilità);  

2) Acquisizione autocertificazioni, all'atto del conferimento dell'incarico, circa l'insussistenza 

delle cause di inconferibilità e nel corso dell'incarico, circa la insussistenza delle cause di 
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incompatibilità, e verifica della loro veridicità – Verifiche e monitoraggi a campione – 

Annualità 2022; 

3) Adozione di apposito Disciplinare per la disciplina del potere sostitutivo degli organi 

comunali nel caso di conferimento di incarichi nulli (Allegato 8 – Disciplinare per la 

disciplina del potere sostitutivo degli organi comunali nel caso di conferimento di 

incarichi nulli ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013) 

 

I Responsabili di posizione organizzativa relazionano annualmente al responsabile 

dell’anticorruzione con riguardo agli incarichi dagli stessi conferiti. 

Il Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della 

redazione della Relazione annuale anticorruzione.   

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

-Acquisizione autocertificazioni, all'atto del conferimento dell'incarico, circa l'insussistenza delle 

cause di inconferibilità e di incompatibilità e relativa pubblicazione in Amministrazione trasparente  

-Acquisizione annuale delle autocertificazioni da parte dei titolari di incarichi amministrativi di 

vertice e incarichi di posizione organizzativa e relativa pubblicazione in Amministrazione 

trasparente  

-Verifica della veridicità delle dichiarazioni rese dai titolari di incarichi amministrativi di vertice e 

incarichi di posizione organizzativa mediante richiesta dei certificati del casellario giudiziario e 

carichi pendenti.  

- Ciascun Responsabile di Servizio, per quanto della propria area di competenza, verifica la 

veridicità delle dichiarazioni rese almeno a campione; 

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

- Titolari di incarichi amministrativi di vertice e incarichi di posizione organizzativa per le 

dichiarazioni;  

- Responsabile della prevenzione della corruzione per la raccolta della documentazione, la 

pubblicazione e la verifica; 

  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione di tale misura è già in corso e va proseguita con la verifica delle dichiarazioni rese. 

  

Risultati attesi:  

 

Ci si attende che siano acquisite e verificate a campione le dichiarazioni relative a inconferibilità e 

incompatibilità di titolari di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi di posizione 

organizzativa. 

I Responsabili di posizione organizzativa relazionano annualmente al responsabile 

dell’anticorruzione con riguardo agli incarichi dagli stessi conferiti; 
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Il Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della 

redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 

  

 

MISURA 4.3 - Conflitti di interesse - Svolgimento incarichi d'ufficio, attività ed incarichi 

extra - istituzionali vietati ai dipendenti 

 

Descrizione della misura:  

 

L’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001 disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi e 

incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni con 

rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di lavoro 

dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali.  

I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri 

soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di appartenenza.  

Le amministrazioni fissano criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 

professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione.  

 

Si raccomanda l’approvazione di un disciplinare per lo svolgimento degli incarichi esterni da parte 

dei dipendenti(Allegato 9 – Disciplinare per lo svolgimento degli incarichi esterni da parte dei 

dipendenti). 

 

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

- Si raccomanda l’approvazione di un disciplinare per lo svolgimento degli incarichi esterni da parte 

dei dipendenti ( Allegato 9 – Disciplinare per lo svolgimento degli incarichi esterni da parte dei 

dipendenti). 

- tempestiva pubblicazione delle autorizzazioni concesse nell’apposita sezione di “Amministrazione 

Trasparente e comunicazione a PerlaPA.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

- Dipendenti, Responsabili di Area e Responsabile anticorruzione per quanto nel disciplinare 

suddetto.  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione della misura è in corso e va proseguita.  

 

Risultati attesi:  

 

Applicazione del disciplinare sulle incompatibilità e sui criteri per le autorizzazioni allo 

svolgimento di incarichi extraistituzionali del personale dipendente. 
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MISURA 4.4 - Conflitti di interesse - Formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici 

 

Descrizione della misura:  

 

Per i commissari di gara e di concorso dovrà essere resa apposita dichiarazione di insussistenza di 

cause di incompatibilità o di astensione. 

Al momento dell'accettazione dell'incarico, o in una fase antecedente, i commissari di gara devono 

dichiarare l'inesistenza delle cause d'incompatibilità o di astensione. Tali cause devono persistere 

per tutta la durata dell'incarico.  

Per i commissari di gara, le cause di incompatibilità già individuate nel Codice dei contratti 

pubblici, consistono nel:  

a) non aver svolto né svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente all'affidamento;  

b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale per l'affidamento in esame; 

c) non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all'art. 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

In particolare, non possono essere assunti incarichi di commissario qualora la suddetta attività può 

coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società 

o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. La previsione in esame meglio 

esplicita quanto già stabilito dal co. 6 dell'art. 77 del Codice, attraverso il rinvio agli artt. 51 c.p.c 

(sulle cause di astensione del giudice) e 42 del Codice (conflitto di interesse); 

c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, 

incarichi amministrativi di vertice), nel biennio antecedente all'indizione della procedura di 

aggiudicazione, per l'amministrazione che ha indetto la gara. Tale previsione riprende quanto 

stabilito dal co. 5 dell'art. 77 del Codice, esplicitando che costituiscono causa di incompatibilità 

anche l'essere stato componente di organo amministrativo, ovvero l'aver ricoperto incarichi 

amministrativi di vertice.  

Con riguardo ai pubblici dipendenti si prevede l'obbligo di produzione oltre che della dichiarazione 

di incompatibilità e di impossibilità a svolgere l'incarico, anche dell'autorizzazione della propria 

amministrazione, se prevista. 
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Per i commissari di concorso, si prevede che, ai fini della sussistenza di un conflitto di interessi fra 

un componente la commissione di concorso e un candidato: 

a) la più recente giurisprudenza conferma il principio secondo cui «…nelle procedure concorsuali i 

componenti delle commissioni esaminatrici hanno l’obbligo di astenersi solo se sussiste una delle 

condizioni tassativamente indicate dall’art. 51 c.p.c., senza che le cause di incompatibilità previste 

dalla stessa disposizione possano essere oggetto di estensione analogica…» (Consiglio di Stato, 

sez. III, 28.4.2016, n. 1628). Per orientamento giurisprudenziale consolidato, dunque, l’obbligo di 

astensione in capo ai componenti di una commissione di concorso sussisterebbe solo nei casi, 

tassativamente intesi, previsti dall’art. 51 c.p.c., senza possibilità di procedere ad una estensione 

analogica degli stessi. 

b) la collaborazione professionale o la comunanza di vita, per assurgere a causa di incompatibilità, 

così come disciplinata dall’art. 51 c.p.c., deve presupporre una comunione di interessi economici o 

di vita tra gli stessi di particolare intensità e tale situazione può ritenersi esistente solo se detta 

collaborazione presenti i caratteri della sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un 

vero e proprio sodalizio professionale1;  

c) la valutazione della ricorrenza di una causa di incompatibilità di cui all’art. 51 c.p.c spetta 

all’amministrazione che deve verificare le autodichiarazioni rilasciate dai commissari ai fini del 

citato art. 51, le quali devono riportare l’indicazione della tipologia di eventuali rapporti a qualsiasi 

titolo intercorsi o in essere con il candidato. 

Resta precipuo compito dell’Amministrazione conferente assicurare una composizione equilibrata 

delle commissioni, in relazione ai titoli e alle prove di esame da valutare, includendovi esperti delle 

varie materie e preoccupandosi di affiancare commissari aventi diverse competenze e 

professionalità. In presenza di prove pratiche, per esempio, si può ipotizzare di includervi soggetti 

aventi una specifica esperienza professionale nei relativi settori. È bene comunque includere sia 

commissari dotati di conoscenze teoriche, sia commissari dotati di competenze pratiche. In 

relazione ai profili dei posti messi a bando e alle previsioni del bando relative ai titoli e alle prove, 

si può ipotizzare il coinvolgimento di commissari con specifiche competenze, per esempio nel 

reclutamento e nella gestione delle risorse umane, nel negoziato o nella psicologia del lavoro 

 

                                                             
1 l’appartenenza allo stesso ufficio del candidato e il legame di subordinazione o di collaborazione tra i componenti 
della commissione e il candidato stesso non rientrano nelle ipotesi di astensione di cui all’art. 51 c.p.c. (Consiglio di 

Stato, sez. III, 28.4.2016, n. 1628, Consiglio di Stato, sez. V, 17.11.2014 n. 5618; sez. VI, 27.11. 2012, n. 4858); - i 
rapporti personali di colleganza o di collaborazione tra alcuni componenti della commissione e determinati candidati 

non sono sufficienti a configurare un vizio della composizione della commissione stessa, non potendo le cause di 
incompatibilità previste dall’art. 51 (tra le quali non rientra l’appartenenza allo stesso ufficio e il rapporto di colleganza) 

essere oggetto di estensione analogica, in assenza di ulteriori e specifici indicatori di una situazione di particolare 
intensità e sistematicità, tale da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale (Consiglio di Stato, sez. VI, 

23.09.2014 n. 4789); - «la conoscenza personale e/o l’instaurazione di rapporti lavorativi ed accademici non sono di 
per sé motivi di astensione, a meno che i rapporti personali o professionali non siano di rilievo ed intensità tali da far 

sorgere il sospetto che il candidato sia giudicato non in base al risultato delle prove, bensì in virtù delle conoscenze 
personali(Cons. Stato, VI, n. 4015 del 2013, cit.)» (Consiglio di Stato, VI, 26.1.2015, n. 327 e da ultimo Consiglio di 

Stato, sez. III, 28.4.2016, n. 1628); - «perché i rapporti personali assumano rilievo, deve trattarsi di rapporti diversi e 

più saldi di quelli che di regola intercorrono tra maestro ed allievo o tra soggetti che lavorano nello stesso ufficio, 

essendo rilevante e decisiva la circostanza che il rapporto tra commissario e candidato, trascendendo la dinamica 
istituzionale delle relazioni docente/allievo, si sia concretato in un autentico sodalizio professionale, in quanto tale 

“connotato dai caratteri della stabilità e della reciprocità d’interessi di carattere economico” (Cons. Stato, Sez. VI, n. 
4015 del 2013), in “un rapporto personale di tale intensità da fare sorgere il sospetto che il giudizio non sia stato 

improntato al rispetto del principio di imparzialità” (Cons. Stato, Sez. VI, 27 aprile 2015, n. 2119)» (Consiglio di Stato, 

sez. III, 28.4.2016, n. 1628); 
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Modalità di realizzazione della misura:  

 

- Obbligo di autocertificazione circa l'assenza delle cause ostative indicate dalla normativa per i 

membri delle commissioni e per i responsabili dei processi operanti nelle aree di rischio individuate 

dal presente Piano.  

- Verifica, a campione, della veridicità delle dichiarazioni mediante richiesta dei certificati del 

casellario giudiziario e carichi pendenti.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

- Tutti i Responsabili di Area e i dipendenti specificamente incaricati.  

 

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione di tale misura è già in corso, va proseguita.  

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende la completa e immediata attuazione della misura.  

 

 

MISURA 4.5 - Conflitti di interesse - Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage - revolving doors). 

 

descrizione della misura: 

  

l'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 prevede che: "i dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. i 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti".  

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 

potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 

imprese o privati con cui entra in contatto. La norma limita la libertà negoziale del dipendente per 

un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto, per eliminare la "convenienza" di 

accordi fraudolenti.  

 

modalità di realizzazione della misura:  
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- nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, prevedere 

l’obbligo di autocertificazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato 

rapporti di collaborazione / lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma;  

- previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di 

lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in 

conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità;   

- nei contratti di assunzione del personale, inserire la clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 

con l’apporto decisionale del dipendente;  

- dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, con cui il 

dipendente con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, co. 16-ter, si impegna al 

rispetto del divieto di pantouflage;  

- verifica dell’acquisizione della relativa dichiarazione a campione per ciascun semestre, selezionate 

con criterio di assoluta casualità.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

I Responsabili di Area interessati alle procedure di affidamento e di assunzioni citate, nonché i 

dipendenti per quanto ad essi riferito.  

 

Tempistica per l’attuazione della misura:   

 

Nel contesto delle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e 

al momento dell’assunzione e della cessazione dal servizio del dipendente con poteri autoritativi e 

negoziali, cui si riferisce l’art. 53, co. 16-ter.  

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende la completa e immediata attuazione della misura.  

 

 

MISURA 4.6 – Conflitti di interesse - Patti di integrità 

Descrizione della misura: 

 

I Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni volte ad improntare i 

comportamenti della stazione appaltante e dell’operatore economico ai principi di lealtà, trasparenza 

e correttezza nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e 

forniture.  

Si tratta, quindi, di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per la stazione 

appaltante e per tutti i concorrenti.  
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Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi, stabilisce che le stazioni appaltanti possano 

prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla 

gara”.  

L’Ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità” congiuntamente al PTPCT 2022/2024 e 

lo stesso viene confermato con il presente aggiornamento, (Allegato 10 – Patto integrità), da 

applicarsi a tutte le procedure di gara e negoziate di valore superiore a € 40.000,00, IVA esclusa, 

con esclusione degli affidamenti diretti.  

In sede di gara o procedura negoziata l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di 

accettare ed approvare la disciplina del patto di integrità che, pertanto, dovrà essere allegato, quale 

parte integrante, al contratto d’appalto.  

Per completezza del presente documento il detto Patto d’integrità viene, quindi, qui allegato. 

Il Responsabile anticorruzione è tenuto ad accertare lo stato di attuazione della misura al fine della 

redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

 

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

- Applicazione del patto d’integrità, nel testo allegato alla deliberazione di G.C. n. 47 del 

26.04.2022 a tutte le procedure di gara e negoziate di valore superiore a € 40.000,00, IVA esclusa, 

con esclusione degli affidamenti diretti.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

Responsabili di Servizi interessati alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture.  

 

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione della misura è già in corso e va proseguita.  

 

Risultati attesi:  

 

Completa e immediata attuazione della misura.  

 

 

 

 

5. SENSIBILIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE 

 

MISURA 5.1 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Descrizione della misura: 

 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante 

il coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza. Si vuole sensibilizzare la società 
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diffondendo, anche attraverso il sito istituzionale, notizie sull’organizzazione e sull’attività svolta 

dal comune, in particolar modo per ciò che concerne le tematiche della prevenzione della 

corruzione.  

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

- Attivazione di procedura aperta per la partecipazione dei soggetti interni ed esterni portatori di 

interessi all’atto della redazione del PIAO 2023/2025 -Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 

e/o eventuali successivi aggiornamenti e dell’aggiornamento del Codice di comportamento, 

mediante pubblicazione di avviso sul sito istituzionale dell’Ente per la consultazione.  

- Recepimento di eventuali osservazioni pervenute.  

- Conferenze di servizio con i Responsabili Area per illustrare il presente documento e tutte le 

misure in esso contenute.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

Responsabile della prevenzione della corruzione  

Responsabili di Area; 

 

Tempistica per l’attuazione della misura: 

  

- Prima dell’adozione del PIAO 2023/2025 -Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza: 

coinvolgimento dell’utenza nell’elaborazione, pubblicando l’avviso di consultazione pubblica per 

eventuali segnalazioni e osservazioni.  

- Recepimento delle segnalazioni pervenute.  

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende la completa e immediata attuazione della misura.  

 

MISURA 5.2 – Sensibilizzazione e partecipazione - Conferenza di servizi 

 

Descrizione della misura:  

Istituzione della conferenza di servizi è una riunione tra i Responsabili di Area del Comune e il 

Segretario Generale, con estensione eventuale ad altre figure responsabili coinvolte, che si riunisce 

per affrontare problematiche comuni correlate all’assegnazione degli obiettivi gestionali, alle 

iniziative inerenti la programmazione triennale del fabbisogno di personale, all’aggiornamento sulle 

problematiche e attività di comune interesse, alla condivisione e confronto sui modelli gestionali, 

etc.  

Ha una funzione di raccordo tra la presente Sezione del PIAO e quella sulla performance. 

  

Modalità di realizzazione della misura:  
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Riunioni della conferenza dei servizi, con convocazione a cura del Segretario generale che la 

presiede.  

Soggetti destinatari della misura:  

 

- Segretario generale per la convocazione e presidenza;  

- personale coinvolto per la partecipazione. 

  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

Riunioni della conferenza dei servizi con cadenza semestrale.  

 

Risultati attesi:  

 

Piena partecipazione dei soggetti coinvolti.  

 

6. SEGNALAZIONE E PROTEZIONE 

 

MISURA 6.1 - Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing) 

Descrizione della misura: 

 

La legge 30.11.2017 n. 179, pubblicata sulla G.U. n. 291 del 14.12.2017 recante le “Disposizioni 

per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico e privato”ha riscritto l’articolo 54-bis del decreto 

legislativo 165/2001 che disciplina il “whistleblowing” introdotto, nell’ordinamento italiano, sin dal 

2012 dalla legge “anticorruzione” n. 190/2012.  

Approvando il D. Lgs. 10.03.2023, n. 24, il Governo ha dato attuazione alla direttiva UE 2019/1937 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione o delle 

normative nazionali, ovvero le tutele del whistleblowing.  

Le disposizioni del nuovo decreto, sono divenute efficaci dal 15.07.2023 e si applicano sia alle 

pubbliche amministrazioni che ai datori di lavoro di diritto privato.  

Nelle pubbliche amministrazioni, le tutele riservate al whistleblower si applicano alle persone 

fisiche che effettuano segnalazioni, interne o esterne, denunciano all’autorità giudiziaria o contabile, 

divulgano pubblicamente informazioni su violazioni rilevanti, delle quali siano venute a conoscenza 

nell’ambito del contesto di lavoro.  

L’art. 2 del d.lgs. 24/2023 definisce:  

- segnalazione interna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 

presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’art. 4 del d.lgs. 24/2023;  

- segnalazione esterna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 

prodotta attraverso il canale di segnalazione esterna, di cui all’art. 7;  

- divulgazione pubblica: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la 

stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un 

numero elevato di persone (ad esempio, i social media).  

Le 3 tipologie di segnalazione devono necessariamente essere utilizzate in modo progressivo e 

sussidiario, nel senso che il segnalante può effettuare:  
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1. una segnalazione esterna solo se non ha potuto effettuare una segnalazione interna o se questa 

non ha avuto esito;  

2. una divulgazione pubblica solo dopo aver effettuato una segnalazione interna e/o esterna senza 

esito.  

A norma dell’art. 15 del decreto, chi effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione 

se ricorre una delle seguenti condizioni:  

- il segnalante ha preventivamente effettuato una segnalazione interna ed esterna, ovvero ha 

effettuato direttamente una segnalazione esterna, alla quale non è stato dato alcun riscontro nei 

termini previsti;  

- ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per 

il pubblico interesse;  

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione possa comportare il rischio di 

ritorsioni o che non abbia alcun seguito per le specifiche circostanze del caso concreto. Ad esempio, 

ritiene che possano essere occultate o distrutte prove, oppure che il soggetto che riceve la 

segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.  

- Restano ferme le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione giornalistica, 

riguardo alla fonte della notizia.  

La prima misura di protezione del whistleblower è la tutela della riservatezza della sua identità. Le 

segnalazioni, che non possono mai essere utilizzate oltre a quanto strettamente necessario per dare 

adeguato seguito alle stesse, sono sottratte: 

 - sia al diritto di accesso di tipo documentale, di cui agli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990;  

- sia all’accesso civico normato dagli artt. 5, 5-bis e 5-ter del d.lgs. 33/2013. L’identità del 

segnalante e qualsiasi altra informazione dalla quale si possa risalire, anche indirettamente, a tale 

identità non possono essere rivelate senza il consenso espresso dello stesso segnalante (art. 12, c. 2). 

Nell'ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 

limiti previsti dall’art. 329 del Codice di procedura penale, mentre innanzi alla Corte dei conti 

l’identità non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nel procedimento 

disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata se la contestazione dell’addebito sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla 

stessa. Al contrario, qualora la contestazione del procedimento disciplinare sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità della persona segnalante sia indispensabile 

per la difesa dell’incolpato, la segnalazione potrà essere utilizzata nel procedimento ma solo se la 

persona segnalate consente espressamente alla rivelazione della propria identità. In tale ipotesi, è 

necessario avvisare in forma scritta il segnalante delle ragioni della rivelazione dei dati riservati. Il 

Capo III del decreto è interamente dedicato alle misure di protezione da riconoscere al 

whistleblower. La norma, principalmente, prevede:  

- il divieto di attività ritorsive nei confronti del whistleblower (art. 17);  

- la protezione dalle eventuali ritorsioni (art. 19) e le misure di sostegno del segnalante (art. 18); 

 - il potere di infliggere consistenti sanzioni amministrative di carattere pecuniario esercitabile 

dall’Autorità (art. 21).  

In seno alle pubbliche amministrazioni, le persone fisiche tutelate sono, in primo luogo:  

- i dipendenti  

- altre persone fisiche, quando svolgano attività in favore di pubbliche amministrazioni, quali : a) i 

titolari di un rapporto di collaborazione, b) i titolari di un rapporto di collaborazione, c) i lavoratori 
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e i collaboratori di soggetti che forniscono beni o servizi o che realizzano opere, d) i volontari e i 

tirocinanti, retribuiti e non retribuiti;  

Le misure di protezione si estendono poi anche ai c.d. facilitatori (ossia coloro che prestano 

assistenza al lavoratore nel processo di segnalazione), ai colleghi e persino ai parenti dei 

whistleblowers.  

Le tutele si applicano laddove ricorrono le seguenti condizioni (art. 16 co. 2): 

 - al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica, il soggetto aveva fondato 

motivo di ritenere che le informazioni fossero vere e che le violazioni fossero lesive dell’interesse 

pubblico o dell’integrità dell’amministrazione, in quanto illeciti amministrativi, contabili, civili o 

penali; 

 - la segnalazione o la divulgazione è stata effettuata avvalendosi dei canali e delle modalità 

disciplinate dallo stesso d.lgs. 24/2023. Le protezioni si applicano anche nei casi di segnalazione, 

denuncia o divulgazione anonime, se il segnalante è stato successivamente identificato e ha subito 

ritorsioni. Le tutele vengono meno quando sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la 

responsabilità penale del segnalante, per diffamazione o calunnia, o per gli stessi reati che ha 

denunciato, ovvero sia accertata la sua responsabilità civile. Al segnalante è irrogata una sanzione 

disciplinare ed una pecuniaria a cura dell’Autorità.  

 

Modalità di realizzazione della misura:  

 

L’ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, è stata incaricata di produrre nuove 

Linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni, che 

prevedano l’uso di modalità anche informatiche e che promuovono il ricorso a strumenti di 

crittografia a tutela della riservatezza sia del segnalante che della persona coinvolta o menzionata 

nella segnalazione (art. 10 del d.lgs. 24/2023). 

Con riferimento al canale interno di segnalazione, è in corso di predisposizione l’attivazione della 

piattaforma informatica “Whistleblowing PA”, che è uno strumento messo gratuitamente a 

disposizione di tutte le Pubbliche Amministrazioni per dialogare con i segnalanti grazie a modalità 

che garantiscono l’anonimato.  

La piattaforma informatica WhistleblowingPA, è realizzata tramite il software GlobaLeaks ed è 

conforme alla legge sulla tutela dei segnalanti, garantisce il mantenimento e l’aggiornamento della 

piattaforma stessa, non richiede interventi tecnici da parte di soggetti interni o esterni all’ente ed è 

un servizio qualificato AGID.  

Inoltre, per quanto attiene il canale esterno di comunicazione,  nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sotto sezione “Altri Contenuti/Prevenzione della corruzione” è indicato apposito 

link di collegamento diretto al portale dell’ANAC dedicato alle segnalazioni esterne che si 

intendessero inoltrare all’Autorità, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7 D.Lgs. 24/2023.  

 

Soggetti destinatari della misura: 

 

 RPCT/Segretario Generale Tutti i dipendenti.  

 

Tempistica per l’attuazione della misura: 
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 La misura è immediatamente attuabile.  

 

Risultati attesi: 

 

 Ci si attende l’assenza di comportamenti discriminatori (sanzioni, licenziamento, misure 

discriminatorie, dirette o indirette, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia) nei confronti del dipendente che effettua la 

segnalazione.  

 

 

7 –  MISURE DI CONTROLLO 

 

MISURA 7.1  - MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI ED ISTANZE DI 

ACCESSO 

 

Descrizione della misura: 

 

Uno degli aspetti più importanti è sicuramente rappresentato dal monitoraggio dei termini 

procedimentali.  

Per “monitoraggio dei termini procedimentali” si intende il monitoraggio del rispetto dei termini 

previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti. L'amministrazione ha 

l’obbligo di provvedere a tale monitoraggio e, conseguentemente, alla eliminazione di eventuali 

anomalie. I risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito 

web istituzionale.  

Il monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali, può riguardare, in via preventiva, i 

medesimi atti sottoposti al controllo successivo di regolarità amministrativa. Esso è attività che 

costituisce uno dei punti principali del sistema di controllo della performance.  

L’Obiettivo da perseguire, nel monitoraggio dei termini procedimentali indicati nella normativa, è 

quello di assicurare la conclusione dei procedimenti nei tempi previsti.  

I soggetti destinatari della misura:  

- i Responsabili di posizione organizzativa per quanto di competenza  

- il Segretario comunale nell’ambito contesto del controllo successivo di regolarità amministrativa 

per il monitoraggio, quale attività rilevante nel contesto del sistema di controllo della performance.  

Il Responsabile anticorruzione è tenuto a verificare lo stato di attuazione della misura al fine della 

redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

  

Modalità di realizzazione della misura: 

 

Nello specifico, sono stati predisposti due diversi modelli: il primo per la segnalazione del mancato 

rispetto dei tempi procedimentali da parte dei singoli dipendenti (Allegato 11 – Modello di 

segnalazione di mancato rispetto dei termini del procedimento) e il secondo per i 

Responsabili/PO (Allegato 12 – Modello di comunicazione monitoraggio semestrale rispetto 

termini dei procedimenti). Il primo è rivolto ai dipendenti, ai RUP, mentre il secondo ai 

Responsabili di Posizione Organizzativa: vanno trasmessi per ogni semestre: per il primo semestre 
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entro il 15 luglio, per il secondo entro il 15 gennaio: la mancata trasmissione presuppone una 

comunicazione negativa. 

Nell’ambito delle azioni di monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti 

amministrativi, assume particolare valenza, quale strumento di controllo del buon andamento 

dell’attività amministrativa, il fattore tempo di evasione delle istanze di accesso di qualsiasi 

natura (documentale, civico o civico-generalizzato, del consigliere comunale, ecc.). Al 

riguardo si prevede di aggiornare periodicamente il registro degli accessi attraverso 

l’acquisizione delle relative istanze da parte dell’Ufficio Protocollo, la trasmissione e presa in 

carico delle stesse da parte del Responsabile dell’Ufficio competente, la loro evasione nei 

tempi di legge e la comunicazione all’Ufficio preposto alla tenuta ed all’aggiornamento 

(Ufficio Amministrativo – Protocollo). 

Si prevede l’estensione del registro ai casi di segnalazioni o criticità da gestire nelle medesime 

modalità sopra elencate.  

Soggetti destinatari della misura:  

 

Responsabili di Servizi competenti rationae materiae; 

 

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione della misura è già in corso e va proseguita.  

 

Risultati attesi:  

 

Completa e immediata attuazione della misura.  

 

 

MISURA N. 7.2  CONTROLLI DELLE DICHIARAZIONI RILASCIATE ALL’ENTE 

Descrizione della misura: 

La misura concerne le Autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 

Per autocertificazioni si intendono:  

 

 Certificati sostituiti con dichiarazioni sostitutive di certificazioni rese ai sensi dell’art. 46 del 

D.P.R. n. 445/2000;  

 Certificati sostituiti con l’esibizione di documenti di riconoscimento ai sensi dell’art. 45 del citato 

decreto;  

 Qualsiasi dichiarazione resa in sostituzione di atti, documenti e certificati rilasciabili da una 

pubblica amministrazione o da un gestore di un pubblico servizio.  

Per dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà si intendono: 
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 tutte le dichiarazioni di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000, rese nell’interesse del dichiarante 

finalizzate a comprovare stati, fatti e qualità personali e di altri soggetti di cui il medesimo abbia 

diretta conoscenza, non certificabili.  

Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati 

e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000, che hanno la stessa validità temporale degli atti che vanno a sostituire. 

Il Comune deve adottare ogni strumento utile all’acquisizione diretta delle notizie contenute nelle 

certificazioni. A tal fine favorirà, in conformità all’art. 58 comma 2 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, 

per mezzo di intese o convenzioni, la reciproca trasmissione e lo scambio di dati e documenti 

attraverso sistemi informatici o telematici tra gli archivi o banche dati del Comune e le altre 

pubbliche amministrazioni, nonché i gestori o esercenti pubblici servizi, garantendo il diritto alla 

riservatezza delle persone.  

Il Comune, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 43, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000 è tenuto 

per i procedimenti di propria competenza, ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle 

dichiarazioni sostitutive di cui agli art. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 

(dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà), nonché tutti i dati e i documenti che siano in 

possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione da parte dell’interessato degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare 

la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato. 

Gli uffici comunali interessati nel predisporre appositi moduli dovranno inserire negli stessi le 

formule per le autocertificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà necessarie per i 

procedimenti di competenza, che gli interessati avranno facoltà di utilizzare. Nei moduli dovrà, 

comunque, essere inserito il richiamo alle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 

445/2000. Le autocertificazioni richieste debbono contenere soltanto le informazioni relative a stati, 

fatti e qualità personali strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità per le quali 

vengono acquisite 

Modalità di realizzazione della misura: 

Ogni volta che il Responsabile di procedimento abbia un ragionevole dubbio sulla veridicità sulle 

autocertificazioni presentate, effettuerà il controllo.  

Il ragionevole dubbio dovrà essere adeguatamente motivato e non potrà fondarsi su generiche 

supposizioni.  

I controlli sono effettuati con particolare riguardo per le situazioni dalle quali emergono elementi di 

incoerenza palese delle informazioni rese, di inattendibilità evidente delle stesse, nonché di 

imprecisioni e omissioni nella compilazione tali da far supporre la volontà del dichiarante di rendere 

all’Amministrazione solo dati parziali e comunque in modo tale di non consentire 

all’Amministrazione stessa adeguata e completa valutazione degli elementi posti alla sua attenzione.  

Tali controlli sono effettuati anche quando nelle autocertificazioni emergano l’indeterminatezza 

della situazione descritta e l’impossibilità di raffrontarla a documenti o a elementi di riscontro 
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paragonabili, oppure qualora sia evidente la lacunosità della dichiarazione rispetto agli elementi 

richiesti dall’amministrazione per il regolare svolgimento del procedimento.  

Il controllo delle dichiarazioni sostitutive è disposto dal Responsabile di procedimento:  

Obbligatoriamente, quando emergono ragionevoli dubbi sulla veridicità del loro contenuto e/o su 

segnalazioni pervenute;  

A campione, a seguito di sorteggio, su almeno il 5% delle dichiarazioni presentate, arrotondato per 

eccesso (dal “campione” sono escluse le dichiarazioni già soggette ai controlli di cui al punto 

precedente).  

I controlli sono eseguiti: per quelli obbligatori: entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 

eventuale segnalazione di irregolarità, come previsto dalla Legge 241/1990 e s.m.i.; per quelli a 

sorteggio con periodicità almeno semestrale o altro termine fissato dal settore interessato. 

MODALITÀ DEL CONTROLLO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  

Il controllo delle dichiarazioni sostitutive è disposto dal Responsabile del Servizio: a) Direttamente, 

mediante la consultazione dei registri esistenti in Comune per tutte le certificazioni sostitutive al cui 

rilascio dovrebbero provvedere gli stessi uffici comunali ovvero in presenza, anche per altri scopi, 

della relativa certificazione o conferma dati in regime di validità;  

b) Richiedendo, all’amministrazione competente per il rilascio della relativa certificazione, la 

verifica, osservando le procedure di cui all’art. 43 del D.P.R. 445/2000.  

Le verifiche dirette sono effettuate dall’Ufficio procedente, a regime, accedendo direttamente alle 

informazioni detenute dall’amministrazione certificante, mediante collegamento informatico o 

telematico tra banche dati, con le modalità disciplinate da apposita convenzione.  

CONTROLLO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DEGLI ATTI DI NOTORIETÀ  

I controlli delle dichiarazioni sostitutive degli atti di notorietà sono eseguiti tramite organi di polizia 

(Carabinieri, Guardia di Finanza) previo accordo tra gli organi medesimi e la pubblica 

amministrazione.  

Le richiesta di controllo sono effettuate nel rispetto della seguente procedura:  

- È inviata, al responsabile dell’organo di polizia interessato, fotocopia della dichiarazione sulla 

quale sono annotate le reali circostanze accertate in contrasto con la dichiarazione resa;  

- Per gli accertamenti da effettuarsi nel territorio comunale è assegnato all’organo di polizia un 

congruo termine per la risposta;  

- Gli atti di accertamento sono conservati agli atti. 

RELAZIONE PERIODICA SULL’ESITO DEI CONTROLLI  
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I Responsabili dei Servizi sono tenuti a trasmettere al Segretario Comunale, con cadenza annuale, 

entro il 31gennaio di ciascun anno, una sintetica relazione in ordine ai controlli di competenza. La 

relazione di cui al comma precedente dovrà evidenziare i seguenti dati:  

 Numero dei controlli effettuati a campione;  

 Numero dei controlli effettuati per conto di altre amministrazioni e tempi medi di riscontro;  

Esito dei controlli effettuati con particolare riferimento agli eventuali:  

 Provvedimenti di revoca di benefici a seguito di false dichiarazioni accertate;  

 Casi di esclusione dai procedimenti a seguito di false dichiarazioni accertate;  

 Casi di controllo effettuati per conto di altre amministrazioni per i quali siano state riscontrate 

false dichiarazioni.  

Soggetti destinatari della misura:  

 

Responsabili di Servizio 

  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione della misura è già in corso e va proseguita. 

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende l’immediata e completa attuazione della misura.  

 

 

MISURA N. 7.3 - IL MONITORAGGIO DEI PROCEDIMENTI CONTENZIOSI ED IL 

REGISTRO DEL CONTENZIOSO. 

L’area del contenzioso, e i relativi processi lavorativi, sono stati inclusi dall’Anac (determina n. 

12/2015) nelle aree generali a rischio corruttivo da mappare ai fini dell’organizzazione di un 

sistema organizzativo di prevenzione della corruzione amministrativa.  

Ciò posto, si forniscono le seguenti indicazioni operative e linee guida cui i Responsabili dei Servizi 

dovranno attenersi nella gestione del contenzioso che, in base al vigente sistema contabile, ha effetti 

immediati sull’equilibrio del bilancio, posto che i Comuni debbono accantonare annualmente 

apposite somme al fondo rischi a tutela e salvaguardia del mantenimento degli equilibri medesimi. 

Delle seguenti misure si dovrà tener debitamente conto all’atto del conferimento degli incarichi di 

patrocinio legale ed assistenza in giudizio ai fini della determinazione dei relativi compensi da 

riconoscere ai professionisti esterni.  
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Nelle determine di conferimento degli incarichi legali, pertanto, dovranno essere richiamate le 

principali prescrizioni di carattere organizzativo ed operativo impartite con la presente misura.  

Linee guida per la gestione del nuovo contenzioso e per la valutazione del rischi soccombenza: 

Il Comune non è dotato dell’avvocatura interna e, pertanto, non sussiste nell’organigramma l’ufficio 

legale.  

Ogni Servizio sarà pertanto chiamato a seguire le vicende del singolo contenzioso apertosi 

nell’ambito delle attività di propria competenza e ad occuparsi della gestione del rapporto con il 

professionista esterno incaricato.  

Ne consegue che, in presenza di contenzioso in sede giurisdizionale, non viene meno l’assetto 

ordinario delle competenze sulla questione di merito; con la conseguenza che gli atti giudiziari 

notificati al Comune saranno assegnati al Responsabile del Servizio Amministrativo quale 

responsabile delle attività di coordinamento generale di tutto il contenzioso dell’Ente e ai singoli 

responsabili dei servizi competenti per il procedimento, il provvedimento o il mero processo da cui 

è scaturito il contenzioso.  

Il responsabile del Servizio, cui afferisce la vertenza, avrà il compito di istruire l’atto e di 

trasmettere non oltre 15 giorni (fatti salvi i casi di urgenza che saranno di volta in volta segnalati in 

ragione della natura cautelare dei provvedimenti richiesti o dei procedimenti giudiziari attivati) una 

dettagliata relazione al Segretario Comunale, al Sindaco ed alla Giunta, e, per conoscenza, al 

Responsabile del Servizio Amministrativo, allegando tutta la documentazione utile a valutare la 

fondatezza della domanda, eventuali prescrizioni e/o decadenze ed, in generale, il rischio 

soccombenza, che dovrà concludersi con una motivata proposta di costituirsi o non costituirsi in 

giudizio, ed eventualmente con l’elaborazione sintetica di una proposta di transazione da poter 

sottoporre alla parte. 

Sulla scorta della relazione e della documentazione allegata, la Giunta, esprimendosi sulla proposta 

del responsabile dell’Ufficio competente ratione materiae, provvederà a deliberare la costituzione 

e/o resistenza in giudizio. Il responsabile del Servizio competente provvederà a sua volta ad 

acquisire dal legale individuato il preventivo di parcella, ai fini della determinazione dell’importo 

delle spese legali da impegnare sul bilancio in applicazione del principio contabile 4/2, par. 5.2 lett. 

f), trasmettendo al professionista tutta la documentazione utile ai fatti di causa in copia informatica. 

Sul punto, tenuto conto che l’area del contenzioso e degli incarichi legali è stata inserita tra quelle 

generali a rischio corruttivo da parte di ANAC, si ritiene efficace misura di prevenzione dei rischi 

l’adozione di un criterio generale che individua nei valori compresi tra i minimi ed i medi della 

tariffa professionale il parametro di quantificazione dell’equo compenso da riconoscere al 

professionista da incaricare, riducendo in tal modo l’area di discrezionalità in cui possono maturare 

atti di mala gaestio, e riducendo la spesa pubblica per compensi a legali. 

In sede di conferimento dell’incarico legale, attraverso una specifica clausola della convenzione con 

il professionista, deve avviarsi la stima di calcolo del rischio da soccombenza; il legale incaricato, 

infatti, deve assumere l’obbligo di effettuare tale stima e di implementarla dinamicamente durante il 

corso del giudizio, in relazione alle esigenze del Comune. Ha recentemente affermato la sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti della Sicilia che “già prima dell’entrata in vigore del D. 
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Lgs. n. 118/2011 - che impone la valutazione del contenzioso passivo sulla base della reale 

probabilità di soccombenza - i principi contabili dell’Osservatorio, pur non aventi forza di legge, 

consigliavano (n. 3-65 e 3-66) di identificare e valutare eventuali passività potenziali, al fine di 

predisporre adeguati accantonamenti per la copertura di futuri debiti, o comunque per il loro 

eventuale riconoscimento. E’ evidente, infatti, che una corretta stima quantitativa e soprattutto 

qualitativa del contenzioso passivo -  effettuata sulla base del grado di maturazione dello stesso, 

dell’esito dei precedenti gradi di giudizio, nonché della stima del probabile esito - consente la messa 

in atto di efficaci misure prudenziali tese a limitare l’impatto di passività sopravvenute sugli 

equilibri di bilancio” (Corte Conti, Sicilia, 26/2016/PRSP del 19.1.2016). Pertanto, nella 

convenzione con i legali incaricati deve inserirsi la seguente previsione: “Obblighi informativi e 

stima del rischio contenzioso. Il professionista si obbliga a comunicare il probabile rischio di 

soccombenza nella presente controversia entro 30 giorni dalla sottoscrizione della procura alle liti. 

La valutazione di tale rischio deve essere aggiornata con specifiche comunicazioni periodiche da 

rendere sulla base dello sviluppo della controversia, anche in relazione al verificarsi di preclusioni 

o decadenze, nonché all’andamento dell’istruzione probatoria, o ad altri elementi autonomamente 

valutati dal professionista; la comunicazione in questione deve essere trasmessa, comunque, 

almeno una volta l’anno entro il 30 giugno, al fine di poter adottare eventuali provvedimenti di 

salvaguardia degli equilibri di bilancio. Il rischio deve essere valutato secondo la seguente 

classificazione: basso, medio, medio-alto, alto, e dovrà essere indicata la durata stimata del 

giudizio”. 

Ferma restando la opportunità di procedere alla costituzione di elenchi di professionisti esterni, 

senz’altro ammessa dall’ANAC nelle Linee guida n. 12/2018, si ritiene di poter ovviare alla assenza 

delle short list, nelle more della sua istituzione, con l’individuazione del legale da incaricare 

mediante comparazione tra due o più curriculum e preventivi di spesa, nel rispetto dei tempi previsti 

per la costituzione o la resistenza in giudizio. Nell’ipotesi di costituzioni/resistenza in giudizio 

caratterizzate da urgenza manifesta, e comunque non conciliabili con i tempi ristretti della 

procedura giudiziale, si considera ammissibile l’affidamento diretto preceduto dall’acquisizione di 

specifico curriculum professionale ed idoneo preventivo di spesa. Resta fermo l’obbligo di 

formalizzare e sottoscrivere specifica convenzione di incarico col professionista, sulla scorta di 

apposito modello tipo che preveda tra l’altro: 

1) la sostanziale immutabilità del compenso pattuito con il professionista incaricato, in caso di 

vittoria nel giudizio con riconoscimento delle spese a favore dell’ente; 

2) l’obbligo del professionista incaricato di aggiornare per iscritto costantemente l'Ente sullo 

stato generale del giudizio e l’esito delle singole udienze, con l'indicazione dell'attività posta 

in essere e di inviare in tempi congrui copia di ogni memoria, comparsa o altro scritto 

difensivo redatto nell'esercizio del mandato conferito; 

3) l’obbligo del legale, alla conclusione di ogni fase o grado di giudizio per cui è incaricato di 

rendere per iscritto un parere all’Amministrazione in ordine alla sussistenza, o meno, di 

motivi per proporre gravame o resistere negli eventuali gradi successivi di giudizio o 

comunque per impugnare i provvedimenti emanati nel contenzioso assegnato; 

4) l’obbligo di parere scritto in ordine all’eventuale proposta di transazione giudiziale; 

5) l’obbligo del professionista di provvedere ad una ragionevole stima di calcolo del rischio da 

soccombenza nel giudizio patrocinato per conto dell’Ente. A tal fine il legale incaricato deve 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=e80a88540a7780427719e7f416d3123d
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provvedere ad effettuare tale stima ed implementarla dinamicamente nel corso del giudizio, 

in relazione alle necessità del Comune ed all’andamento della vicenda processuale, specie 

ove esso dovesse determinare un allungamento dei tempi di definizione del procedimento o 

sopravvenienze istruttorie non favorevoli all’Ente.  

Nel modello tipo di convenzione di incarico devono essere introdotti specifici obblighi di 

informazione e stima del rischio contenzioso a carico del legale.   

Nella gestione del contenzioso, la determinazione della quota di accantonamento a fondo rischi 

soccombenza deve tener conto della stima sulla concreta possibilità di inveramento del rischio 

soccombenza, secondo una scala crescente di indice del rischio (espresso in percentuale), da remoto 

(o basso) ad elevato, cui rapportare la passività potenziale desunta dal petitum(valore della causa)2: 

 rischio basso = 10% del valore della causa; 

 rischio medio = 30%; 

 rischio medio-alto=60%; 

 rischio alto= 80%. 

 

L’indice di rischio soccombenza, una volta determinato per ciascun contenzioso, deve essere 

riportato nel REGISTRO DEL CONTENZIOSO e comunicato a cura del Responsabile del Servizio 

Amministrativo al Segretario Comunale ed al Responsabile della Ragioneria, i quali implementano 

il registro medesimo: in tal modo l’Ufficio Segreteria monitorerà l’andamento dei contenziosi 

pendenti ed il responsabile del servizio finanziario verificherà il rischio soccombenza in relazione ai 

riflessi del contenzioso sull’equilibrio, anche prospettico, di bilancio, e la congruità 

dell’accantonamento al fondo rischi. 

In particolare il Responsabile del Servizio Finanziario, provvederà, d’intesa col Segretario, alla 

determinazione della quota da accantonare a fondo rischi, derivante dall’applicazione della 

percentuale collegata al coefficiente di rischio sul valore della causa, ricavata dalla domanda 

(petitum) di controparte3, facendo opportuno richiamo nella nota integrativa al bilancio dell’iter 

seguito e dei criteri adottati. 

In particolare, anche ai fini delle informazioni da inserire nella nota integrativa al bilancio di 

previsione (art. 11, comma 5, lett. a) del d. lgs. 118/2011 e s.m.i.) l’importo dell’accantonamento al 

fondo rischi deve essere analiticamente riferito a ciascun contenzioso, anche ai fini della 

tracciabilità delle variazioni in aumento ed in diminuzione che debbono essere documentate, 

rispettivamente, con incremento della soglia di rischio o presenza di nuovo contenzioso ovvero con 

la conclusione con esito vittorioso di contenziosi per i quali si era provveduto ad effettuare 

l’accantonamento o con l’abbattimento del rischio soccombenza di contenziosi pendenti. 

Tale analisi risulta di fondamentale importanza ai fini della valutazione di congruità 

dell’accantonamento sull’avanzo, ai fini dell’applicazione di quote di tale avanzo o di svincolo da 

                                                             
2Questo è il criterio di calcolo fornito con la direttiva n. 1/2019, pur nella consapevolezza che, in assenza di puntuali 

indicazioni nei principi contabili del sistema armonizzato, si sarebbe potuto fare applicazione del principio OIC 31 il 

quale prevede, in coerenza con lo IAS 37, l’obbligo di accantonamento solo in presenza di rischi di grado almeno 

“probabile” (e non solo possibile) e dispone “di tenere conto dei tempi per la definizione del contenzioso”.  
3 Ad esempio per una causa di valore pari a 100.000 euro con coefficiente di rischio soccombenza stimato in medio 

(30%), la quota di accantonamento a fondo contenzioso viene determinata in € 30.000.  
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operare sull’accantonamento: senza una tracciabilità della composizione del fondo si rischia, infatti, 

di vanificare la finalità dell’accantonamento. 

Il contenzioso potenziale 

Particolarmente delicata risulta anche la fase pre-contenziosa, in quanto il mancato tempestivo 

riscontro delle richieste di risarcimento e/o pagamento potrebbe dar corso a contenziosi in sede 

giudiziaria in assenza dei presupposti, compromettendo l’acquisizione di elementi istruttori e 

probatori, e impedendo anche l’efficace utilizzo dello strumento della mediazione e della 

transazione stragiudiziale. 

Si dispone, pertanto, che il responsabile del Servizio competente provveda ad istruire e riscontrare 

le istanze di pagamento e/o risarcimento entro il termine massimo di 15 giorni dalla ricezione al 

protocollo delle istanze formulate dalla parte in proprio o a mezzo di legali, notiziando dell’esito 

dell’istruttoria anche il segretario comunale ed il Sindaco e proponendo le eventuali misure e/o 

azioni da adottare. 

Al fine di monitorare il rispetto della presente misura organizzativa, l’ufficio del protocollo dovrà 

trasmettere in copia al segretario comunale tutte le istanze di pagamento e/o di risarcimento danni.  

Soggetti destinatari della misura:  

 

Responsabili di Servizio 

  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione della misura è già in corso e va proseguita. 

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende l’immediata e completa attuazione della misura.  

 

 

 

 

MISURA 7.4 –  Controllo successivo di regolarità amministrativa  

 

Descrizione della misura:  

 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è disciplinato dal vigente Regolamento sui 

controlli interni del Comune di San’Angelo dei Lombardi.  

Tra i controlli dallo stesso previsti, è contemplato il controllo successivo di regolarità 

amministrativa, esercitato mediante controllo a campione sulle determinazioni,  adottate da ciascun  

Responsabile di Posizione Organizzativa . Il controllo è effettuato dal Segretario comunale e verte 

sulla competenza dell’organo, sul rispetto delle normative vigenti, sull’adeguatezza della 
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motivazione e sulla regolarità delle procedure eseguite. Il Segretario comunale svolge il controllo 

successivo, con cadenza semestrale, investendo gli atti indicati , identificati con estrazione casuale.  

I controlli suddetti sono integrati con la verifica, per i medesimi provvedimenti, del rispetto dei 

tempi di conclusione del procedimento e delle pubblicazioni prescritte sul sito istituzionale, alla 

sezione “Amministrazione trasparente”.   

 

Modalità di attuazione della misura:  

 

Esercizio del controllo successivo nelle forme previste dal Regolamento comunale.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

- il Responsabili di Area i cui atti sono soggetti a controllo;  

- il Responsabile di prevenzione della corruzione/Segretario generale chiamato ad espletare la 

funzione di controllo.  

 

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

Cadenza semestrale del controllo  

 

Risultati attesi:  

 

Ci si attende che:  

- i controlli siano effettuati sugli atti indicati dal Regolamento sui controlli interni;  

- gli uffici adempiano completamente e con rapidità a quanto indicato nei report di controllo. 

  

MISURA 7.5   - Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere.  

 

Descrizione della misura:  

 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina dei regolamenti comunali 

approvati ai sensi dall’articolo 12 della legge 241/1990.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione, superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso 

beneficiario, nel corso dell’anno solare, deve essere prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente” nella sezione “Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici - atti di concessione”, oltre che all’albo online. La pubblicazione è 

dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti e deve avvenire 

tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che costituiscono il 

contributo.  
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Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 

beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 

condizione di disagio economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, elenca le informazioni da pubblicare. Tali informazioni, organizzate 

annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 

consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo (art. 26 comma 2).  

Nell’adozione del PTPCT 2022/2024 l’Ente ha provveduto ad approvare i seguenti principi e criteri 

da seguire nelle more dell’aggiornamento del vigente regolamento comunale:  

“ LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

Articolo 118 della Costituzione Articolo 12 Legge 7 agosto 1990, 241 “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»  

Articolo 26 Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni»  

Regolamento comunale approvato dall’organo consiliare con deliberazione numero 16 del 

10/07/2015 

Articolo 1 – commi 125-129- Legge 4 agosto 2017, n. 124 «Legge annuale per il mercato e la 

concorrenza»  

Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117), come modificato dal D. Lgs. 3 agosto 

2018, n. 105 

INDICAZIONI OPERATIVE MUTUATE DAGLI ORIENTAMENTI DELLA MAGISTRATURA 

CONTABILE AI FINI DI UNA ORGANICA GESTIONE DELLA MATERIA 

a) devono essere individuati i criteri e le modalità per la concessione dei vantaggi economici 

nell’ambito di una generale programmazione della loro attribuzione; in alternativa, deve 

essere quantomeno indicato in quali successivi atti di valenza regolamentare sarà definita 

l’ulteriore disciplina di dettaglio, tenuto conto che tali atti dovranno comunque precedere 

l’avvio dei procedimenti di concessione; 

b) devono essere adeguatamente definiti i seguenti livelli essenziali delle prestazioni 

amministrative: partecipazione dell’interessato al procedimento, individuazione di un 

responsabile, conclusione del procedimento entro termini prefissati, accesso alla 

documentazione amministrativa; 

c) l’individuazione dell’organo competente all’approvazione del riparto dei contributi 

finanziari deve essere effettuata tenendo conto del principio della distinzione tra funzioni di 

direzione politica e funzioni di direzione amministrativa; 

d) ai fini della trasparenza amministrativa, devono essere sempre assicurate adeguate forme di 

pubblicità dei contributi e delle sovvenzioni erogate, anche considerando quanto disposto in 

merito dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, concernenti, rispettivamente, gli ”obblighi di 

pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di 

vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati” e gli “obblighi di 

pubblicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari”; 

e) è necessaria la massima chiarezza nell’individuazione delle categorie di soggetti destinatari 

dei vantaggi economici, non essendo pertanto adeguata una loro definizione effettuata a 
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mero “titolo esemplificativo”; 

f) ai fini di trasparenza e imparzialità, è necessaria una puntuale definizione dei documenti 

programmatici dell’amministrazione che saranno presi a riferimento per l’erogazione dei 

“contributi ordinari”, allo scopo considerando, in particolare, che, nel caso di costituzione di 

diritti soggettivi, è altresì necessario definire gli strumenti attraverso i quali vengono 

assicurate a bilancio le risorse necessarie per la relativa futura copertura finanziaria; 

g) per le stesse ragioni, per la definizione dei contributi “straordinari” ammessi a 

finanziamento devono essere determinati i criteri in base ai quali gli enti dovranno stabilire 

le priorità di accoglimento delle relative istanze; 

h) nel caso di erogazione di contributi in favore delle imprese, è necessario considerare quanto 

disposto, in materia di documento unico di regolarità contributiva (Durc), dall’art. 31 del d.l. 

n. 69/2013, … nella parte in cui (commi 8-bis e 3) prevede che, in relazione a inadempienze 

contributive di uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione di un contratto, i soggetti 

pubblici che erogano sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici 

di qualunque genere trattengono l’importo corrispondente all’inadempienza; 

TIPOLOGIE 

A) contributi ordinari: somme di denaro erogate a sostegno di attività esercitate dal soggetto 

richiedente sulla base della programmazione annuale del peg.  

B) contributi straordinari: somme di denaro erogate a sostegno di particolari eventi e iniziative 

a carattere straordinario e non ricorrente, organizzate sul territorio comunale, e giudicate 

dall’amministrazione di particolare rilievo 

C) patrocinio: il riconoscimento del valore civile, morale o culturale di un’iniziativa, evento o 

manifestazione e dei suoi promotori ed espressione della simbolica adesione da parte del 

comune, senza l’assunzione di alcun onere, fatta salva l’esenzione o la riduzione parziale di 

tariffe quando prevista da leggi o regolamenti. 

D) agevolazione economica o patrocinio oneroso :  

 la concessione di una prestazione di servizi ovvero la concessione di strutture o beni di 

proprietà o in uso dell’amministrazione comunale, di cui viene indicato il valore economico. in 

particolare sono considerate agevolazioni economiche l’utilizzazione di attrezzature di 

proprietà comunale, la spedizione postale degli inviti a cura del comune, la stampa di materiale 

pubblicitario presso soggetto contrattualizzato con il comune e ogni altra spesa o minor entrata 

a carico del bilancio comunale;  

 l’impiego di personale dipendente dell’amministrazione comunale per lo svolgimento di 

attività connesse all’evento e debitamente autorizzate dal dirigente/responsabile del servizio. 

per tali prestazioni si ritiene concessa un’agevolazione pari al compenso spettante al personale 

stesso per lavoro straordinario. il numero complessivo di ore lavorative viene attestato dal 

dirigente/ responsabile del servizio cui il personale è assegnato 

 l’utilizzo episodico di sale e spazi di proprietà o in uso dell’amministrazione comunale. per 

tale utilizzo si ritiene concessa un’agevolazione economica corrispondente al valore indicato 

nel tariffario del comune, se presente, o a quello determinato con apposito atto dal 

dirigente/responsabile del servizio preposto. 

Non sono da considerarsi agevolazioni economiche:  

le prestazioni svolte in occasione di manifestazioni che richiedono, per motivi attinenti 

all’ordine pubblico e alla viabilità, l’utilizzo di personale comunale.” 
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Modalità di realizzazione della misura: 

  

- Aggiornamento del vigente Regolamento comunale  approvato con deliberazione commissariale n. 

12 del 31.05.2007; 

 

- Pubblicazione dei provvedimenti di attribuzione/elargizione sul sito Amministrazione trasparente 

sottosezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici - atti di concessione” oltre che 

all’Albo on line, nei termini previsti dalla normativa di riferimento.  

 

Soggetti destinatari della misura:  

 

Responsabili di Servizio 

  

Tempistica per l’attuazione della misura:  

 

L’attuazione della misura è già in corso e va proseguita migliorando la tempistica di pubblicazione 

e procedendo all’aggiornamento del vigente Regolamento comunale entro il 31.12.2023. 

  

Risultati attesi:  

 

Ci si attende l’immediata e completa attuazione della misura.  

 

 

 

6. LA TRASPARENZA  

 

6.1 La trasparenza come condizione di garanzia delle libertà e dei diritti. 

 

La trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto ciò che è 

trasparente è sotto il controllo diffuso degli operatori e dell’utenza. Essa è “accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa, favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche” (art. 1 D.L.vo 33/2013).  

La trasparenza, quindi, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 

eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di 

risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione.  

La misura si realizza, in primo luogo, con la pubblicazione, sul sito istituzionale, dei dati richiesti 

dalla normativa.  

Il portale comunale (https://www.comune.santangelodeilombardi.av.it) è il mezzo primario di 

comunicazione e lo stesso, pertanto, si pone come primo riferimento per garantire un'informazione 



67 
 

trasparente ed esauriente sull’operato dell’Ente, per promuovere nuove relazioni con i cittadini, con 

le imprese e con le altre P.A, per pubblicizzare e consentire l'accesso ai propri servizi, per 

consolidare l’immagine istituzionale.  

Sul sito vengono inseriti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa vigente, 

ed in particolare dal D. Lgs. 33/2013 citato, ma sono, altresì, presenti informazioni non obbligatorie 

ma ritenute utili per consentire al cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e 

consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune e per informarlo su iniziative, attività, 

manifestazioni.  

Quanto innanzi si verifica anche attraverso la sezione “Amministrazione trasparente” realizzata 

secondo le indicazioni formulate dal legislatore, sezione che, pertanto, si presenta come un altro 

mini-sito dell’ente.  

Detta sezione del sito riporta le informazioni indicate nella delibera ANAC nn. 1310/2016. La 

Sezione andrà aggiornata con l’elenco degli obblighi di pubblicazione nella sottosezione “Bandi di 

gara e contratti”, recato dall’Allegato 9) alla delibera dell’ANAC n. 7 del 17.01.2023, sostitutivo 

dell’allegato 1) della delibera ANAC 1310/2016 e dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017, nella 

parte in cui elenca i dati da pubblicare per i contratti pubblici. 

Il presente documento specifica, a sua volta, avendo a riferimento le linee di attività che fanno capo 

a ciascuna Area, chi sono i soggetti incaricati della pubblicazione delle informazioni in questione.  

Rimane, inoltre, ferma la pubblicazione di specifiche categorie di atti effettuata attraverso l’Albo 

Pretorio online, anch’esso raggiungibile attraverso il sito istituzionale, come permane la possibilità 

di contattare l’Ente a mezzo dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sempre sul sito web comunale, nella home page, è infatti riportato l’indirizzo di PEC istituzionale 

pubblico dell’ente. Nella sezione “Amministrazione Trasparente” sono indicati gli indirizzi di posta 

ordinaria e di posta certificata di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, 

etc..). 

 

6.2 La trasparenza - L’accesso civico 

 

L’istituto dell’accesso civico, introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del D. Lgs. 33/2013, ha 

fatto sorgere in capo alle pubbliche amministrazioni, l’obbligo di pubblicare, nella sezione del sito 

comunale “Amministrazione trasparente” documenti, informazioni e dati previsti dalla legge. 

Conseguenza del detto obbligo è il diritto di chiunque, senza motivazione e senza spese, di 

richiedere gli stessi documenti, informazioni e dati nel caso di omessa pubblicazione. In caso di 

richiesta, l'amministrazione dispone di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del documento 

o del dato richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo trasmette al richiedente, oppure gli 

indica il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta, il 

richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo.  

Il D.Lgs. 25/05/2016 n. 97 ha confermato l’istituto. Il comma 2 dello stesso articolo 5, però, 

potenzia enormemente lo stesso stabilendo che “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 

la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
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detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” 

obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

Per effetto del detto decreto può dirsi che oggi esistono tre forme di accesso:  

1. l’accesso civico “semplice” che, essendo relativo ai soli atti ed informazioni oggetto di 

pubblicazione obbligatoria in attuazione del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e successive modifiche, si 

esercita richiedendo la pubblicazione stessa, da parte di chiunque, per quei dati ove essa è stata 

omessa. Anche in tal caso, l’interessato non deve dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, 

concreto e attuale alla tutela di una situazione giuridica qualificata;  

2. l’accesso “generalizzato” caratterizzato, come detto, dallo “scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. Esso è possibile per chiunque ed è relativo ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione”. Detto tipo di accesso incontra quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela 

degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5-bis, commi 1 e 2 del D. Lgs. 33/2013 come 

modificato dal D.Lgs. 25/05/2016 n. 97, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono 

specifiche esclusioni come previsto dall’art. 5-bis, c. 3 del decreto stesso;  

3. l’accesso documentale che ha lo scopo di permettere, ai soggetti interessati, di esercitare al 

meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di 

cui sono titolari: in 101  

 

questo caso il richiedente, conformemente a quanto prescritto dalla L.7/08/1990 m. 241, deve, 

infatti, dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad 

una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; in 

funzione di tale interesse, la domanda di accesso deve essere opportunamente motivata. 

 

Le azioni da intraprendere sono l’implementazione del regolamento per l’esercizio del diritto 

all’accesso civico, con specifica individuazione del responsabile dell’accesso civico – (Allegato 13 

– FOIA – Linee guida in materia di accesso civico), rendendo quanto più possibile diffuso 

l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti. Misura ulteriore è l’adeguamento con la 

nuova normativa in materia di privacy. 

Il Responsabile anticorruzione, al fine di accertare lo stato di attuazione della misura ai fini della 

redazione della Relazione annuale anticorruzione, è tenuto ad accertare, tramite il personale 

preposto, presso la casella di posta dedicata, se sono pervenute istanze di accesso civico nonché 

l’esito delle stesse.  

 

6.3 La trasparenza - Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 

pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
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Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016.  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 

contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 

ANAC 28/12/2016, n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei.  

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 

pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di 

ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 

informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo 

la periodicità prevista in colonna F. 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 

specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche 

molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n.  30  

giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
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(**) Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

A -  L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

 I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal 

d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei Servizi indicati nella colonna G.  

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente.  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, Ciascun 

Responsabile di P.O.  gestisce le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro 

ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti 

secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 

Responsabili di Posizione Organizzativa di ciascuna area gestionale; accerta la tempestiva 

pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni. 

 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività 

di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 

normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal vigente regolamento sui controlli interni.  

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC.  
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B - Controllo e monitoraggio  

 

Il Responsabile della trasparenza svolge attività di controllo, seppure snello e informale, 

sull'adempimento degli obblighi di trasparenza.  

I Responsabili di posizione organizzativa sono tenuti a relazionare al Responsabile anticorruzione 

sullo stato di attuazione della misura al fine della redazione della Relazione annuale anticorruzione. 

Il termine per la relazione è il 15 dicembre: entro il 30 novembre viene chiesto ai singoli 

responsabili/PO una scheda di monitoraggio del singolo settore nella quale si segnala lo stato di 

attuazione dei singoli e specifici obblighi di pubblicazione e le eventuali criticità.  La relazione non 

ha una format preciso viene lasciata alla autonomia dei responsabili. La mancata trasmissione della 

scheda/relazione equivale ad assenza di qualsivoglia criticità. (Allegato 11 – Obblighi di 

pubblicazione). 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e dal 

presente Piano, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL, giusta anche il Regolamento sui controlli interni 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 14.03.2013 e secondo quanto previsto 

dal capitolo 6 “Monitoraggio” di questa sezione. 

 

 

7. IL MONITORAGGIO ED IL RIESAME DELLE MISURE 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 

valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” 

delle singole misure e del sistema nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, 

che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 

nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare 

tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

- il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio ed è ripartito in due “sotto-fasi”:  

1. il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

- il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT, ed articolato  in 

apposito atto organizzativo. 
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Ai fini del monitoraggio i responsabili di Posizione Organizzativa sono tenuti a collaborare con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso 

ritenga utile.   

 

La violazione di tale obbligo per tutto il personale è ritenuta particolarmente grave in sede di 

valutazione della responsabilità disciplinare.  

Sulla scorta delle informazioni ricevute, il RPCT è tenuto ad elaborare, ai sensi dell’art. 1, co. 14, 

della legge 190/2012, entro il 15 dicembre, una relazione annuale - da trasmettere all’OIV e 

all’organo di indirizzo dell’amministrazione - sull’efficacia delle misure di prevenzione definite nei 

PTPCT - oggi Sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.  

Sulle modalità di redazione della relazione, l’Autorità fornisce annualmente indicazioni e mette a 

disposizione uno schema di Relazione pubblicato sul sito.  

La relazione costituisce, dunque, un importante strumento di monitoraggio in grado di evidenziare 

l’attuazione della presente sezione del PIAO, l’efficacia o gli scostamenti delle misure previste 

rispetto a quelle attuate.  

Le evidenze, in termini di criticità o di miglioramento che si possono trarre dalla relazione, devono 

guidare l’Amministrazione nella elaborazione della successiva Sezione rischi corruttivi e 

trasparenza. D’altra parte, la relazione costituisce anche uno strumento indispensabile per la 

valutazione, da parte degli organi di indirizzo politico, dell’efficacia delle strategie di prevenzione 

perseguite con il presente documento e per l’elaborazione, da parte loro, degli obiettivi strategici per 

il nuovo triennio.  

In detta circostanza e, pertanto, in concomitanza con l’aggiornamento annuale del presente atto, si 

effettuerà il riesame dello stesso nel suo complesso, verificando come esso ha impattato sulla 

struttura amministrativa, quali elementi di novità e ulteriori meritano di essere presi in 

considerazione, come possa migliorarsi l’analisi e la gestione del rischio in termini, al contempo, di 

semplificazione ed efficacia.  

Sin qui gli elementi generali che governano gli istituti del monitoraggio e del riesame. Sugli stessi è, 

quindi, intervenuta l’ANAC con il Piano nazionale anticorruzione 2022, approvato con 

deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, introducendo un monitoraggio rafforzato per gli enti con 

meno di 50 dipendenti e differenziando lo stesso, stabilendo un sistema di campionamento sulla 

base di ulteriori soglie dimensionali degli Enti, determinate tenendo conto del personale in servizio, 

salvo deroghe motivate.  
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 Allegato 5 
 

Oggetto:Dichiarazionediassenzadiconflittod’interesse-
affidamentoincaricodicollaborazione/consulenza 

 
 

 
Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………………. 

nato/a a………………………………………………………. 

il ………………………… e residente in …………………………. 

Via…………………………………………………………...………………………….    N……. 

CodiceFiscale ....................................................................................................... , 

professione……………………………………………………………………………………..…… 

Inqualitàdi ........................................................................................................... , 

 

alla data del ………………………………..………………….. 

per   l’incarico   
di………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

……………………………….  

Vistal’allegatanormativainmateria,quirichiamata,sullesituazionianchepotenziali,dic
onflittod’interesse 

DICHIARA 

 

Aisensieperglieffettidell’art.53,comma14,delD.Lgs.n.165/2001es.m.e.i,consapevol
echechiunque 
rilasciadichiarazionimendacièpunitoaisensidelCodicePenaleedelleLeggispecialiinm

ateria,perproprio 
contol’insussistenzadisituazioni,anchepotenziali,diconflittodiinteresse. 

 

In fede. 
 
 

Data ………………….. 
Firma…………………………………………
………… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

DEFINIZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI: 

Informazioni tratte dal sito SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE 
( www.sspal.it) 

 

 
"un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) presso una pubblica 
amministrazione è tenuto ad agire con imparzialità e nell'esclusivo interesse pubblico. la situazione di conflitto di 
interesse quindi si verifica tutte le volte che un interesse diverso (patrimoniale o meno) da quello primario della pubblica 
amministrazione si presenta come capace di influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico. 

 
Il CdI è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durante il processo decisionale del soggetto decisore. In altri 

termini, l’interesse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflitto proprio nel momento in cui è 

richiesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente, senza interferenze. 

IlCdIèpotenzialequandoilsoggettodecisoreavendouninteressesecondario,ancheaseguitodelverificarsidiuncerto evento 

(es. accettazione di un regalo o di un’altra utilità), può arrivare a trovarsi, in un momento successivo, in una situazione di 

CdI attuale. Il conflitto potenziale può nascere anche da unapromessa. 

IlCdIèapparente(anchedettoCdIpercepito)quandounapersonaragionevolepotrebbepensarechel’interesseprimario del 

soggetto decisore possa venire compromesso da interessi secondari di varia natura (es. sociali e finanziari). Nel conflitto 

apparente, quindi, la situazione è tale da poter danneggiare seriamente la pubblica fiducia del soggetto decisore, anche 

quando lo stesso non è portatore di nessun interessesecondario. 

 
 
 

 
PRINCIPALE NORMATIVA PER DIPENDENTI, DIRIGENTI E CONSULENTI 

 
 ARTT. 2 co. 3, 3, co. 2, 6 e 7 (e 13) DEL DPR62/2013 

 

Art. 2 co. 3: 
Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per  
quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorita' politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle 
collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di 
risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presentecodice 

 
 

Art. 3 co. 2 
Il dipendente rispetta altresi' i principi di integrita',correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', trasparenza, 
equita' e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialita', astenendosi in caso di conflitto diinteressi 

 
 

Art. 6 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione 
all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione  con  soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni,precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapportidi 
collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti 
all'ufficio,limitatamente alle pratiche a luiaffidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  
conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 
secondo grado. Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 
dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiorigerarchici. 

 
 

Art.7 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  
propri,ovverodisuoiparenti,affinientroilsecondogrado,delconiugeodiconviventi,oppuredipersoneconlequali 
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abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, societa' o 
stabilimenti di cui sia amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio diappartenenza. 

 
 

Art. 13 co. 3 
Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni,  comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri 
interessi finanziari che possano porlo in conflitto di  interessi  con  la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha 
parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita' politiche, professionali o economiche 
che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attivita' 
inerenti all'ufficio(….) 

 
 

 
 ART. 1 co. 2 lett. e), 4, 5, 9, 10 e 20 del DPR39/2013 

 

Art. 1 co. 2 lett e) 
Ai fini del presente decreto si intende: 
e)per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente 

con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo 
svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente 

 
 

Art. 4 
1. Acoloroche,neidueanniprecedenti,abbianosvoltoincarichiericopertocaricheinentididiritto privato 
o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano 
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essereconferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali elocali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale elocale; 
c) gliincarichidirigenzialiesterni,comunquedenominati,nellepubblicheamministrazioni,negli enti 

pubbliciche siano relativiallospecificosettoreoufficiodell'amministrazionecheesercita i 
poteri di regolazione efinanziamento. 

 
 

Art. 5 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali non possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto 
incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario 
regionale. 

 
Art. 9 
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è 
regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferiscel'incarico. 

 
Art. 10 
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende 
sanitarie locali di una medesima regione sonoincompatibili: 
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a) congliincarichiolecaricheinentididirittoprivatoregolatiofinanziatidalserviziosanitario 
regionale; 

b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attività professionale, se 
questa è regolata o finanziata dal servizio sanitarioregionale. 
2. L'incompatibilitàsussistealtresìallorchégliincarichi,lecaricheeleattivitàprofessionaliindicate nel 
presente articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo 
grado. 

 
 
 

Art.20 
 

1. All'attodelconferimentodell'incaricol'interessatopresentaunadichiarazionesullainsussistenza di 
una delle cause di inconferibilità di cui al presentedecreto. 

 
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di incompatibilità di cui al presentedecreto. 

 

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferitol'incarico. 

 

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficaciadell'incarico. 
 

5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 
inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5anni. 

 
 
 
 

 
FIRMA PER PRESA VISIONE DELLANORMATIVA 

 
 

……………………………………………………………………… 
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Allegato 6 

 

COMUNEDISANT’ANGELODEILOMBARDI 

ProvinciadiAvellino 

Piazza Umberto I – Codice Fiscale 01608070643 –Tel.082723094-6 fax 082723570 

www.comune.santangelodeilombardi.av.it 
 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

Art. 1 - Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione 
1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai 
sensi dell'articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli obblighi 
di diligenza,  lealtà,  imparzialità e buona condotta che i dipendenti del Comune  sono 
tenuti ad osservare. 
2. Gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  presente  Codice  si  estendono,                                   
per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 
supporto agli organi di direzione politica dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni o  servizi  e  che  realizzano  opere in favore 
dell'amministrazione.  A  tale fine,  negli  atti  di  incarico o nei contratti di  acquisizione  
delle  collaborazioni,  delle consulenze o dei servizi, sono inserite, a cura dei 
dirigenti/responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice. 
3. Il presente Codice si estende ai dipendenti dei soggetti controllati o      partecipati dal 
Comune che sono chiamati a recepirlo nel proprio ordinamento. 

 
Art. 2 – Principi generali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 
amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 
l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
2. Il dipendente rispetta  altresì  i  principi  di  integrità,  correttezza, buona fede, 
proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso  di  conflitto  di  interessi, anche 
potenziale. 
3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, 
evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento  dei 
compiti  o  nuocere  agli interessi o all'immagine della  pubblica  amministrazione. 

Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse 
generale per le quali sono stati conferiti. 
4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima  
economicità,  efficienza  ed   efficacia.   La gestione  di  risorse  pubbliche  ai  fini   dello 
svolgimento  delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei 
costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati. 
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura  la 
piena  parità  di  trattamento   a   parità   di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni 
arbitrarie che abbiano effetti negativi sui  destinatari  dell'azione amministrativa o che 
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche 
genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a  
una  minoranza  nazionale,  disabilità, condizioni sociali o di  salute,  età  e  
orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 
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6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le 
altre pubbliche amministrazioni, assicurando  lo scambio  e  la  trasmissione  delle 
informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa 
vigente. 

 
Art. 3 - Regali, compensi e altre utilità 
1. Il dipendente  non chiede,  né  sollecita,  né  accetta,  per  sé  o per altri, regali o altre 
utilità, superiori al modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali 
relazioni di cortesia, salvo il caso di particolari situazioni quali: compleanni, matrimoni, 
nascite di figli di colleghi o loro collocamenti a riposo, sulla base delle consuetudini in 
uso nell’Ente. Ai fini del presente articolo, per regali o altre  utilità di  modico  valore  si 
intendono quelle di valore non superiore a 50 euro. 

2. Il dipendente  non chiede,  né  sollecita,  né  accetta,  per  sé  o per altri, regali o altre 
utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o aver compiuto un 
atto del  proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività 

inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere 
o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 
3. Il  dipendente  non sollecita per sé  o  per altri, né  accetta regali o altre utilità, da un 
proprio subordinato, né dai suoi parenti  o conviventi. Il dipendente non offre regali o 
altre utilità a un proprio sovraordinato, né ai suoi parenti o conviventi. 
4. I regali e le altre utilità di valore superiori al modico valore comunque        ricevuti 
sono immediatamente  messi  a   disposizione dell'Amministrazione. Il Responsabile della 
prevenzione della corruzione valuterà se acquisirli al patrimonio dell’Ente, se provvedere 
alla loro vendita o alla devoluzione ad associazioni di volontariato o beneficienza. 
5. Il dipendente non può e non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza, 
con  qualsiasi  tipologia  di  contratto  o  incarico  e a qualsiasi titolo, da persone o enti 
privati: 

a. che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di 
opere e lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti 
dal servizio di appartenenza; 
b. che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per 
l’aggiudicazione di appalti, concessioni di lavori, servizi o  forniture  o  a procedure 
per  la  concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o 
l'attribuzione di vantaggi  economici  di  qualunque  genere curate dal servizio di 
appartenenza; 
c. che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti 
a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di  attività 
imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 
afferiscano a decisioni o attività inerenti al servizio di appartenenza; 
d. che abbiano, o  abbiano avuto nel  biennio  precedente,  un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti al servizio di appartenenza. 

6. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, ciascun 

dirigente/responsabile vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del 
personale assegnato. Il Segretario Generale, in qualità di responsabile per la prevenzione 
della corruzione, vigila sulla  corretta  applicazione  del  presente articolo da parte dei 
dirigenti/responsabili p.o. 

 

Art. 4 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1. Fermo restando la libertà di associazione sancito dall’articolo 18 della Costituzione, il 
dipendente comunica, entro tre giorni, al dirigente/responsabile del servizio di 
appartenenza la propria adesione ad associazioni od organizzazioni che, a  prescindere 
dal loro carattere riservato  o  meno,  operino  in  ambiti  che possano interferire con lo 
svolgimento dell’attività d’ufficio. 
2. In fase di prima applicazione del presente articolo, i dipendenti devono comunicare la 
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propria appartenenza alle associazioni od organizzazioni entro trenta giorni dall’entrata 
in vigore del presente Codice. 
3. Qualora  l’appartenenza  o  l’adesione  del   dipendente   a   una associazione od 
organizzazione venga valutata negativamente e/o incompatibile con la posizione ricoperta 
nell’organizzazione dell’Ente,  in  quanto   interferisce   con   lo   svolgimento dell'attività 
dell'ufficio,  il  dirigente/responsabile   del   servizio di appartenenza lo comunica al 
Responsabile della prevenzione della corruzione il quale, se ritiene fondati i rilievi del 
dirigente/responsabile, procede alla contestazione dell’incompatibilità al dipendente ed 
alla conseguente diffida a cessare la relativa forma di appartenenza o, se compatibile col 
rapporto di impiego, all’assegnazione ad altro servizio dell’ente qualora non sia possibile 
assegnarlo ad altro ufficio del medesimo servizio. 
4. L’appartenenza  ad  una   associazione   sportiva,   anche dilettantistica, o ad  una 
associazione di volontariato genera incompatibilità con l’incardinamento presso l’ufficio o 
servizio deputato ad istruire e liquidare i contributi alle rispettive associazioni. 
5. Le dichiarazioni di adesione e appartenenza devono essere obbligatoriamente rese e, 
successivamente, inserite nel fascicolo personale del dipendente ed in apposito fascicolo 
riservato custodito presso l’ufficio personale. 
6. Il Segretario Generale e il dirigente mantengono la riservatezza circa la comunicazione 
di appartenenza ad associazioni od organizzazioni da parte del dipendente. 
7. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad   associazioni od 
organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera. 
8. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

 

Art. 5 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse. 
1. Il  dipendente,  fermi  restando   altri   obblighi   di   trasparenza previsti da  leggi  o 
regolamenti,   all'atto   dell'assegnazione all'ufficio,    informa     per     iscritto     il 
dirigente/responsabile  di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre 
anni, precisando: 

a. se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 
convivente more uxorio, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui 
ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b. se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi 
in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il  dipendente  in  tale  caso  si   astiene,   comunicando   per iscritto al 
dirigente/responsabile la specifica situazione di conflitto,  dal  prendere  decisioni  o 
svolgere  attività  inerenti  alle sue mansioni in situazioni di conflitto di interessi, anche 
potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 
secondo  grado.  Il  conflitto  può  riguardare  interessi  di  qualsiasi  natura,  anche  non 
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 
sindacali o dei superiori gerarchici. 

3. Il dirigente/responsabile, verificata la sussistenza del conflittodi interessi, anche 
potenziale, procede alla sostituzione del dipendente. 
4. I  provvedimenti  relativi  alle  astensioni   sono   comunicati   al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione  che,  una  volta analizzati, li trasmette all’ufficio personale 
per essere archiviati con le modalità di cui al comma 5 del precedente articolo 4. 

 
Art. 6 – Obbligo di astensione 
1. Il dipendente, previa formale comunicazione al proprio responsabile, si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, da intendersi come 
giornaliera o settimanale e che coinvolga anche l’ambito familiare, ovvero, di soggetti od 
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organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 
di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o  dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di sua oggettiva e 
consistente convenienza di natura economica o patrimoniale. 
2. Sull'astensione del dipendente decide il dirigente/responsabile del servizio di 
appartenenza, il quale ne dà immediato riscontro al Segretario  Generale  in  qualità  di 
responsabile    per    la prevenzione della corruzione. Sull’astensione del 
dirigente/responsabile di servizio decide il Segretario Generale. Le relative comunicazioni 
e decisioni sono archiviati con le modalità di cui al comma 5 del precedente articolo 4. 

 
Art. 7 - Prevenzione della corruzione 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti                                                
nell'amministrazione e, in particolare, le prescrizioni contenute nel piano triennale di 

prevenzione della corruzione. 
2. Ogni  dipendente  presta la sua  collaborazione  al  Segretario Generale           in 
qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, assicurando  allo  stesso   ogni 
comunicazione  di  dati e informazioni richiesta e segnalando in via riservata allo stesso, 
oltre che al proprio dirigente/responsabile, di propria iniziativa, eventuali situazioni di 
illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante 
ai fini  di  cui  al presente articolo. Le  segnalazioni  devono  riguardare comportamenti, 
rischi, reati e irregolarità ai danni dell’interesse pubblico; non possono riguardare 
lamentele di carattere personale. 
3. Il dipendente, qualora lo ritenga necessario o opportuno, per qualsiasi motivo, segnala 
direttamente al Segretario Generale le eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a 
conoscenza. 
4. La segnalazione può avvenire per iscritto o attraverso una e-mail. 
5. Il destinatario delle segnalazioni di cui al periodo precedente adotta ogni cautela di 
legge affinché sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la 
sua identità ai sensi dell'articolo 54-bisdel decreto legislativo n. 165 del 2001. 
6. Il nome del dipendente che segnala l’illecito, in qualunque modo       sia avvenuta la 
denuncia, rimane secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla 
denuncia, a meno  che  non venga dimostrato che la  rivelazione  dell’identità  sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. La decisione relativa alla 
sottrazione dell’anonimato del dipendente denunciante è rimessa al Segretario Generale. 

 

Art. 8 – Trasparenza, tracciabilità e dematerializzazione 

1. Il dipendente assicura  l'adempimento  degli  obblighi  di  trasparenza previsti dal 
programma triennale per la trasparenza ed integrità, prestando la massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo 
di pubblicazione sul sito istituzionale del Comune. 

2. Il dipendente si informa diligentemente sulle disposizioni contenute    nel programma 
triennale della trasparenza e integrità e fornisce ai referenti per la trasparenza della 
propria struttura la collaborazione  e  le  informazioni  necessarie  alla  realizzazione del 
programma e delle azioni in esso contenute. In ogni caso il responsabile della 
trasparenza fornisce ogni supporto ed assistenza utile al fine di applicare efficacemente i 
contenuti del programma triennale sulla trasparenza. 
3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i 
casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni 
momento la replicabilità. 
4. Il   dipendente   segnala   al   responsabile   dell’ufficio   le   eventuali esigenze di 
aggiornamento, correzione e integrazione delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di 
pubblicazione, attinenti alla propria sfera di competenza. 
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5. Il dipendente deve uniformarsi alle disposizioni fornite dall’Amministrazione in tema di 
de materializzazione, con particolare riferimento alle comunicazioni e alla trasmissione di 
atti per i quali deve essere preferita la posta elettronica, anche al fine di garantire il 
conseguimento degli standard di economicità ed efficienza. 

 
Art. 9 - Comportamento nei rapporti privati 
1. Nei rapporti privati, comprese  le  relazioni  extralavorative  con pubblici ufficiali 
nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizione che 
ricopre nell'Amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume alcun 
altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'Amministrazione. 
2. In  particolare,  nei  rapporti  privati  con  altri  enti  pubblici,   comprese le relazioni 
extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente: 

a. non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione 
per le proprie; 
b. non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che 

segue la questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione 
gerarchica all’interno del Comune; 
c. non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della 
libertà di espressione, volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità  di 
colleghi, di superiori gerarchici, di amministratori, o del comune in generale. 

3. Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, il dipendente: 
a. non   diffonde   dati   e   informazioni   riservate    o    ufficiose sull’attività 
dell’Amministrazione in genere o su specifici procedimenti; 
b. non anticipa i contenuti specifici di procedimenti di gara, di  concorso, o di altri 
procedimenti che  prevedano  una  selezione  pubblica  comparativa   ai   fini 
dell’ottenimento  di  contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, di 
facilitazioni, e benefici in generale; 
c. non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano 
interessare il soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi. 

4. Nei rapporti privati il dipendente, in generale, mantiene un comportamento corretto, 
rispettoso delle persone, delle istituzioni e delle norme, e contribuisce alla diffusione 
della cultura della legalità e della correttezza. 
5. Il dipendente, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela 
dei diritti sindacali e dei cittadini: 

a. evita ogni dichiarazione pubblica concernente la propria attivitàdi servizio; 
b. si astiene da qualsiasi altra dichiarazione che possanuocere al prestigio ed 
all’immagine del Comune; 
c. non intrattiene rapporti con i mezzi di informazione in meritoalle attività 
istituzionali dell’Amministrazione; 
d. non sollecita la divulgazione, in qualunque forma, di notizie inerenti all’attività 
dell’Amministrazione; 
e. informa immediatamente il dirigente/responsabile del servizio di appartenenza 
nel caso sia 

destinatario di informazioni o chiarimenti da parte degli organi di informazione. 
 

Art. 10 – Comportamento in servizio 
1. Il  dipendente  svolge   l’attività  che   gli  viene   assegnata  con impegno ed ampia 
disponibilità, assumendo  le  connesse responsabilità, nei termini e nei  modi  previsti,  e 
non  evita  i compiti assegnati  scaricandoli  ai  propri  colleghi  o dilazionandone 
indefinitivamente i tempi di realizzazione. 

2. Il dipendente segnala tempestivamente al responsabile dell’ufficio l’esistenza di cause 
ostative al normale o corretto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti  da 
cause interne all’organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni penalmente 
rilevanti. 
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3. Il dipendente, in relazione alla funzione svolta, cura costantemente il proprio 
aggiornamento professionale nelle materie di competenza. 
4. Nelle relazioni con i colleghi, i collaboratori e i rispettivi responsabili e/o dirigenti, il 
dipendente: 

a. assicura costantemente la massima collaborazione, nel rispetto reciproco delle 
posizioni e delle funzioni istituzionali; 
b. evita atteggiamenti e comportamenti che possano turbare il necessario clima di 
serenità e concordia nell’ambito degli uffici. 

5. Il dipendente, inoltre: 
a. rispetta l’orario di lavoro ordinario, in conformità all’articolazione prevista, 
documentandolo, in ogni entrata ed in ogni uscita, a mezzo del badge magnetico; 
b. non  svolge  prestazioni  di  lavoro   straordinario,   se   non preventivamente 
autorizzato dal proprio responsabile o dirigente; 
c. rispetta tutte le disposizioni del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi e dei contratti collettivi di comparto  in  materia di: assenze dal servizio, 

malattia, congedi, ferie, permessi, aspettative e dimissioni dal servizio; 
d. utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi; 
e. una volta garantita la prestazione lavorativa, nelle fasce  orarie prestabilite, non 
può trattenersi negli uffici comunali né accedervi, al di fuori dei suddetti orari, se 
non previamente autorizzato dal responsabile dell’ufficio o dal 
dirigente/responsabile del servizio nel quale risulta incardinato; 
f. non utilizza il telefono cellulare personale se non per gravi motivi. 

6. Il  dipendente deve avere  cura dei  mezzi e dei  materiali  a lui affidati e adottare le 
cautele necessarie per impedirne il deterioramento, la perdita o la sottrazione; in 
particolare: 

a. utilizza con scrupolo e parsimonia i  beni e  le  attrezzature  affidate e  più  in 
generale  le  risorse,  curando  lo   spegnimento   di luci e macchine al termine 
dell’orario di lavoro; 
b. evita qualsiasi utilizzo improprio degli stessi; 
c. utilizza i  mezzi  di  trasporto  dell’Amministrazione  a  sua disposizione per lo 
svolgimento dei compiti d’ufficio, compilando il cd. “foglio” o “ruolino di marcia” o 
similare e astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio; 

7. Il dipendente utilizza le risorse informatiche mediante l’adozione di tutte le norme di 
sicurezza in materia,  a  tutela  della  funzionalità  e  della protezione dei sistemi; in 
particolare: 

a. si assicura della integrità e della riservatezza dei codici di accesso ai programmi 
e agli strumenti; 
b. non concede, una volta superata la fase di autenticazione, l’uso della propria 
postazione a personale non autorizzato; 
c. non lascia incustodita ed accessibile la propria postazioneuna volta connesso al 
sistema con le proprie credenziali di autenticazione; 

d. non utilizza credenziali (user-id e password) di altri utenti, nemmeno se fornite 
volontariamente o se pervenute casualmente a conoscenza; 
e. non attiva password d’accensione (bios), senza preventiva autorizzazione del 
servizio informatico e del suo dirigente/responsabile; 
f. non    modifica    le    configurazioni     hardware     e     software predefinite 
dall’amministratore di sistema né installa autonomamente programmi o applicativi 
senza preventiva autorizzazione del servizio informatico; 
g. non invia messaggi di posta elettronica se non per compiti d’ufficio né messaggi 
minatori, ingiuriosi o, comunque, non confacenti al decoro e alle regole di buona 
educazione; 
h. non naviga su siti internet non attinenti allo svolgimento della propria attività 
lavorativa né su siti con contenuti indecorosi, offensivi o, comunque, illeciti; 

6 



8. In caso di trasferimento in altro ufficio, il dipendente è tenuto: 
a. a  spostare   le   mail   di   interesse   dell’ufficio   sulle   cartelle indicate dal 

dirigente/responsabile; 
b. a controllare di non avere dati aziendali sul proprio personal computer. 

9. Nel caso di cessazione dal servizio, il dipendente è tenuto: 

a. a trasferire i documenti in opportune aree accessibili dai colleghi,  al  fine  di 
garantire   la   continuità   del   servizio,   secondo   le indicazioni prescritte  dal 
dirigente/responsabile competente; 

b. a cancellare qualunque tipo di dato personale salvato sia nel personal computer 
che nella casella di posta elettronica esonerando l’Amministrazione da qualunque 
addebito relativamente alla privacy in seguito alla rassegnazione delle risorse ad 
altro dipendente. In ogni caso la casella di posta elettronica nominativa del 
dipendente cessato dovrà essere cancellata senza controlli sul contenuto. 

10. Il dipendente deve dare sollecita comunicazione al proprio responsabile dell’ufficio: 
a. di ogni evento in cui sia rimasto direttamente coinvolto e che può avere riflessi 
sul servizio o sul rapporto di lavoro; 
b. di situazioni di pericolo o di danno per l’integrità fisica e psicologica propria o di 
altri, durante lo svolgimento del servizio; 

c. di ogni inefficienza, guasto o deterioramento delle risorse materiali e strumentali 
affidate. 

 

Art. 11 – Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente, nei rapporti con il pubblico, si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 
modo visibile del cartellino identificativo fornito dall’amministrazione,  o   con   altro 
supporto   identificativo messo a disposizione dall’Amministrazione, salvo diverse 
disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti. 
2. Il  dipendente  si  rivolge  agli  utenti  con  cortesia  ed  opera  con  spirito di servizio, 
correttezza e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e 
ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile, e 
con la massima tempestività negli adempimenti e nelle risposte. 

3. Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogodi lavoro e al 
rispetto dell’utenza. 
4. Il dipendente, durante l’orario di apertura al pubblico, non può utilizzare il telefono 
cellulare personale né altri dispositivi similari. 
5. Il  dipendente  conclude  il  procedimento  amministrativo  nei  termini  previsti dai 
regolamenti o dalla normativa vigente, utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le 
risposte  alle  istanze  degli  utenti  dei servizi e dei cittadini in generale,  avendo  cura  di 
mantenere  nello stile  di  comunicazione  proprietà   e   cortesia,   e   di salvaguardare 
l’immagine dell’amministrazione comunale. In ogni caso, ad una richiesta pervenuta 
tramite posta  elettronica  si deve  rispondere  utilizzando  lo   stesso   mezzo,   sempre 
garantendo  esaustività  della  risposta  e  riportando  tutti   gli elementi necessari 
all’identificazione del responsabile del procedimento. 

6. Il  dipendente,  qualora  non  sia  competente  per  posizione  rivestita o per materia, 
indirizza l'interessato all’ufficio competente, facilitandone il raggiungimento da parte 
dell’utente, anche contattando personalmente  in via preliminare l’ufficio competente   e 
assicurandosi che le informazioni fornite siano effettivamente sufficienti per raggiungere 
(fisicamente o telematicamente) l’ufficio richiesto. 
7. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli 
siano richieste in ordine al  comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei 
quali ha la responsabilità o il coordinamento, evitando tuttavia di esprimere di fronte agli 
utenti giudizi negativi di natura personale sui propri collaboratori, o assegnando agli 
stessi l’intera responsabilità di un ipotetico o accertato disservizio, riservandosi eventuali 
segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare da considerare in altra sede. 
8. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, 
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salvo    diverse    esigenze    di     servizio     o     diverso     ordine     di priorità stabilito 
dall'Amministrazione, l'ordine cronologico di arrivo delle  istanze  (anche  se   non 
protocollate) e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. 
9. A fronte di  richieste  non  strettamente  rientranti  nei  propri  compiti d’ufficio il 
dipendente, prima di rifiutare la prestazione  richiesta,  al fine di agevolare gli utenti dei 
servizi ed evitare una molteplicità di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – 
dal punto di vista organizzativo e della gestione dell’ufficio – di farsi carico della richiesta, 
o individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza e indirizzare l’interessato. 
10. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro 
reclami. Devono comunque essere rispettati i termini del procedimento secondo le 
specifiche disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
11. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive  nei  confronti 
dell'amministrazione, dei propri colleghi e dei responsabili. 
12. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisionio azioni proprie o 

altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. 
13. Il dipendente osserva  il  segreto  d'ufficio  e  la  normativa in materia di tutela e 
trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, 
atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia 
di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della 
richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla 
base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della 
medesima amministrazione. 
14. I dirigenti o i dipendenti, si astengono da dichiarazioni pubbliche          o altre forme 
di esternazione, se non preventivamente e formalmente autorizzati dall’Amministrazione  
e nei limiti di detta autorizzazione, solo per dare spiegazioni sui servizi resi o in occasione 
di nuovi servizi. 

 
Art. 12 – Disposizioni particolari per i dirigenti/responsabili 
1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del presente Codice, le norme del 
presente  articolo  si  applicano  ai  dirigenti,  ai  responsabili di servizio, alle posizioni 
organizzative, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi degli articoli 19, comma 6,  del 
decreto legislativo n. 165/2001 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
2. Il dirigente/responsabile, prima di assumere l’incarico di direzione, comunica  al 
Segretario Generale le partecipazioni azionarie e gli  altri interessi finanziari che possano 
porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge nell’Ente e dichiara se 
ha parenti  e  affini  entro  il  secondo  grado,  coniuge  o  conviventi   more uxorio che 
esercitano attività politiche, professionali o economiche che li  pongano  in  contatti 
frequenti  con  il  servizio che dovrà dirigere o che siano coinvolti  nelle  decisioni  o  nelle 
attività inerenti il servizio assegnato. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al periodo 
precedente devono essere aggiornate periodicamente e, comunque, almeno una volta 
all’anno. Il dirigente/responsabile fornisce le informazioni sulla propria situazione 

patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche previste dalla legge. 
3. In fase di prima applicazione, la comunicazione di cui al precedente comma deve 
essere effettuata entro trenta giorni dall’approvazione del presente Codice. 
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e  trasparenti  e  adotta  un comportamento 
esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione 
amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse  assegnate  al  suo  ufficio  siano 
utilizzate  per  finalità  esclusivamente   istituzionali   e,   in nessun caso, per esigenze 
personali. 
5. Il dirigente/responsabile cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere 
organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali 
e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione  delle 
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informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del  personale, all’inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 
6. Il  dirigente/responsabile  assegna  l’istruttoria  delle  pratiche  sulla base di  un’equa 
ripartizione  del  carico  di  lavoro,  tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 
professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi 
in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. Ai fini di 
un’equa ripartizione dei  carichi di lavoro tra i propri collaboratori, il dirigente tiene conto 
di delle risultanze delle indagini sul benessere organizzativo della struttura, di cui 
all’articolo 14, comma 5, DLgs. 150/2009. 
7. Il dirigente/responsabile svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura 
cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi  prescritti,  anche 
attraverso  il  confronto con gli altri colleghi e l’organismo di valutazione, al fine di 
assicurare omogeneità e imparzialità di giudizio. 
8. Nello svolgimento dell’attività, il dirigente fissa le riunioni che prevedono la presenza 
dei collaboratori tenendo conto delle flessibilità di orario accordate e dei permessi orari 

previsti da leggi e contratti collettivi e decentrati, assicurando la conclusione delle stesse 
nell’ambito dell’ordinario orario di lavoro. 
9. Il dirigente/responsabile deve controllare che: 

a. l’utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro comunque denominati avvenga 
effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti collettivi, evidenziando eventuali deviazioni o non corrette utilizzazioni; 
b. l’utilizzo del materiale e delle attrezzature in dotazione del servizio, nonché dei 
servizi telematici e telefonici del servizio avvenga per  ragioni d’ufficio e nel rispetto 
dei vincoli posti dall'amministrazione; 
c. la timbratura in entrata  ed  in  uscita  delle  presenze  da  parte dei propri 
dipendenti, avvenga correttamente, segnalando tempestivamente all’ufficio 
procedimenti disciplinari (UPD) le pratiche scorrette; 

10. Il dirigente/responsabile intraprende con  tempestività le  iniziative necessarie ove 
venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento 
disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando 
ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva  denuncia 
all'autorità  giudiziaria  penale  o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive 
competenze, nonché al Responsabile della prevenzione della corruzione. Nel caso in cui 
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge 
affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 
procedimento disciplinare, ai  sensi  dell'articolo  54-bis  del decreto legislativo n. 
165/2001. 
11. Il dirigente/responsabile deve osservare e vigilare sul rispetto delle     regole in 
materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri 
dipendenti, al fine di evitare pratiche illecite di “doppio  lavoro”  od  altre  situazioni  di 
incompatibilità con il rapporto di pubblico impiego. 
12. Il  dirigente/responsabile,  nei  limiti  delle  sue  possibilità,  evita     che notizie non 

rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano 
diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza  di  buone  prassi  e buoni esempi al 
fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione. 
13. Il dirigente/responsabile, al fine di attestare la presenza in servizio,  è  tenuto  ad 
utilizzare il badge magnetico. 
14. Il dirigente/responsabile può rilasciare pubbliche dichiarazioni o fornire  interviste a 
giornali  o  riviste  od   a   mezzi   di comunicazione radio-televisivi, in qualità di 
rappresentante dell’Amministrazione, solo se preventivamente autorizzato e nei limiti di 
detta autorizzazione. 

 

Art. 13 – Contratti ed altri atti negoziali 
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1. Nella conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase  di  esecuzione degli stessi, il dipendente non 
ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità  a  titolo  di 
intermediazione, né per  facilitare  o  aver  facilitato  la  conclusione  o l'esecuzione del 
contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso 
di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 
2. Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione,  contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese  con  le  quali  abbia 
stipulato  contratti  a  titolo privato o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio  precedente,  ad 
eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi  dell'articolo  1342 “Contratto concluso mediante 
moduli o formulari”del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti 
di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il 
dipendente abbia  concluso  contratti  a  titolo  privato o ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività 
relative all'esecuzione del contratto, informando per iscritto il Segretario Generale. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contrattia titolo privato,ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice  civile, con persone 
fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso,  nel  biennio  precedente,  
contratti di  appalto, fornitura,  servizio,  finanziamento  ed  assicurazione,  per  conto 
dell'amministrazione ne informa per iscritto il dirigente/responsabile. 
4. Nelle situazioni di cui ai precedenti commi 2 e 3, si procede con le modalità di cui agli 
articoli 5, commi 3 e 4, e 6, comma 2. 
5. Il dipendente che  riceva,  da persone  fisiche  o  giuridiche  partecipanti a procedure 
negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato 
dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per 
iscritto, il responsabile dell’ufficio e il dirigente/responsabile. 

 

Art. 14 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi  dell'articolo  54, comma 6, del  decreto  legislativo  n. 165 del 2001, vigilano 
sull'applicazione del presente Codice i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le 
strutture di controllo interno e l’ufficio procedimenti disciplinari. 
2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nel piano di prevenzione della corruzione 
adottato dall’Amministrazione ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 
2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari,  oltre  alle  funzioni disciplinari di cui 
all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento 
del  presente  Codice, l'esame delle segnalazioni  di  violazione  del  presente Codice  e  
del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile  2013, n. 62, la raccolta delle 
condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis 
del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
cura la diffusione della conoscenza nell'amministrazione del presente Codice e del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62,  il  monitoraggio  annuale 
sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale 
anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge n. 190 del 2012, dei risultati del 
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio 
procedimenti disciplinari opera in raccordo con  il  responsabile  della prevenzione della 
corruzione. 
3. Ai dipendenti sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità così 
da conseguire una piena conoscenza anche del codice di comportamento. 
4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente Codice, 
l'ufficio  procedimenti  disciplinari   può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione 
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d),  della legge 
n. 190 del 2012. 
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5. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dell’Ente. L’Amministrazione  provvede agli 
adempimenti previsti  nell'ambito  delle  risorse umane,
 finanziarie,estrumentali disponibili a legislazione vigente. 

 
Art. 15 – Obblighi di comportamento e valutazione delle performance 
1. L’osservanza delle regole contenute nel presente Codice costituisce uno degli indicatori 
rilevanti ai fini dellamisurazione e valutazione della performance individuale della 
dirigenza. 
2. L’Organismo Indipendente di valutazione, quale soggetto preposto alla misurazione e 
valutazione della performance individuale della dirigenza, considera le violazioni del 
presente Codice debitamente accertate e ne tiene conto in sede di valutazione della 
performance individuale. 

 
Art. 16 – Responsabilità conseguenti alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice rientra tra i comportamenti 
contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni 
contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di 
prevenzione della corruzione, dà luogo  anche  a  responsabilità  penale,  civile, 
amministrativa  o  contabile  del  pubblico  dipendente,  essa è fonte di responsabilità 
disciplinare  accertata  all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
2. Ai  fini  della  determinazione  del  tipo  e  dell'entità  della  sanzione         disciplinare 
concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla 
gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 
decoro o al prestigio dell'Amministrazione.  Le  sanzioni  applicabili  sono quelle previste 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono 
essere applicate esclusivamente  nei  casi,  da  valutare  in  relazione   alla gravità, di 
violazione delle disposizioni di cui agli articoli 4, 5, comma 2, 14, comma  2,  primo 
periodo,  recidiva  negli  illeciti  di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i 
conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo del d.P.R. n. 62/2013. 
3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità 
disciplinare  dei  pubblici  dipendenti  previsti  da  norme  di  legge,  di regolamento o dai 
contratti collettivi. 

 

Art. 17 – Norme finali 
1. Per tutto quanto non previsto  dal presente  Codice di comportamento   si fa rinvio al 
d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 

2. Il presente Codice di comportamento sostituisce eventuali altri codici in precedenza 
vigenti all’interno dell’amministrazione. 
3. Il presente Codice entra in vigore il 1° giorno del mese successivo a quello in cui viene 
approvato. 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Ai sensi  dell'art.  55,  comma  2,  del  decreto legislativo 30  marzo  2001, n. 165 come sostituito 

dall'art. 68, comma 1 del D.Lgs. n. 150/2009) il presente codice disciplinare, approvato con 

D.G.C.  n.  130  del   12.12.2013,  in  data   17.12.2013  viene  pubblicato  sul sitoistituzionale 
dell'amministrazione. 

Detta pubblicazione equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro. 
Il Responsabile del Servizio Personale 
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TABELLA RIASSUNTIVA 
SANZIONE Fattispecie Fonte 

Dal minimo del rimprovero 
verbale o scritto al 
massimo della multa di 
importo pari a quattro ore 
di retribuzione 

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in 
tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di 
lavoro, ove non ricorrano le fattispecie considerate 
nell’art. 55- quater, comma 1, lett. a) del D.Lgs.. n. 
165/2001; 

b) condotta non conforme a principi di correttezzaverso 
superiori o altri dipendenti o nei confronti degli utenti o 
terzi; 

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, 
nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui 
affidati o sui quali, in relazione alle sueresponsabilità, 
debba espletare attività di custodia ovigilanza; 

d) inosservanza degli obblighi in materia diprevenzione 
degli infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia 
derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi 
dell’amministrazione o diterzi; 

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a 
tutela del patrimonio dell'amministrazione, nel rispetto di 
quanto previsto dall' art. 6 della legge. n.300/1970; 

f) insufficiente rendimento nell'assolvimento dei 
compiti assegnati, ove non ricorrano le fattispecie 
considerate nell’art. 55- quater del D.Lgs. n.165/2001; 

g) violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55-novies, 
del D.Lgs. n. 165/2001; (esibizione cartellino 
identificativo) 

h) violazione di doveri ed obblighi di comportamento 
non ricompresi specificatamente nelle lettereprecedenti, 
da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo 
all'amministrazione, agli utenti o aiterzi. 

Art. 59 comma 3 
CCNL 2016- 
2018 

Sospensione dal servizio 
con privazione della 
retribuzione fino a un 
massimo di 10 giorni 

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma3; 

b) particolare gravità delle mancanze previste al comma 
3; 

c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall’articolo 55- 
quater, comma 1, lett.b) del D.Lgs. n. 165/2001,assenza 
ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello 
stesso; in tali ipotesi, l'entità della sanzione è 
determinata in relazione alla durata dell'assenza o 
dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, 
alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, 
agli eventuali danni causati all'amministrazione, agli 
utenti o aiterzi; 

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 5 giorni, a 
trasferirsi nella sede assegnata daisuperiori; 

e) svolgimento di attività che ritardino il recuperopsico- 
fisico durante lo stato di malattia o diinfortunio; 

f) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'ente,salvo 
che siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi 
dell'art. 1 della legge n.300/1970; 

g) ove non sussista la gravità e reiterazione delle 
fattispecie considerate nell’art. 55- quater, comma 1,lett. 
e) del D.Lgs. n. 165/2001, atti, comportamenti o molestie, 
lesivi della dignità della persona; 

Art. 59 comma 4 
CCNL 2016- 
2018 
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 h) ove non sussista la gravità e reiterazione delle 
fattispecie considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. 
e) del D.Lgs. n. 165/2001, atti o comportamenti 
aggressivi ostili e denigratori che assumano forme di 
violenza morale nei confronti di un altro dipendente, 
comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o 
diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o 
di terzi; 

i) violazione di doveri ed obblighi di comportamento 
non ricompresi specificatamente nelle lettereprecedenti, 
da cui sia comunque derivato grave danno all’ente e agli 
utenti o aiterzi. 

 

Sospensione dal servizio 
con privazione della 
retribuzione fino a un 
massimo di 15 giorni 

Caso previsto dall’art.55-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 165 
del 2001 

(rifiuto a collaborare con Ufficio procedimenti disciplinari 

o resa di dichiarazioni false o reticenti) 

Art. 59 comma 5 
CCNL 2016- 
2018 

Sospensione dal servizio 
con privazione della 
retribuzione fino a un 
massimo di 3 mesi 

Casi previsti dall’art.55-sexies, comma 3 del D.Lgs. n. 
165/2001, anche con riferimento alla previsione di cui 
all’art. 55-septies, comma 6 

(mancato esercizio o decadenza dall'azione disciplinare 
per omissioni o ritardi dei responsabili) 

Art. 59 comma 6 
CCNL 2016- 
2018 

Sospensione dal servizio 
con privazione della 
retribuzione da un minimo 
di 3 giorni fino a un 
massimo di 3 mesi 

Caso previsto dall’art. 55-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 
165 del 2001 

(violazione di obblighi concernenti la prestazione 
lavorativa, che abbia determinato la condanna 
dell'amministrazione al risarcimento del danno) 

Art. 59 comma 7 
CCNL 2016- 
2018 

Sospensione dal servizio 
con privazione della 
retribuzione da un minimo 
di 11 giorni fino a un 
massimo di 6 mesi 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previstenel 
comma4; 

b) occultamento, da parte del responsabile della 
custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e 
circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, 
distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 
dell’ente o ad essoaffidati; 

c) atti, comportamenti o molestie a caratteresessuale 
ove non sussista la gravità ereiterazione; 

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti dilavoro, 
anche con gliutenti; 

e) violazione di doveri ed obblighi di comportamento 
non ricompresi specificatamente nelle lettereprecedenti 
da cui sia, comunque, derivato grave danno all’ente agli 
utenti o aterzi. 

f) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in 
continuità con le giornate festive e di ripososettimanale; 

g) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è 
necessario assicurare continuità nell’erogazione di 
servizi all’utenza; 

Art. 59 comma 8 
CCNL 2016- 
2018 

Licenziamento con 
preavviso 

a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, 
lett. b) e c), da f bis) fino a f) quinquies, comma 3 
quinquies del D.Lgs.n.165/ 2001; (casi di licenziamento 
disciplinare) 

b) recidiva nel biennio nelle violazioni indicatenei 
commi 5, 6, 7 e8. 

c) recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai 
commi precedenti anche se di diversa natura, orecidiva, 

Art. 59 comma 9 
punto 1 - CCNL 
2016-2018 
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 nel biennio, in una mancanza che abbia già comportato 
l’applicazione della sanzione di sospensione dal servizio e 
dalla retribuzione; 

d) recidiva nel biennio di atti, comportamenti omolestie 
a carattere sessuale o quando l’atto, il comportamento o 
la molestia rivestano carattere di particolaregravità; 

e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, 
commesso fuori del servizio e non attinente in via diretta 
al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione 
per la sua specificagravità; 

f) la violazione degli obblighi di comportamento di cui 
all’art 16, comma 2 secondo e terzo periodo del D.P.R.n. 
62/2013; 

g) violazione dei doveri e degli obblighi di 
comportamento non ricompresi specificatamente nelle 
lettere precedenti di gravità tale, secondo i criteri di cuial 
comma 1, da non consentire la prosecuzione del 
rapporto dilavoro; 

h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di 
comprovato impedimento, dopo periodi diinterruzione 
dell’attività previsti dalle disposizioni legislative e 
contrattuali vigenti, alla conclusione del periodo di 
sospensione o alla scadenza del termine fissato 
dall’amministrazione; 

 

Licenziamento senza 
preavviso 

a) le ipotesi considerate nell’art. 55-quater, comma 1, 
lett. a), d), e) ed f) del D.Lgs. n. 165/2001; (casi di 
licenziamento disciplinare piùgravi) 

b) commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, 
ivi compresi quelli che possono dare luogo alla 
sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 61, 
fatto salvo quanto previsto dall’art.62; 

c) condanna passata in giudicato per un delitto 
commesso in servizio o fuori servizio che, pur non 
attenendo in via diretta al rapporto di lavoro, non ne 
consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per 
la sua specificagravità; 

d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi- 
di fatti o atti dolosi, che, pur non costituendo illeciti di 
rilevanza penale, sono di gravità tale da non consentire 
la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di 
lavoro; 

e) condanna, anche non passata ingiudicato: 

• per i delitti indicati dall’art.7, comma 1, e 8, 
comma 1, del D.Lgs. n.235/2012; 

• quando alla condanna conseguacomunque 
l’interdizione perpetua dai pubbliciuffici; 

• per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della 
legge 27 marzo 2001 n.97; 

• per gravi delitti commessi inservizio; 

f) violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese 
specificatamente nelle lettere precedenti, anche nei 
confronti di terzi, di gravità tale, in relazione ai criteri di 
cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione 
neppure provvisoria del rapporto dilavoro. 

Art. 59 comma 9 
punto 2 - CCNL 
2016-2018 
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CCNL 2016-2018 

TITOLO VII 

RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 

Art. 57 Obblighi del dipendente 

 
1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire la Repubblica con impegno e 
responsabilità e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'attività amministrativa, 
anteponendo il rispetto della legge e l'interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui. Il dipendente 
adegua altresì il proprio comportamento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel codice di 
comportamento di cui all’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e nel codice di comportamento di amministrazione 
adottato da ciascunente. 

2. Il dipendente si comporta in modo tale da favorire l'instaurazione di rapporti di fiducia e collaborazione tra 
l'Amministrazione e icittadini. 

In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la migliore qualità del servizio, il dipendente 
deve in particolare: 

a) collaborare con diligenza, osservando le norme del contratto collettivo nazionale, le disposizioni per 
l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dall'ente anche in relazione alle norme vigenti in materia di 
sicurezza e di ambiente dilavoro; 

b) rispettareilsegretod'ufficioneicasieneimodiprevistidallenormedell’ordinamentoaisensidell'art.24 della 
legge n. 241/1990; 

c) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragionid'ufficio; 

d) nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui lo stesso abbia titolo, nel rispetto delle 
disposizioni in materia di trasparenza e di accesso all'attività amministrativa previste dalla Legge n. 
241/1990, dai regolamenti attuativi della stessa vigenti nell'amministrazione e dal D.Lgs. n. 33/2013 in 
materiadiaccessocivico,nonchéosservareledisposizionidellastessaamministrazioneinordinealD.P.R. 
n. 445/2000 in tema di autocertificazione; 

e) rispettare l'orario di lavoro, adempiere alle formalità previste per la rilevazione delle presenze e non 
assentarsi dal luogo di lavoro senza l'autorizzazione deldirigente; 

f) durante l'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli utenti, condotta adeguata ai 
principi di correttezza ed astenersi da comportamenti lesivi della dignità dellapersona; 

g) non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino il recupero psico-fisico nel 
periodo di malattia od infortunio; 

h) eseguire le disposizioni inerenti l'espletamento delle proprie funzioni o mansioni che gli siano impartite 
dai superiori; se ritiene che l'ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente deve farne rimostranza a chi 
lohaimpartito,dichiarandoneleragioni;sel'ordineèrinnovatoperiscrittohaildoveredidarviesecuzione; il 
dipendente non deve, comunque, eseguire l'ordine quando l'atto sia vietato dalla legge penale o 
costituisca illecitoamministrativo; 

i) vigilare sul corretto espletamento dell'attività del personale sottordinato ove tale compito rientri nelle 
proprie responsabilità; 

j) avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, strumenti ed automezzi a luiaffidati; 

k) non valersi di quanto è di proprietà dell'amministrazione per ragioni che non siano diservizio; 

l) non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con la 
prestazione lavorativa, salvo i casi di cui all’art. 4, comma 2, del D.P.R. n.62/20131; 

 
 

1 Art. 4 comma 2 DPR 62/2013: “Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore 
effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 
indipendentementedallacircostanzacheilfattocostituiscareato,ildipendentenonchiede,perséoperaltri,regalioaltreutilità,neanche 
dimodicovaloreatitolodicorrispettivopercompiereoperavercompiutounattodelproprioufficiodasoggettichepossanotrarrebenefici da 
decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o 
potestà proprie dell'ufficioricoperto” 

 
 

 
 

Pag. 5 di 20 

TESTI CONTRATTUALI 



m) osservarescrupolosamenteledisposizionicheregolanol'accessoailocalidell'amministrazionedaparte del 
personale e non introdurre, salvo che non siano debitamente autorizzate, persone estranee all' 
amministrazione stesso in locali non aperti alpubblico; 

n) comunicare all' amministrazione la propria residenza e, ove non coincidente, la dimora temporanea, 
nonché ogni successivo mutamento dellestesse; 

o) in caso di malattia, dare tempestivo avviso all'ufficio di appartenenza, salvo comprovatoimpedimento; 

p) astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere direttamente o 
indirettamenteinteressifinanziariononfinanziaripropri,delconiuge,diconviventi,diparenti,diaffinientro il 
secondogrado; 

q) comunicare all’amministrazione la sussistenza di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti 
penali. 

 
Art. 58 Sanzioni disciplinari 

 
1. Le violazioni da parte dei dipendenti, degli obblighi disciplinati all’art. 57 danno luogo, secondo la gravità 
dell’infrazione, all’applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari previo procedimentodisciplinare: 

a) rimprovero verbale, con le modalità di cui al comma4; 

b) rimprovero scritto(censura); 

c) multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore diretribuzione; 

d) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a diecigiorni; 

e) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di seimesi; 

f) licenziamento conpreavviso; 

g) licenziamento senzapreavviso. 

2. Sono altresì previste, dal D.Lgs. n. 165/2001, le seguenti sanzionidisciplinari: 

a) sospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionefinoadunmassimodiquindicigiorni,aisensi 
dell’art.55-bis, comma72; 

b) sospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionedaunminimoditregiornifinoadunmassimo di tre 
mesi, ai sensi dell’art.55-sexies, comma13; 

c) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi 
dell’art.55-sexies, comma 34, anche con riferimento alla previsione di cui all’art. 55-septies, comma6. 

3. Per l’individuazione dell’autorità disciplinare competente per i procedimenti disciplinari dei dipendenti e per 
le forme e i termini del procedimento disciplinare trovano applicazione le previsioni dell’art. 55-bis del D.Lgs. 
n.165/2001. 

4. Ilresponsabiledellastrutturapressocuiprestaservizioildipendenteprocedeall’irrogazionedellasanzione del 
rimprovero verbale. L’irrogazione della sanzione deve risultare nel fascicolopersonale. 

5. Non può tenersi conto, ad alcun effetto, delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loroirrogazione. 

 
2Art.55biscomma7D.Lgsn.165/2001:“Ildipendenteoildirigente,appartenenteallastessaoaunadiversaamministrazionepubblica 
dell'incolpato, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in 
corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall'Ufficio disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o 
reticenti, è soggetto all'applicazione, da parte dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione, commisurata alla gravità dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindici 
giorni”. 

3 Art. 55-sexies comma 1 D.Lgs n. 165/2001: “La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la 
condanna dell'amministrazione al risarcimento del danno, comporta comunque, nei confronti del dipendente responsabile, l'applicazione 
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione 
all’entità del risarcimento, salvo che ricorrano i presupposti per l'applicazione di una più grave sanzione disciplinare”. 

4Art.55-sexiescomma3D.Lgsn.165/2001:“Ilmancatoeserciziooladecadenzadall'azionedisciplinare,dovutiall'omissioneoalritardo, senza 
giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-bis, comma 4, ovvero a 
valutazioni manifestamente irragionevoli di insussistenza dell'illecito in relazione a condotte aventi oggettiva e palese rilevanza 
disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili, l'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi, salva la 
maggiore sanzione del licenziamento prevista nei casi di cui all'articolo 55-quater, comma 1, lettera f-ter), e comma 3-quinquies. Tale 
condotta,perilpersonaleconqualificadirigenzialeotitolaredifunzionioincarichidirigenziali,èvalutataancheaifinidellaresponsabilità 
dicuiall'articolo21delpresentedecreto.Ogniamministrazioneindividuapreventivamenteiltitolaredell'azionedisciplinareperleinfrazioni di cui al 
presente comma commesse da soggetti responsabili dell'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma4.”. 
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6. I provvedimenti di cui al comma 1 non sollevano il dipendente dalle eventuali responsabilità di altro genere 
nelle quali egli sia incorso. 

7. Resta, in ogni caso, fermo quanto previsto dal D.Lgs. n. 116 del 2016 e quanto previsto dall’ art. 55 e 
seguenti del D.Lgs. n.165/2001. 

 
Art. 59 Codice disciplinare 

 
1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della 
mancanza,iltipoel'entitàdiciascunadellesanzionisonodeterminatiinrelazioneaiseguenticriterigenerali: 

a) intenzionalitàdelcomportamento,gradodinegligenza,imprudenzaoimperiziadimostrate,tenutoconto 
anche della prevedibilitàdell'evento; 

b) rilevanza degli obblighi violati; 

c) responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata daldipendente; 

d) grado di danno o di pericolo causato all'amministrazione, agli utenti o a terzi ovvero al disservizio 
determinatosi; 

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento del 
lavoratore, ai precedenti disciplinari nell'ambito del biennio previsto dalla legge, al comportamento verso 
gli utenti; 

f) concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra diloro. 

2. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con più azioni od 
omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la 
mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversagravità. 

3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o scritto al massimo della multa di importo pari 
a quattro ore di retribuzione si applica, graduando l'entità delle sanzioni in relazione ai criteri di cui al comma 
1,per: 

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di assenze per malattia, nonché dell'orario di 
lavoro, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55- quater, comma 1, lett. a) del D.Lgs.. n. 
165/20015; 

b) condotta non conforme a principi di correttezza verso superiori o altri dipendenti o nei confronti degli 
utenti oterzi; 

c) negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati, nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui 
affidati o sui quali, inrelazione alle sue responsabilità, debba espletare attività di custodia ovigilanza; 

d) inosservanzadegliobblighiinmateriadiprevenzionedegliinfortuniedisicurezzasullavoroovenonne sia 
derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi dell’amministrazione o diterzi; 

e) rifiutodiassoggettarsiavisitepersonalidisposteatuteladelpatrimoniodell'amministrazione,nelrispetto di 
quanto previsto dall'art. 6 della legge. n.300/19706; 

f) insufficiente rendimento nell'assolvimento dei compiti assegnati, ove non ricorrano le fattispecie 
considerate nell’art. 55-quater del D.Lgs. n.165/20017; 

g) violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55-novies, del D.Lgs. n.165/20018; 

h) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nellelettere 

 
5 Art. 55-quater del D.Lgs. 165/2001 comma 1 lett. a): “Falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di 
rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione 
medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia” 

6 Art. 6 Legge 300/1970 (Statuto dei Lavoratori): “Le visite personali di controllo sul lavoratore sono vietate fuorché nei casi in cui siano 
indispensabili ai fini della tutela del patrimonio aziendale, in relazione alla qualità degli strumenti di lavoro o delle materie prime o dei 
prodotti (…)”. 

7 Si veda in particolare il comma 1 lett. f-quinquies): “Insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti 
la prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti 
dell'amministrazione di appartenenza, e rilevato dalla costante valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno 
dell'ultimo triennio (…)” 

8Art.55-noviesD.Lgs.165/2001:“Idipendentidelleamministrazionipubblichechesvolgonoattivitàacontattoconilpubblicosonotenuti a rendere 
conoscibile il proprio nominativo mediante l'uso di cartellini identificativi o di targhe da apporre presso la postazione di lavoro (…)” 

 
 

 
 

Pag. 7 di 20 



precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo all'amministrazione, agli utenti o ai terzi. 

L'importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio dell'amministrazione e destinato ad attività sociali 
a favore dei dipendenti. 

4. Lasanzionedisciplinaredellasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionefinoaunmassimo di 10 
giorni si applica, graduando l'entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1,per: 

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma3; 

b) particolare gravità delle mancanze previste al comma3; 

c) ove non ricorra la fattispecie prevista dall’articolo 55-quater, comma 1, lett.b) del D.Lgs. n. 165/20019, 
assenzaingiustificatadalserviziooarbitrarioabbandonodellostesso;intaliipotesi,l'entitàdellasanzione è 
determinata in relazione alla durata dell'assenza o dell'abbandono del servizio, al disservizio 
determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati 
all'amministrazione, agli utenti o aiterzi; 

d) ingiustificato ritardo, non superiore a 5 giorni, a trasferirsi nella sede assegnata daisuperiori; 

e) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico durante lo stato di malattia o diinfortunio; 

f) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'ente, salvo che siano espressione della libertà di pensiero, ai 
sensi dell'art. 1 della legge n.300/197010; 

g) ovenonsussistalagravitàereiterazionedellefattispecieconsideratenell’art.55-quater,comma1,lett. 
e) del D.Lgs. n. 165/200111, atti, comportamenti o molestie, lesivi della dignità della persona; 

h) ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 55- quater, comma 1, lett. 
e) del D.Lgs. n. 165/2001, atti o comportamenti aggressivi ostili e denigratori che assumano forme di 
violenza morale nei confronti di un altro dipendente, comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o 
diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi; 

i) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere 
precedenti, da cui sia comunque derivato grave danno all’ente e agli utenti o ai terzi. 

5. Lasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionefinoadunmassimodiquindicigiornisiapplica nel 
caso previsto dall’art.55-bis, comma 712, del D.Lgs. n. 165 del2001. 

6. Lasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionefinoadunmassimoditremesi,siapplicanei casi 
previsti dall’art.55-sexies, comma 313 del D.Lgs. n. 165/2001, anche con riferimento alla previsione di cui 
all’art. 55-septies, comma614. 

7. Lasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzionedaunminimoditregiornifinoadunmassimo di tre 
mesi si applica nel caso previsto dall’art. 55-sexies, comma 1, del D.Lgs. n. 165 del200115. 

 
 
 

9 Art. 55-quater comma 1 lett. b): licenziamento disciplinare per “Assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche 
noncontinuativi,superioreatrenell'arcodiunbiennioocomunqueperpiùdisettegiorninelcorsodegliultimidiecianniovveromancata ripresa del 
servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissatodall'amministrazione” 

10Legge20maggio1970n.300(c.d.“Statutodeilavoratori”),art.1:“Ilavoratori,senzadistinzionediopinionipolitiche,sindacaliedifede 
religiosa,hannodiritto,neiluoghidoveprestanolaloroopera,dimanifestareliberamenteilpropriopensiero,nelrispettodeiprincipidella 
Costituzione e delle norme della presentelegge.” 

11 Art. 55-quater comma 1 lett. e): “Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose 
o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui” 

12Art.55-biscomma7:“Ildipendenteoildirigente,appartenenteallastessaoaunadiversaamministrazionepubblicadell'incolpato,che, essendo a 
conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato 
motivo, la collaborazione richiesta dall'Ufficio disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto 
all'applicazione,dapartedell'amministrazionediappartenenza,dellasanzionedisciplinaredellasospensionedalservizioconprivazione della 
retribuzione, commisurata alla gravità dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindicigiorni.” 

13Art.55-sexiescomma3:“Ilmancatoeserciziooladecadenzadall'azionedisciplinare,dovutiall'omissioneoalritardo,senzagiustificato motivo, 
degli atti del procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-bis, comma 4, ovvero a valutazioni 
manifestamenteirragionevolidiinsussistenzadell'illecitoinrelazioneacondotteaventioggettivaepaleserilevanzadisciplinare,comporta, per i 
soggetti responsabili, l'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi(…)” 

14 Art. 55-septies, comma 6: “Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente preposto 
all'amministrazionegeneraledelpersonale,secondolerispettivecompetenze,curanol'osservanzadelledisposizionidelpresentearticolo, in 
particolare al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità dell'ufficio, le condotte assenteistiche. Si applicano, al 
riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3” 

15 Art. 55-sexies comma 1: “La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la condanna 
dell'amministrazione al risarcimento del danno, comporta comunque, nei confronti del dipendente responsabile, l'applicazione della 
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8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino 
adunmassimodi6mesisiapplica, graduandol’entità dellasanzioneinrelazioneaicriteridicuialcomma1, per: 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma4; 

b) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del controllo o della vigilanza, di fatti e 
circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 
dell’ente o ad essoaffidati; 

c) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista la gravità ereiterazione; 

d) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con gliutenti; 

e) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere 
precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all’ente agli utenti o aterzi. 

f) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive e di ripososettimanale; 

g) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare continuità nell’erogazione di 
servizi all’utenza. 

9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la sanzione disciplinare 
del licenziamento si applica: 

1. con preavvisoper: 

a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, lett. b) e c), da f bis) fino a f) quinquies, comma 3 
quinquies del D.Lgs.n.165/200116; 

b) recidiva nel biennio nelle violazioni indicate nei commi 5, 6, 7 e8. 

c) recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi precedenti anche se di diversa natura, o 
recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già comportato l’applicazione della sanzione di 
sospensione dal servizio e dallaretribuzione; 

d) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o quando l’atto, il 
comportamento o la molestia rivestano carattere di particolaregravità; 

e) condanna passata in giudicato, per un delitto che, commesso fuori del servizio e non attinente in via 
diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua specificagravità; 

f) laviolazionedegliobblighidicomportamentodicuiall’art16,comma2secondoeterzoperiododel 
D.P.R. n. 62/201317; 

 
 

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione 
all’entità del risarcimento, salvo che ricorrano i presupposti per l'applicazione di una più grave sanzione disciplinare. 

16 Le fattispecie dell’art. 55-quater “Licenziamento disciplinare” che comportano licenziamento SENZA preavviso sono le seguenti: 
- comma1lett.b):assenzaprivadivalidagiustificazioneperunnumerodigiorni,anchenoncontinuativi,superioreatrenell'arco di un 

biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in caso di 
assenza ingiustificata, entro il termine fissatodall'amministrazione; 

- comma 1 lett. c): ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze diservizio; 

- comma 1 lett. f-bis): gravi o reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'articolo 54, comma3; 
- comma1lett.f-ter):commissionedolosa,ogravementecolposa,dell'infrazionedicuiall'articolo55-sexies,comma3[mancato esercizio 

dell’azionedisciplinare]; 
- comma 1 lett. f-quater): la reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato 

l'applicazione, in sede disciplinare, della sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno nell'arco di 
unbiennio; 

- comma 1 lett. f-quinquies): insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione 
lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, da atti e provvedimenti 
dell'amministrazione di appartenenza, e rilevato dalla costante valutazione negativa della performance del dipendente per 
ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai sensi dell'articolo 3, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 150 del 
2009 

- comma3-quinquies:Neicasidicuialcomma3-bis,peridirigenticheabbianoacquisitoconoscenzadelfatto,ovvero,neglienti privi di 
qualifica dirigenziale, per i responsabili di servizio competenti, l'omessa attivazione del procedimento disciplinare e l'omessa 
adozione del provvedimento di sospensione cautelare, senza giustificato motivo, costituiscono illecito disciplinare 
punibileconillicenziamentoediesseèdatanotizia,dapartedell'ufficiocompetenteperilprocedimentodisciplinare,all’Autorità 
giudiziaria ai fini dell'accertamento della sussistenza di eventualireati.. 

17 Art. 16 comma 2 D.P.R. 62/2013: “Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, 
incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata correlazione di 
questi ultimi con il compimento di un atto o di un’attività tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del 
primoperiodo.Ladisposizionedicuialsecondoperiodosiapplicaaltresìneicasidirecidivanegliillecitidicuiagliarticoli4,comma6,6, comma 2, 
esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primoperiodo.” 
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g) violazione dei doveri e degli obblighi di comportamento non ricompresi specificatamente nelle lettere 
precedentidigravitàtale,secondoicriteridicuialcomma1,danonconsentirelaprosecuzionedelrapporto di 
lavoro; 

h) mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato impedimento, dopo periodi di interruzione 
dell’attività previsti dalle disposizioni legislative e contrattuali vigenti, alla conclusione del periodo di 
sospensione o alla scadenza del termine fissatodall’amministrazione; 

2. senza preavvisoper: 

a) le ipotesi considerate nell’art. 55-quater, comma 1, lett. a), d), e) ed f) del D.Lgs. n.165/200118; 

b) commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dare luogo alla 
sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 61, fatto salvo quanto previsto dall’art.62; 

c) condannapassataingiudicatoperundelittocommessoinservizioofuoriservizioche,purnonattenendo in via 
diretta al rapporto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione per la sua 
specificagravità; 

d) commissioneingenere-ancheneiconfrontiditerzi-difattioattidolosi,che,purnoncostituendoilleciti 
dirilevanzapenale,sonodigravitàtaledanonconsentirelaprosecuzioneneppureprovvisoriadelrapporto di 
lavoro; 

e) condanna, anche non passata ingiudicato: 

- per i delitti indicati dall’art.7, comma 1, e 8, comma 1, del D.Lgs. n.235/201219; 

- quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubbliciuffici; 

- per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001 n.9720; 
 
 

18 Le fattispecie dell’art. 55-quater “Licenziamento disciplinare” che comportano licenziamento CON preavviso sono le seguenti: 
- comma 1 lett. a): falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza 

oconaltremodalitàfraudolente,ovverogiustificazionedell'assenzadalserviziomedianteunacertificazionemedicafalsaoche attesta 
falsamente uno stato dimalattia; 

- comma 1 lett. d): falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro 
ovvero di progressioni di carriera; 

- comma 1 lett. e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o 
comunque lesive dell'onore e della dignità personalealtrui; 

- comma 1 lett. f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero 
l'estinzione, comunque denominata, del rapporto dilavoro. 

19Ildecretolegislativo31dicembre2012,n.235,“Testounicodelledisposizioniinmateriadiincandidabilitàedidivietodiricoprirecariche 
elettiveediGovernoconseguentiasentenzedefinitivedicondannaperdelittinoncolposi,anormadell'articolo1,comma63,dellalegge 6 
novembre 2012, n. 190.”, riporta una serie di gravi delitti per i quali non è possibile ricoprire cariche politicheregionali: 

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, 
concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, 
l'esportazione, la vendita o cessione, nonché', nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il 
porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei predettireati; 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, 
del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla letteraa); 

c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis,316-ter, 
317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis 
del codice penale; 

d) colorochesonostaticondannaticonsentenzadefinitivaallapenadellareclusionecomplessivamentesuperioreaseimesiper uno o più 
delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio 
diversi da quelli indicati alla letterac); 

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non 
colposo; 

f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di 
appartenereadunadelleassociazionidicuiall'articolo4,comma1,letteraa)eb), deldecretolegislativo6settembre2011, n. 159. 

20 Legge 27 marzo 2001 n. 97, “Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale 
nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche”, art. 3 comma 1: “Salva l'applicazione della sospensione dal servizio in 
conformità a quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero 
di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 
319,319-ter,319-quatere320delcodicepenaleedall'articolo3dellalegge9dicembre1941,n.1383,l'amministrazionediappartenenza lo 
trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per 
inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza. L'amministrazione di appartenenza, in relazione alla 
propria organizzazione, può procedere al trasferimento di sede, o alla attribuzione di un incarico differente da quello già svolto dal 
dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del dipendente nell'ufficio in considerazione del discredito 
che l'amministrazione stessa può ricevere da talepermanenza. 
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- per gravi delitti commessi inservizio; 

f)violazioniintenzionalidegliobblighi,nonricompresespecificatamentenellelettereprecedenti,anchenei 
confrontiditerzi,digravitàtale,inrelazioneaicriteridicuialcomma1,danonconsentirelaprosecuzione neppure 
provvisoria del rapporto dilavoro. 

10. Le mancanze non espressamente previste nei commi precedenti sono comunque sanzionate secondo i 
criteridicuialcomma1,facendosiriferimento,quantoall'individuazionedeifattisanzionabili,agliobblighidei 
lavoratori di cui all’art. 57, e facendosi riferimento, quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi 
desumibili dai commiprecedenti. 

11. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicità mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo, del 
D.Lgs. n.165/200121. 

12. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere obbligatoriamente 
reso pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla data di stipulazione del CCNL e si applica 
dal quindicesimo giorno successivo a quello della suapubblicazione. 

 
Art. 60 Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare 

 
1. Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell’art. 55 quater, comma 3 bis del D.Lgs. n. 
165/200122, l'ente, laddove riscontri la necessità di espletare accertamenti su fatti addebitati al dipendente a 
titolo di infrazione disciplinare punibili con sanzione non inferiore alla sospensione dal servizio e dalla 
retribuzione, può disporre, nel corso del procedimento disciplinare, la sospensione cautelare per un periodo 
di tempo non superiore a trenta giorni, con conservazione dellaretribuzione. 

2. Quandoilprocedimentodisciplinaresiconcludeconlasanzionedisciplinaredellasospensionedalservizio con 
privazione della retribuzione, il periodo della sospensione cautelare deve essere computato nella 
sanzione,fermarestandolaprivazionedellaretribuzionerelativaaigiornicomplessividisospensioneirrogati. 

3. Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come sospensione dal 
servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità diservizio. 

4. Ove il dipendente interessato sia in ferie, l’adozione del provvedimento di sospensione nei suoi confronti 
determina l’immediata interruzione della fruizione dellestesse. 

 
Art. 61 Sospensione cautelare in caso di procedimento penale 

 
1. Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della libertà personale è sospeso d'ufficio dal servizio con 
privazione della retribuzione per la durata dello stato di detenzione o, comunque, dello stato restrittivo della 
libertà. 

2. Ildipendentepuòesseresospesodalservizio,conprivazionedellaretribuzione,anchenelcasoincuivenga 
sottoposto a procedimento penale che non comporti la restrizione della libertà personale o questa sia 
comunquecessata,qualoral’entedisponga,aisensidell’art.55-terdelD.Lgs.n.165/200123,lasospensione del 
procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art.62. 

3. Restafermol’obbligodisospensionedeldipendenteinpresenzadeicasiprevistidagliarticoli7,comma1, e 8, 
comma 1, del D.Lgs. n.235/201224. 

4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/200125, trova applicazione la disciplina ivi 
stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non definitiva, ancorché sia concessala 

 
21Art.55comma2ultimoperiodo:“Lapubblicazionesulsitoistituzionaledell'amministrazionedelcodicedisciplinare,recantel'indicazione delle 
predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede dilavoro.” 

22Art.55-quatercomma3-bis:“Nelcasodicuialcomma1,letteraa),lafalsaattestazionedellapresenzainservizio,accertatainflagranza 
ovveromediantestrumentidisorveglianzaodiregistrazionedegliaccessiodellepresenze,determinal'immediatasospensionecautelare 
senzastipendiodeldipendente,fattosalvoildirittoall'assegnoalimentarenellamisurastabilitadalledisposizioninormativeecontrattuali vigenti, 
senza obbligo di preventiva audizione dell'interessato. La sospensione è disposta dal responsabile della struttura in cui il dipendente 
lavora o, ove ne venga a conoscenza per primo, dall'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4, con provvedimento motivato, in via 
immediata e comunque entro quarantotto ore dal momento in cui i suddetti soggetti ne sono venuti a conoscenza. La violazione di tale 
termine non determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'inefficacia della sospensione cautelare, fatta salva l'eventuale 
responsabilità del dipendente cui essa siaimputabile.” 

23 Art. 55-ter D.Lgs 165/2001: “Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale” 

24  Vedi nota19 

25  Vedi nota20 
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sospensione condizionale della pena, trova applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97/200126. 

5. Neicasiindicatiaicommiprecedenti,siapplicaquantoprevistodall’articolo55-terdelD.Lgs.n.165/2001e dall’art. 
62 del presentecontratto. 

6. Ove l’ente proceda all’applicazione della sanzione di cui all’art. 59, comma 9, punto 2, la sospensione del 
dipendente disposta ai sensi del presente articolo conserva efficacia solo fino alla conclusione del 
procedimento disciplinare. Negli altri casi, la sospensione dal servizio eventualmente disposta a causa di 
procedimentopenaleconservaefficacia,senonrevocata,perunperiodononsuperioreacinqueanni.Decorso tale 
termine, essa è revocata ed il dipendente è riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza di 
reatichecomportanol’applicazionedell’art.59,comma9,punto2,l’enteritengachelapermanenzainservizio del 
dipendente provochi un pregiudizio alla credibilità della stessa, a causa del discredito che da tale 
permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatività 
dell’ente stesso. In tal caso, può essere disposta, per i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, che sarà 
sottoposta a revisione con cadenza biennale. Ove il procedimento disciplinare sia stato eventualmente 
sospeso fino all’esito del procedimento penale, ai sensi dell’art. 62, tale sospensione può essere prorogata, 
ferma restando in ogni caso l’applicabilità dell’art. 59, comma 9, punto2. 

7. Al dipendente sospeso, ai sensi del presente articolo, sono corrisposti un'indennità pari al 50% dello 
stipendio, nonché gli assegni del nucleo familiare e la retribuzione individuale di anzianità, ovespettanti. 

8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la formula “il 
fatto non sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso” oppure “non costituisce illecito penale” o altra 
formulazione analoga, quanto corrisposto, durante il periodo di sospensione cautelare, a titolo di indennità, 
verrà conguagliato con quanto dovuto al dipendente se fosse rimasto in servizio, escluse le indennità o i 
compensi connessi alla presenza in servizio, o a prestazioni di carattere straordinario. Ove il procedimento 
disciplinare riprenda, ai sensi dell’art. 62, comma 2, secondo periodo, il conguaglio dovrà tener conto delle 
sanzioni eventualmenteapplicate. 

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna penale, ove questo 
si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente sospeso verrà 
conguagliatoquantodovutosefossestatoinservizio,esclusiicompensiperillavorostraordinario,quelliche 
richiedano lo svolgimento della prestazione lavorativa, nonché i periodi di sospensione del comma 1 e quelli 
eventualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinareriattivato. 

10. Resta fermo quanto previsto dall’art.55 quater comma 3 bis del D.Lgs. n.165/200127. 

 
Art. 62 Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale 

 
1. Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazione ai quali 
procede l’autorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizioni dell’art. 55-ter e quater del 
D.Lgs.n.165/2001. 

2. Nelcasodelprocedimentodisciplinaresospeso,aisensidell’art.55-terdelD.Lgs.n.165/2001,qualoraper i fatti 
oggetto del procedimento penale intervenga una sentenza penale irrevocabile di assoluzione che riconosce 
che il “fatto non sussiste” o che “l’imputato non lo ha commesso” oppure “non costituisce illecito 
penale”oaltraformulazioneanaloga,l’autoritàdisciplinareprocedente,nelrispettodelleprevisionidell’art.55- ter, 
comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001, riprende il procedimento disciplinare ed adotta le determinazioni 
conclusive,applicandoledisposizionidell’art.653,comma1,delcodicediprocedurapenale.Inquestaipotesi, ove 
nel procedimento disciplinare sospeso, al dipendente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi 
sia stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni, oppure i fatti contestati, pur prescritti o non 
costituentiillecitopenale,rivestanocomunquerilevanzadisciplinare,ilprocedimentoriprendeeprosegueper dette 
infrazioni, nei tempi e secondo le modalità stabilite dall’art. 55-ter, comma 4 del D.Lgs. n.165/2001. 

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l’irrogazione della sanzione del 
licenziamento, ai sensi dell’art. 59, comma 9, punto 2, e successivamente il procedimento penale sia definito 
conunasentenzapenaleirrevocabilediassoluzione,chericonoscecheil“fattononsussiste”oche“l’imputato non lo 
ha commesso” oppure “non costituisce illecito penale” o altra formulazione analoga, ove il medesimo 
procedimentosiariapertoesiconcludaconunattodiarchiviazione,aisensieconlemodalitàdell’art.55-ter, comma 2, 
del D.Lgs. n. 165/2001, il dipendente ha diritto dalla data della sentenza di assoluzione alla 
riammissioneinserviziopressol’ente,ancheinsoprannumeronellamedesimasedeoinaltra,nellamedesima 
qualifica e con decorrenza dell’anzianità posseduta all’atto del licenziamento. Analoga disciplinatrova 

 

26 Art. 4 comma 1 L. 97/2001: “Nel caso di condanna anche non definitiva, ancorché' sia concessa la sospensione condizionale della 
pena, per alcuno dei delitti previsti dall'articolo 3, comma 1, i dipendenti indicati nello stesso articolo sono sospesi dal servizio.” 

27 Vedi nota 22 
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applicazione nel caso che l’assoluzione del dipendente consegua a sentenza pronunciata a seguito di 
processo di revisione. 

4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, il dipendente è reinquadrato, nella medesima qualifica cui è 
confluita la qualifica posseduta al momento del licenziamento qualora sia intervenuta una nuova 
classificazione del personale. Il dipendente riammesso ha diritto a tutti gli assegni che sarebbero stati 
corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche dell’eventuale periodo di sospensione 
antecedente escluse le indennità comunque legate alla presenza in servizio ovvero alla prestazione di lavoro 
straordinario.Analogamentesiprocedeancheincasodipremorienzaperilconiugeoilconviventesuperstite e ifigli. 

5. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 3, siano state contestate al 
dipendente altre violazioni, ovvero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto profili diversi da quelli che 
hanno portato al licenziamento, il procedimento disciplinare viene riaperto secondo la normativavigente. 

 
Art. 63 Determinazione concordata della sanzione 

 
1. L’autorità disciplinare competente ed il dipendente, in via conciliativa, possono procedere alla 
determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi per i quali la legge ed il 
contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o senzapreavviso. 

2. Lasanzioneconcordementedeterminatainesitoallaproceduraconciliativadicuialcomma1haadoggetto 
esclusivamente l’entità della sanzione stessa ma non può essere di specie diversa da quella prevista dalla 
legge o dal contratto collettivo per l’infrazione per la quale si procede e non è soggetta adimpugnazione. 

3. L’autorità disciplinare competente o il dipendente può proporre all’altra parte, l’attivazione della procedura 
conciliativadicuialcomma1,chenonhanaturaobbligatoria,entroilterminedeicinquegiornisuccessivialla audizione 
del dipendente per il contraddittorio a sua difesa, ai sensi dell’art. 55-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001. 
Dalla data della proposta sono sospesi i termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis 
delD.Lgs.n.165/2001.Lapropostadell’autoritàdisciplinareodeldipendenteetuttiglialtriattidellaprocedura sono 
comunicati all’altra parte con le modalità dell’art. 55-bis, comma 5, del D.Lgs. n.165/2001. 

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle risultanze del 
contraddittorioelapropostainordineallamisuradellasanzioneritenutaapplicabile.Lamancataformulazione della 
proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare 
ulteriormente la procedura conciliativa. 

5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura conciliativa deve essere comunicata entro i 
cinque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità dell’art.55-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 
165/2001. Nel caso di mancata accettazione entro il suddetto termine, da tale momento riprende il decorso 
deiterminidelprocedimentodisciplinare,dicuiall’art.55-bisdelD.Lgs.n.165/2001.Lamancataaccettazione 
comporta la decadenza delle parti dalla possibilità di attivare ulteriormente la proceduraconciliativa. 

6. Ove la proposta sia accettata, l’autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni successivi il 
dipendente, con l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione 
sindacale cui il lavoratore aderisce o conferiscemandato. 

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l’accordo raggiunto è formalizzato in un apposito verbale 
sottoscrittodall’autoritàdisciplinareedaldipendenteelasanzioneconcordatadalleparti,chenonèsoggetta ad 
impugnazione, può essere irrogata dall’autorità disciplinarecompetente. 

8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura conciliativa si estingue, 
con conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all’articolo 55-bis del 
D.Lgs. n.165/2001. 

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trenta giorni dalla contestazione 
e comunque prima dell’irrogazione della sanzione. La scadenza di tale termine comporta la estinzione della 
proceduraconciliativaeventualmentegiàavviataedancoraincorsodisvolgimentoeladecadenzadelleparti dalla 
facoltà di avvalersi ulteriormente dellastessa. 
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Decreto legislativo 165/2001  

Titolo IV - RAPPORTO DlLAVORO 

Articolo 55 

 
Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedureconciliative 

 
1. Le disposizioni del presente articolo e di quelli seguenti, fino all'articolo 55-octies, costituiscono norme 
imperative,aisensieperglieffettidegliarticoli1339e1419,secondocomma,delcodicecivile,esiapplicano ai rapporti 
di lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2. La violazione dolosa o colposa delle suddette disposizioni costituisce illecito disciplinare in capo ai 
dipendenti preposti alla loroapplicazione. 

2. Fermaladisciplinainmateriadiresponsabilitàcivile,amministrativa,penaleecontabile,airapportidilavoro di cui 
al comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente 
Capo, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai contratti collettivi. La pubblicazione 
sul sito istituzionale dell'amministrazione del codice disciplinare, recante l'indicazione delle predette 
infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso della sede di lavoro. 

3. Lacontrattazionecollettivanonpuòistituireprocedurediimpugnazionedeiprovvedimentidisciplinari.Resta salva 
la facoltà di disciplinare mediante i contratti collettivi procedure di conciliazione non obbligatoria, fuori dei 
casi per i quali è prevista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi e concludersi entro un 
terminenonsuperioreatrentagiornidallacontestazionedell'addebitoecomunqueprimadell'irrogazionedella 
sanzione.Lasanzioneconcordementedeterminataall'esitoditaliprocedurenonpuòesseredispeciediversa 
daquellaprevista,dallaleggeodalcontrattocollettivo,perl'infrazioneperlaqualesiprocedeenonèsoggetta 
adimpugnazione.Iterminidelprocedimentodisciplinarerestanosospesidalladatadiaperturadellaprocedura 
conciliativaeriprendonoadecorrerenelcasodiconclusioneconesitonegativo.Ilcontrattocollettivodefinisce gli atti 
della procedura conciliativa che ne determinano l'inizio e laconclusione. 

4. Fermoquantoprevistonell'articolo21,perleinfrazionidisciplinariascrivibilialdirigenteaisensidegliarticoli 55-bis, 
comma 7, e 55-sexies, comma 3, si applicano, ove non diversamente stabilito dal contratto collettivo, 
ledisposizionidicuialcomma4delpredettoarticolo55-bis,maledeterminazioniconclusivedelprocedimento sono 
adottate dal dirigente generale o titolare di incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma3. 

 
Art. 55-bis 

 
Forme e termini del procedimento disciplinare. 

 
1. Perleinfrazionidiminoregravità,perlequalièprevistal'irrogazionedellasanzionedelrimproveroverbale, il 
procedimento disciplinare è di competenza del responsabile della struttura presso cui presta servizio il 
dipendente. Alle infrazioni per le quali è previsto il rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita dal 
contrattocollettivo. 

2. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento e nell'ambito della propria organizzazione, 
individua l'ufficio per i procedimenti disciplinari competente per le infrazioni punibili con sanzione superiore al 
rimprovero verbale e ne attribuisce la titolarità eresponsabilità. 

3. Le amministrazioni, previa convenzione, possono prevedere la gestione unificata delle funzioni dell'ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari, senza maggiori oneri per la finanzapubblica. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, per le infrazioni per le quali è 
previstal'irrogazionedisanzionisuperiorialrimproveroverbale,ilresponsabiledellastrutturapressocuipresta 
servizio il dipendente, segnala immediatamente, e comunque entro dieci giorni, all'ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia avuto conoscenza. L'Ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari, con immediatezza e comunque non oltre trenta giorni decorrenti 
dal ricevimento della predetta segnalazione, ovvero dal momento in cui abbia altrimenti avuto piena 
conoscenza dei fatti ritenuti di rilevanza disciplinare, provvede alla contestazione scritta dell'addebito e 
convoca l'interessato, con un preavviso di almeno venti giorni, per l'audizione in contraddittorio a sua difesa. 
Il dipendente può farsi assistere da un procuratore ovvero da un rappresentante dell'associazione sindacale 
cui aderisce o conferisce mandato. In caso di grave ed oggettivo impedimento, ferma la possibilità di 
depositarememoriescritte,ildipendentepuòrichiederechel'audizioneasuadifesasiadifferita,perunasola volta, 
con proroga del termine per la conclusione del procedimento in misura corrispondente. Salvo quanto 
previsto dall'articolo 54- bis, comma 4, il dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento. 
L'ufficiocompetenteperiprocedimentidisciplinariconcludeilprocedimento,conl'attodiarchiviazioneodi 
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irrogazione della sanzione, entro centoventi giorni dalla contestazione dell'addebito. Gli atti di avvio e 
conclusione del procedimento disciplinare, nonché l'eventuale provvedimento di sospensione cautelare del 
dipendente,sonocomunicatidall'ufficiocompetentediogniamministrazione,perviatelematica,all'Ispettorato 
perlafunzionepubblica,entroventigiornidallaloroadozione.Alfineditutelarelariservatezzadeldipendente, il 
nominativo dello stesso è sostituito da un codiceidentificativo. 

5. La comunicazione di contestazione dell'addebito al dipendente, nell'ambito del procedimento disciplinare, 
èeffettuatatramitepostaelettronicacertificata,nelcasoincuiildipendentedisponediidoneacaselladiposta, ovvero 
tramite consegna a mano. In alternativa all'uso della posta elettronica certificata o della consegna a mano, le 
comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale con ricevuta di ritorno. Per le comunicazioni 
successive alla contestazione dell'addebito, è consentita la comunicazione tra 
l'amministrazioneedipropridipendentitramitepostaelettronicaoaltristrumentiinformaticidicomunicazione, 
aisensidell'articolo47,comma3,secondoperiodo,deldecretolegislativo7marzo2005,n.82,ovveroanche al 
numero di fax o altro indirizzo di posta elettronica, previamente comunicati dal dipendente o dal suo 
procuratore. 

6. Nel corso dell'istruttoria, l'Ufficio per i procedimenti disciplinari può acquisire da altre amministrazioni 
pubblicheinformazioniodocumentirilevantiperladefinizionedelprocedimento.Lapredettaattivitàistruttoria non 
determina la sospensione del procedimento, né il differimento dei relativitermini. 

7. Ildipendenteoildirigente,appartenenteallastessaoaunadiversaamministrazionepubblicadell'incolpato, che, 
essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni rilevanti per un procedimento 
disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la collaborazione richiesta dall'Ufficio disciplinare 
procedente ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all'applicazione, da parte 
dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazionedellaretribuzione,commisurataallagravitàdell'illecitocontestatoaldipendente,finoadunmassimo di 
quindicigiorni. 

8. In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in un'altra amministrazione pubblica, il 
procedimento disciplinare è avviato o concluso e la sanzione è applicata presso quest'ultima. In caso di 
trasferimento del dipendente in pendenza di procedimento disciplinare, l'ufficio per i procedimenti disciplinari 
che abbia in carico gli atti provvede alla loro tempestiva trasmissione al competente ufficio disciplinare 
dell'amministrazione presso cui il dipendente è trasferito. In tali casi il procedimento disciplinare è interrotto e 
dalla data di ricezione degli atti da parte dell'ufficio disciplinare dell'amministrazione presso cui il dipendente 
è trasferito decorrono nuovi termini per la contestazione dell'addebito o per la conclusione del procedimento. 
Nelcasoincuil'amministrazionediprovenienzavengaaconoscenzadell'illecitodisciplinaresuccessivamente al 
trasferimento del dipendente, la stessa Amministrazione provvede a segnalare immediatamente e 
comunque entro venti giorni i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare all'Ufficio per i procedimenti disciplinari 
dell'amministrazione presso cui il dipendente è stato trasferito e dalla data di ricezione della predetta 
segnalazionedecorronoiterminiperlacontestazionedell'addebitoeperlaconclusionedelprocedimento.Gli 
esitidelprocedimentodisciplinarevengonoinognicasocomunicatiancheall'amministrazionediprovenienza del 
dipendente. 

9. La cessazione del rapporto di lavoro estingue il procedimento disciplinare salvo che per l'infrazione 
commessasiaprevistalasanzionedellicenziamentoocomunquesiastatadispostalasospensionecautelare 
dalservizio.Intalcasoledeterminazioniconclusivesonoassunteaifinideglieffettigiuridiciedeconomicinon preclusi 
dalla cessazione del rapporto dilavoro. 

9-bis. Sono nulle le disposizioni di regolamento, le clausole contrattuali o le disposizioni interne, comunque 
qualificate, che prevedano per l'irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti formali o procedurali ulteriori 
rispetto a quelli indicati nel presente articolo o che comunque aggravino il procedimento disciplinare. 

9-ter. La violazione dei termini e delle disposizioni sul procedimento disciplinare previste dagli articoli da 55 a 
55-quater, fatta salva l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile, non determina la 
decadenza dall'azione disciplinare né l'invalidità degli atti e della sanzione irrogata, purchè non risulti 
irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente, e le modalità di esercizio dell'azione 
disciplinare, anche in ragione della natura degli accertamenti svolti nel caso concreto, risultino comunque 
compatibiliconilprincipioditempestività.Fattosalvoquantoprevistodall'articolo55-quater,commi3-bise3- ter, 
sono da considerarsi perentori il termine per la contestazione dell'addebito e il termine per la conclusione del 
procedimento. 

9-quater. Per il personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso le istituzioni 
scolasticheededucativestatali,ilprocedimentodisciplinareperleinfrazioniperlequalièprevistal'irrogazione 
disanzionifinoallasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzioneperdiecigiornièdicompetenza del 
responsabile della struttura in possesso di qualifica dirigenziale e si svolge secondo le disposizioni del 
presente articolo. Quando il responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale o comunque per le 
infrazionipunibiliconsanzionipiùgravidiquelleindicatenelprimoperiodo,ilprocedimentodisciplinaresi 

 
 
 

 
Pag. 15 di 20 



svolge dinanzi all'Ufficio competente per i procedimenti disciplinar 

 
Art. 55-ter 

 
Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale 

 
1. Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in relazione ai quali procede 
l'autorità giudiziaria, è proseguito e concluso anche in pendenza del procedimento penale. Per le infrazioni 
perlequalièapplicabileunasanzionesuperioreallasospensionedalservizioconprivazionedellaretribuzione fino a 
dieci giorni, l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, nei casi di particolare complessità 
dell'accertamento del fatto addebitato al dipendente e quando all'esito dell'istruttoria non dispone di elementi 
sufficienti a motivare l'irrogazione della sanzione, può sospendere il procedimento disciplinare fino al termine 
di quello penale. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, il procedimento disciplinare sospeso può essere 
riattivato qualora l'amministrazione giunga in possesso di elementi nuovi, sufficienti per concludere il 
procedimento,iviinclusounprovvedimentogiurisdizionalenondefinitivo.Restainognicasosalvalapossibilità di 
adottare la sospensione o altri provvedimenti cautelari nei confronti deldipendente. 

2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con l'irrogazione di una sanzione e, 
successivamente, il procedimento penale viene definito con una sentenza irrevocabile di assoluzione che 
riconoscecheilfattoaddebitatoaldipendentenonsussisteononcostituisceillecitopenaleocheildipendente 
medesimo non lo ha commesso, l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, ad istanza di parte da 
proporsi entro il termine di decadenza di sei mesi dall'irrevocabilità della pronuncia penale, riapre il 
procedimento disciplinare per modificarne o confermarne l'atto conclusivo in relazione all'esito del giudizio 
penale. 

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con l'archiviazione ed il processo penale con una sentenza 
irrevocabiledicondanna,l'ufficiocompetenteperiprocedimentidisciplinaririapreilprocedimentodisciplinare 
peradeguareledeterminazioniconclusiveall'esitodelgiudiziopenale.Ilprocedimentodisciplinareèriaperto, altresì, 
se dalla sentenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebitabile al dipendente in sede disciplinare 
comporta la sanzione del licenziamento, mentre ne è stata applicata unadiversa. 

4. Neicasidicuiaicommi1,2e3,ilprocedimentodisciplinareè,rispettivamente,ripresooriaperto,mediante rinnovo 
della contestazione dell'addebito, entro sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza, da parte della 
cancelleria del giudice, all'amministrazione di appartenenza del dipendente, ovvero dal ricevimento 
dell'istanza di riapertura. Il procedimento si svolge secondo quanto previsto nell'articolo 55-bis con integrale 
nuovadecorrenzadeiterminiiviprevistiperlaconclusionedellostesso.Aifinidelledeterminazioniconclusive, l'ufficio 
procedente, nel procedimento disciplinare ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'articolo 653, commi 1 
e 1-bis, del codice di procedurapenale. 

 
Art. 55-quater 

Licenziamento disciplinare 

1. Fermaladisciplinaintemadilicenziamentopergiustacausaopergiustificatomotivoesalveulterioriipotesi previste 
dal contratto collettivo, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento nei seguenti casi: 

a) falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della 
presenza o con altre modalità fraudolente, ovvero giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una 
certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato dimalattia; 

b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre 
nell'arco di un biennio o comunque per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni ovvero mancata 
ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissatodall'amministrazione; 

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze diservizio; 

d) falsitàdocumentaliodichiarativecommesseaifinioinoccasionedell'instaurazionedelrapportodilavoro 
ovvero di progressioni di carriera; 

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o 
comunque lesive dell'onore e della dignità personalealtrui; 

f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici 
ovvero l'estinzione, comunque denominata, del rapporto dilavoro. 

f-bis) gravi o reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'articolo 54, comma 3; 
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f-ter) commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infrazione di cui all'articolo 55-sexies, comma 3; 

f-quater) la reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato 
l'applicazione, in sede disciplinare, della sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a 
un anno nell'arco di un biennio; 

f-quinquies) insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la 
prestazione lavorativa, stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individuale, 
daattieprovvedimentidell'amministrazionediappartenenza,erilevatodallacostantevalutazionenegativa della 
performance del dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai sensi 
dell'articolo 3, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 150 del2009. 

1-bis.Costituiscefalsaattestazionedellapresenzainservizioqualunquemodalitàfraudolentapostainessere, 
ancheavvalendosiditerzi,perfarrisultareildipendenteinserviziootrarreiningannol'amministrazionepresso 
laqualeildipendenteprestaattivitàlavorativacircailrispettodell'orariodilavorodellostesso.Dellaviolazione 
risponde anche chi abbia agevolato con la propria condotta attiva o omissiva la condottafraudolenta. 

2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2017, N. 75. 

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d), e) ed f), il licenziamento è senza preavviso. Nei casi in cui le 
condottepunibiliconillicenziamentosonoaccertateinflagranza,siapplicanoleprevisionideicommida3-bis a3-
quinquies. 

3-bis. Nel caso di cui al comma 1, lettera a), la falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in 
flagranza ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze, 
determina l'immediata sospensione cautelare senza stipendio del dipendente, fatto salvo il diritto all'assegno 
alimentarenellamisurastabilitadalledisposizioninormativeecontrattualivigenti,senzaobbligodipreventiva 
audizionedell'interessato.Lasospensioneèdispostadalresponsabiledellastrutturaincuiildipendentelavora o, ove 
ne venga a conoscenza per primo, dall'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4, con provvedimento 
motivato, in via immediata e comunque entro quarantotto ore dal momento in cui i suddetti soggetti ne sono 
venuti a conoscenza. La violazione di tale termine non determina la decadenza dall'azione disciplinare né 
l'inefficacia della sospensione cautelare, fatta salva l'eventuale responsabilità del dipendente cui essa sia 
imputabile. 

3-ter. Con il medesimo provvedimento di sospensione cautelare di cui al comma 3-bis si procede anche alla 
contestualecontestazioneperiscrittodell'addebitoeallaconvocazionedeldipendentedinanziall'Ufficiodicui 
all'articolo55-bis,comma4.Ildipendenteèconvocato,perilcontraddittorioasuadifesa,conunpreavvisodi almeno 
quindici giorni e può farsi assistere da un procuratore ovvero da un rappresentante dell'associazione 
sindacalecuiillavoratoreaderisceoconferiscemandato.Finoalladatadell'audizione,ildipendenteconvocato può 
inviare una memoria scritta o, in caso di grave, oggettivo e assoluto impedimento, formulare motivata istanza 
di rinvio del termine per l'esercizio della sua difesa per un periodo non superiore a cinque giorni. Il 
differimento del termine a difesa del dipendente può essere disposto solo una volta nel corso del 
procedimento. L'Ufficio conclude il procedimento entro trenta giorni dalla ricezione, da parte del dipendente, 
della contestazione dell'addebito. La violazione dei suddetti termini, fatta salva l'eventuale responsabilità del 
dipendente cui essa sia imputabile, non determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'invalidità della 
sanzione irrogata, purchè non risulti irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente e non 
sia superato il termine per la conclusione del procedimento di cui all'articolo 55-bis, comma4. 

3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la denuncia al pubblico ministero e la segnalazione alla competente 
procura regionale della Corte dei conti avvengono entro venti giorni dall'avvio del procedimento disciplinare. 
La Procura della Corte dei conti, quando ne ricorrono i presupposti, emette invito a dedurre per danno 
d'immagine entro tre mesi dalla conclusione della procedura di licenziamento. L'azione di responsabilità è 
esercitata, con le modalità e nei termini di cui all'articolo 5 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453, 
convertito,conmodificazioni,dallalegge14gennaio1994,n.19,entroicentocinquantagiornisuccessivialla 
denuncia,senzapossibilitàdiproroga.L'ammontaredeldannorisarcibileèrimessoallavalutazioneequitativa del 
giudice anche in relazione alla rilevanza del fatto per i mezzi di informazione e comunque l'eventuale 
condannanonpuòessereinferioreaseimensilitàdell'ultimostipendioingodimento,oltreinteressiespesedi giustizia. 

3-quinquies.Neicasidicuialcomma3-bis,peridirigenticheabbianoacquisitoconoscenzadelfatto,ovvero, negli enti 
privi di qualifica dirigenziale, per i responsabili di servizio competenti, l'omessa attivazione del 
procedimentodisciplinareel'omessaadozionedelprovvedimentodisospensionecautelare,senzagiustificato 
motivo, costituiscono illecito disciplinare punibile con il licenziamento e di esse è data notizia, da parte 
dell'ufficio competente per il procedimento disciplinare, all'Autorità giudiziaria ai fini dell'accertamento della 
sussistenza di eventualireati. 

3-sexies. I provvedimenti di cui ai commi 3-bis e 3-ter e quelli conclusivi dei procedimenti di cui al presente 
articolo sono comunicati all'Ispettorato per la funzione pubblica ai sensi di quanto previsto dall'articolo 55-bis, 
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comma 4 

 
Art. 55-quinquies 

 
False attestazioni o certificazioni 

 
1. Fermo quanto previsto dal codice penale, il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione che 
attesta falsamente la propria presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della 
presenzaoconaltremodalitàfraudolente,ovverogiustifical'assenzadalserviziomedianteunacertificazione medica 
falsa o falsamente attestante uno stato di malattia è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la 
multa da euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena si applica al medico e a chiunque altro concorre nella 
commissione deldelitto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferme la responsabilità penale e disciplinare e le relative sanzioni, 
è obbligato a risarcire il danno patrimoniale, pari al compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi 
per i quali sia accertata la mancata prestazione, nonché il danno d'immagine di cui all'articolo 55-quater, 
comma3-quater. 

3. La sentenza definitiva di condanna o di applicazione della pena per il delitto di cui al comma 1 comporta, 
per il medico, la sanzione disciplinare della radiazione dall'albo ed altresì, se dipendente di una struttura 
sanitariapubblicaoseconvenzionatoconilserviziosanitarionazionale,illicenziamentopergiustacausaola 
decadenza dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplinari si applicano se il medico, in relazione 
all'assenza dal servizio, rilascia certificazioni che attestano dati clinici non direttamente constatati né 
oggettivamentedocumentati. 

3-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, comma 1, lettere a) e b), i contratti collettivi 
nazionaliindividuanolecondotteefissanolecorrispondentisanzionidisciplinariconriferimentoalleipotesidi 
ripetuteeingiustificateassenzedalservizioincontinuitàconlegiornatefestiveediripososettimanale,nonché 
conriferimentoaicasidiingiustificateassenzecollettiveindeterminatiperiodineiqualiènecessarioassicurare 
continuità nell'erogazione dei serviziall'utenza 

 
Art. 55-sexies 

 
Responsabilità disciplinare per condotte pregiudizievoli per l'amministrazione e limitazione della 
responsabilità per l'esercizio dell'azione disciplinare 

 
1. La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la condanna 
dell'amministrazione al risarcimento del danno, comporta comunque, nei confronti del dipendente 
responsabile, l'applicazione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 
tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione all'entità del risarcimento, salvo che ricorrano i 
presupposti per l'applicazione di una più grave sanzionedisciplinare. 

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratore, quando cagiona grave danno al normale funzionamento 
dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza professionale accertate dall'amministrazione ai 
sensidelledisposizionilegislativeecontrattualiconcernentilavalutazionedelpersonaledelleamministrazioni 
pubbliche, è collocato in disponibilità, all'esito del procedimento disciplinare che accerta tale responsabilità, e 
siapplicanoneisuoiconfrontiledisposizionidicuiall'articolo33,comma8,eall'articolo34,commi1,2,3e 
4. Il provvedimento che definisce il giudizio disciplinare stabilisce le mansioni e la qualifica per le quali può 
avvenire l'eventuale ricollocamento. Durante il periodo nel quale è collocato in disponibilità, il lavoratore non 
ha diritto di percepire aumenti retributivi sopravvenuti. 

3. Il mancato esercizio o la decadenza dall'azione disciplinare, dovuti all'omissione o al ritardo, senza 
giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'articolo 55-bis, 
comma4,ovveroavalutazionimanifestamenteirragionevolidiinsussistenzadell'illecitoinrelazioneacondotte 
aventi oggettiva e palese rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili, l'applicazione della 
sospensionedalserviziofinoaunmassimoditremesi,salvalamaggioresanzionedellicenziamentoprevista nei casi 
di cui all'articolo 55-quater, comma 1, lettera f-ter), e comma 3-quinquies. Tale condotta, per il personale con 
qualifica dirigenziale o titolare di funzioni o incarichi dirigenziali, è valutata anche ai fini della responsabilità di 
cui all'articolo 21 del presente decreto. Ogni amministrazione individua preventivamente il titolare dell'azione 
disciplinare per le infrazioni di cui al presente comma commesse da soggetti responsabili dell'ufficio di cui 
all'articolo 55-bis, comma4. 

4. La responsabilità civile eventualmente configurabile a carico del dirigente in relazione a profili di illiceità 
nelle determinazioni concernenti lo svolgimento del procedimento disciplinare è limitata, in conformità ai 
principi generali, ai casi di dolo o colpagrave. 
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Art. 55-septies 

Controlli sulle assenze 

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il 
secondoeventodimalattianell'annosolarel'assenzavienegiustificataesclusivamentemediantecertificazione 
medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale. I controlli sulla validità delle suddette certificazioni restano in capo alle singole amministrazioni 
pubblicheinteressate. 

2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica è inviata per via telematica, direttamente dal 
medico o dalla struttura sanitaria che la rilascia, all'Istituto nazionale della previdenza sociale, secondo le 
modalitàstabiliteperlatrasmissionetelematicadeicertificatimedicinelsettoreprivatodallanormativavigente, e in 
particolare dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri previsto dall'articolo 50, comma 5-bis, del 
decreto-legge30settembre2003,n.269,convertito,conmodificazioni,dallalegge24novembre2003,n.326, 
introdotto dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predetto Istituto è 
immediatamente resa disponibile, con le medesime modalità, all'amministrazione interessata. L'Istituto 
nazionaledellaprevidenzasocialeutilizzalamedesimacertificazioneperlosvolgimentodelleattivitàdicuial 
successivo comma 3 anche mediante la trattazione dei dati riferiti alla diagnosi. I relativi certificati devono 
contenere anche il codice nosologico. Il medico o la struttura sanitaria invia telematicamente la medesima 
certificazioneall'indirizzodipostaelettronicapersonaledellavoratorequalorailmedesimonefacciaespressa 
richiesta fornendo un valido indirizzo. 2-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio 
permalattiasonoeffettuati,sulterritorionazionale,inviaesclusivadall'Inpsd'ufficioosurichiestacononeria carico 
dell'Inps che provvede nei limiti delle risorse trasferite delle Amministrazioni interessate. Il rapporto tra l'Inps 
e i medici di medicina fiscale è disciplinato da apposite convenzioni, stipulate dall'Inps con le 
organizzazionisindacalidicategoriamaggiormenterappresentativeincamponazionale.L'attodiindirizzoper la 
stipula delle convenzioni è adottato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro della salute, sentito l'Inps 
per gli aspetti organizzativo-gestionali e sentite la Federazione nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri e le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative. Le convenzioni 
garantisconoilprioritarioricorsoaimediciiscrittinellelistedicuiall'articolo4,comma10-bis,deldecreto-legge 
31agosto2013,n.101,convertito,conmodificazioni,dallalegge30ottobre2013,n.125,pertuttelefunzioni di 
accertamento medico-legali sulle assenze dal servizio per malattia dei pubblici dipendenti, ivi comprese le 
attività ambulatoriali inerenti alle medesime funzioni. Il predetto atto di indirizzo stabilisce, altresì, la durata 
delle convenzioni, demandando a queste ultime, anche in funzione della relativa durata, la disciplina delle 
incompatibilità in relazione alle funzioni di certificazione dellemalattie. 

3. L'Istitutonazionaledellaprevidenzasociale,glientidelserviziosanitarionazionaleelealtreamministrazioni 
interessate svolgono le attività di cui al comma 2 con le risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanzapubblica. 

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica della certificazione medica concernente 
assenze di lavoratori per malattia di cui al comma 2 costituisce illecito disciplinare e, in caso di reiterazione, 
comporta l'applicazione della sanzione del licenziamento ovvero, per i medici in rapporto convenzionale con 
le aziende sanitarie locali, della decadenza dalla convenzione, in modo inderogabile dai contratti o accordi 
collettivi. Affinché si configuri l'ipotesi di illecito disciplinare devono ricorrere sia l'elemento oggettivo 
dell'inosservanzaall'obbligoditrasmissione,sial'elementosoggettivodeldoloodellacolpa.Lesanzionisono 
applicate secondo criteri di gradualità e proporzionalità, secondo le previsioni degli accordi e dei contratti 
collettivi diriferimento. 

5. Lepubblicheamministrazionidispongonoperilcontrollosulleassenzepermalattiadeidipendentivalutando la 
condotta complessiva del dipendente e gli oneri connessi all'effettuazione della visita, tenendo conto 
dell'esigenzadicontrastareeprevenirel'assenteismo.Ilcontrolloèinognicasorichiestosindalprimogiorno quando 
l'assenza si verifica nelle giornate precedenti o successive a quelle nonlavorative. 

5-bis. Al fine di armonizzare la disciplina dei settori pubblico e privato, con decreto del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sono stabilite le fasce orarie di reperibilità entro le quali devono essere effettuate le visite di controllo e sono 
definite le modalità per lo svolgimento delle visite medesime e per l'accertamento, anche con cadenza 
sistematica e ripetitiva, delle assenze dal servizio per malattia. Qualora il dipendente debba allontanarsi 
dall'indirizzo comunicato durante le fasce di reperibilità per effettuare visite mediche, prestazioni o 
accertamentispecialisticioperaltrigiustificatimotivi,chedevonoessere,arichiesta,documentati,ètenutoa darne 
preventiva comunicazione all'amministrazione che, a sua volta, ne dà comunicazioneall'Inps. 

5-ter. Nel caso in cui l'assenza per malattia abbia luogo per l'espletamento di visite, terapie, prestazioni 
specialisticheodesamidiagnosticiilpermessoègiustificatomediantelapresentazionediattestazione,anche 
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in ordine all'orario, rilasciata dal medico o dalla struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o la 
prestazione o trasmessa da questi ultimi mediante posta elettronica. (38) 6. Il responsabile della struttura in 
cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente preposto all'amministrazione generale del 
personale, secondo le rispettive competenze, curano l'osservanza delle disposizioni del presente articolo, in 
particolare al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità dell'ufficio, le condotte 
assenteistiche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3. 

 
 

 

4 giugno 2018 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Donato MORANO 
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ALLEGATO 7 
 

DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 14 DEL D.LGS. 14 MARZO 2013, N. 33 
(resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445/28.12.2000) 

 

Iosottoscritto  natoa 

 il residentea  

 invia/viale/piazza  

 n   

aisensieperglieffettidelD.Lgs.14marzo2013,n.33,inqualitàdi   

 (specificare lacarica) 
 

del Comunedi , consapevole che 
chiunquerilasciadichiarazionimendaci,formaattifalsionefausoneicasiprevistidal 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445 è punito ai sensi del codice penale e della leggi speciali in 
materia, di cui all’articolo 76 del sopra citato D.P.R., ai fini della normativa sulle 
incompatibilità elencate al Capo V ed al Capo VI del decreto legislativo 8 aprile 2013 
numero 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
lepubblicheamministrazioniepressoglientiprivatiincontrollopubblico,anormadell’art. 
1commi49e50dellalegge6novembre2012,n.190.” 
(barrare e completare le dichiarazioni che ricorrano nel caso) 

 
DICHIARA 

 
o l’insussistenza di cause di inconferibilità ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 39/2013, 

ed inparticolare 
 

DICHIARA 
 
o di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(disposizioneprevistadall’art.3D.lgs.39/2013)ecioè:Peculato(art.314);Peculato 
medianteprofittodell'errorealtrui(art.316);MalversazioneadannodelloStato(art. 
316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); 
Concussione(art.317);Corruzioneperl'eserciziodellafunzione(art.318);Corruzione 
per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 
319-ter);Induzioneindebitaadareopromettereutilità(art.319-quater);Corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione 
(art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità 
europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso 
di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione 
d'ufficio(art.325);Rivelazioneedutilizzazionedisegretidiufficio(art.326);Rifiuto 
diattid'ufficio.Omissione(art.328);Rifiutooritardodiobbedienzacommessodaun 
militare o da un agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio 
pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o danneggiamento di cose 
sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 
amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia dicose 



sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 
amministrativa (art. 335); 

 
o di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di 

una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, in regione Campania 
(art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente all’atto di assunzione della 
carica politica non fosse già titolare di incarico); 

 
o di non essere stato, nell’anno precedente, presidente o amministratore delegato 

dientididirittoprivatoincontrollopubblicodapartediprovince,comunieloroforme 
associative della regione Campania, intendendo a tal fine ente privato in controllo 
pubblico, ai sensi dell’art. 1 comma 2 , lett. c) del D.lgs. 39/2013 , le società e gli altri 
enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione 
di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile da parte di 
amministrazionipubbliche,oppureglientineiqualisianoriconosciutiallepubbliche 
amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina 
dei vertici o dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che 
il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di 
incarico); 

 
o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del 

D.lgs.39/2013 come di seguitoriportato: 
“1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o 
controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolatiofinanziatidall'amministrazioneoentepubblicocheconferiscel'incarico”; 

 
o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.9 comma 2 del 

D.lgs.39/2013 come di seguitoriportato: 
“2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque 
denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti 
pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 
retribuita dall'amministrazione o ente checonferisce l'incarico”; 

 
o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del 

D.lgs.39/2013 come di seguitoriportato: 
“1.Gliincarichidirigenziali,internieesterni,nellepubblicheamministrazioni,neglienti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente 
dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che 
ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso 
dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di 
diritto privato in controllo pubblico che ha conferitol'incarico”; 

o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del 
D.lgs.39/2013 come di seguitoriportato: 
“2.Gliincarichidirigenziali,internieesterni,nellepubblicheamministrazioni,neglienti 
pubblicieneglientididirittoprivatoincontrollopubblicodilivellonazionale,regionale 



e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di 
Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, o di parlamentare”; 

 
o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 4 del 

D.lgs.39/2013 come di seguitoriportato: 
“4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli 
entipubblicieneglientididirittoprivatoincontrollopubblicodilivelloprovincialeo 
comunale sonoincompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio dellaregione; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti  o  di  una forma associativa  
tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferitol'incarico; 
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con  
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione della stessaregione; 

 
OPPURE 

 
o che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle 

disposizioni sopra richiamate del D.lgs.39/2013: 
 

…………………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………………… 
 

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente 
dichiarazione. 

 
 

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del 
contenuto della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione 
sostitutiva. 

 
 

Il sottoscritto dichiara di essere a informata, ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 
2016/679 (General Data ProtectionRegulation) e dell’art. 13 del Decreto legislativo 30 
giugno2003,n.196edelregolamentogeneralesullaprotezionedeidati(iningleseGeneral Data 
ProtectionRegulation), ufficialmente regolamento (UE) n. 2016/679, circa il trattamento 
dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, esclusivamente 
per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa ed esprime il consenso il 
consenso al trattamento dei miei dati personali inclusi quelli considerati come categorie 
particolari didati. 



 

Altre dichiarazioni: 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 
Allego curriculum vitae. 

 
 

Il dichiarante 
 

............................................................ 
allegare fotocopia non autenticata 
del documento di riconoscimento 
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Oggetto e finalita’ 
 

Il presente disciplinare contiene la disciplina finalizzata a dare attuazione alle disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, ed 
in particolare a quanto disposto dall’art. 18, comma 3, dello stesso Decreto: 

a) l’individuazione dei soggetti deputati ad esercitare la potestà di conferire gli 
incarichidicuialD.Lgs.n.39/2013dicompetenzadelComune,insostituzionedegliorgani 
titolari che si trovano in posizione di interdizione dall’esercizio della stessa potestà per 
effetto dell’art. 18, comma 2, del D. Lgs. n. 39/2013; 
b) le procedure interne finalizzate al conferimento dei predetti incarichi in via 
sostitutiva. 

 
Laproceduraividelineatasiconformaaltresi'alleprescrizionicontenutenell'alveodella 
Determinazione Anac n. 833 del 3 agosto 2016 recante “Linee guida in materia di 
accertamentodelleinconferibilitàedelleincompatibilitàdegliincarichiamministrativida 
parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 
accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili eincompatibili”. 

 
Nel caso in cui un organo del Comune conferisca un incarico in violazione alle disposizioni di 
cui al D.Lgs. n. 39/2013 il medesimo affidamento è affetto da patologia dell'atto che, nella 
forma più grave puo' dare luogo a nullità accertata all'esito del procedimento di verifica 
del comportamento del soggetto che ha adottato l'atto, e l’organo che vi ha dato causa è 
interdetto al conferimento dell’incarico per un periodo di tre mesidecorrenti dalla data di 
comunicazione della nullità. 

 
Per quanto non previsto nel presente disciplinare, si rinvia alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
39/2013 ed alle successive modificazioni ed integrazioni, unitamente alla 
Determinazione Anac n. 833/2013. 

 
Il presente disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale del Piano di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza vigente. 

 
Presentazione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilita’ ed 
incompatibilita’ degli incarichi 

 

1. Le dichiarazioni sull’insussistenza delle cause di inconferibilità degli incarichi di cui agli 
articoli3,4e7delD.Lgs.n.39/2013e diincompatibilitàdegliincarichidicuiagliarticoli9,11, 12 e 13 
del D.Lgs. n. 39/2013 devono essere rese dai soggetti interessati a norma degli articoli 
46e47e76delD.P.R.28dicembre2000n.445,all’attodelconferimentodell’incarico.Sono 
rilasciate all'inizio di ogni anno entro i termini richiesti dall'RPCT, ovvero all'atto del 
conferimento dell'incarico, in linea con il Pianoanticorruzione. 

 
2. L’Organo del Comune che conferisce l’incarico deve acquisire la dichiarazione 
dell’interessato ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. n. 39/2013 preventivamente alla nomina e 
procedere alla successiva pubblicazione sul sitodell’ente. 

 
Obbligo di comunicazione dell’insorgere di cause di inconferibilita’ e incompatibilita’ 



1. I soggetti individuati dal D.Lgs. n. 39/2013 hanno l’obbligo di dare tempestivamente 
comunicazione scritta all’organo che ha conferito l’incarico, nonché al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e dellaTrasparenza: 

 
a) delprovvedimentodirinvioagiudizioedellaeventualesentenzadicondanna,anche non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del 
codicepenale; 

 
b) delprovvedimentoamministrativoogiurisdizionaledacuiconseguaunadellecause 
diinconferibilitàoincompatibilitàprevistedalD.Lgs.n.39/2013conunincaricoricoperto 
presso questoComune. 

 
4 I dati giudiziari contenuti nei provvedimenti di cui alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 
del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, come modificato dal d.lgs. n. 101/18, ai fini della 
pubblicazione. 

 
Effetti delle violazioni delle disposizioni del D.Lgs. 39/2013 

 

1. Gli atti di conferimento degli incarichi ed i relativi contratti adottati in violazione delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. n. 39/2013 e della Determinazione Anac n. 833/2016, all'esito 
delleattivitàdiistruttoriaeverificapostainesseredall'RPCT,,anormadell’articolo17del 
medesimo Decreto sono nulli di diritto. La sanzione della nullità è comunicata dall'RPCT 
all'organo conferente, ai fini della graduazione della sanzione previa verifica del grado 
di colpa e dolo accertato e successivamente comunicataall'Anac. 

 
2. Fermarestandoognialtraresponsabilità,ladichiarazionemendace,accertatanelrispettodel 
dirittodidifesaedelcontraddittorio,comportal’inconferibilitàdiqualsivogliaincaricodicuial 
D.Lgs.n.39/2013perunperiododicinqueanni,anormadell’articolo20,comma5,delDecreto stesso. 

 
3. Nel caso in cui l’organo del Comune conferisca un incarico in violazione alle disposizioni di 
cui al D.Lgs. n. 39/2013, il medesimo affidamento è nullo e l’organo stesso è interdetto al 
conferimento dell’incarico per un periodo non superiore a tre mesi decorrenti dalla data di 
comunicazione dellanullità. 

 
Procedura per la dichiarazione di nullità e di decadenza e di inconferibilita’ degli 
incarichiconferiti in violazione del D.Lgs. 39/2013 

 
1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, qualora abbia 
conoscenza-anchesusegnalazionescrittaditerzi-dell'esistenzaalmomentodelconferimento 
dell’incarico o dell'insorgere nel corso di svolgimento dell’incarico di cause di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013 e/o all’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, oppure di 
una dichiarazione mendace, avvia un dettaglio processo di accertamento e verifica della 
segnalazione, aprendo al contraddittorio tanto del soggetto conferente quanto del 
beneficiario, provvedendo a contestare tali situazioni sia all’organo conferente sia al soggetto 
incaricato,assegnandounterminenoninferiorea15giorniperlededuzioniallecontestazioni. 

 
2. Entro i 15 giorni successivi al termine per la presentazione delle deduzioni, il Responsabile 
dellaPrevenzionedellaCorruzioneaccerta,conprovvedimentoespressoemotivato,l'eventuale 
nullità, e comunica tale circostanza all’organo conferente e al soggettoincaricato. 



3. Dalla data di comunicazione del provvedimento all’organo che ha conferito l’incarico 
dichiaratonullo,decorreilperiododiinterdizioneditremesiduranteilqualeallostessoorgano é 
precluso l’esercizio del potere di conferire tutti gli incarichi di sua competenza a norma 
dell’articolo 18, comma 2, del D. Lgs. n.39/2013. 

 
4. I provvedimenti di accertamento della violazione delle disposizioni sul conferimento delle 
nomine sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente ed inviati ai soggetti di cui al comma2. 

 
 Procedura per il conferimento degli incarichi da parte del soggetto titolare del 
poteresostitutivo 

 
1. Durante il periodo di interdizione del soggetto titolare del potere di conferire gli incarichi 
dichiarati nulli per violazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 39/2013, il relativo potere 
sostitutivo saràattribuito: 

 
- al Vice Sindaco se l’affidamento nullo sia stato operato dal Sindaco (nel caso in cui il Vice- 
Sindaco sia assente anche temporaneamente o impedito o in posizione di conflitto di interessi, 
nell’assessore più anziano dietà); 

 
- alSindacosel’affidamentonullosiastatooperatodalViceSindaco(ipotesiverificabilenei casi 
di assenza o impedimento temporaneo delSindaco); 

 
- al Segretario Comunale o Generale se l’affidamento nullo sia stato operato dai Dirigenti o 
responsabili diArea. 
- Al Dirigente del Servizio Finanziario se l'affidamento nullo sia stato operato dal Segretario 
Comunale oGenerale. 

 
2. Il provvedimento di conferimento dell’incarico sarà adottato: dal Vice-Sindaco sentito 
l’assessore competente per la materia oggetto dell’incarico; dal Segretario Generale, sentito il 
Sindaco, salve ed impregiudicate le sostituzioni indicate al comma1. 
3. L’organo titolare del potere sostitutivo - qualora accerti l’obbligo giuridico di procedere alla 
nomina, ovvero se ritenga comunque opportuno l’affidamento – attiverà la procedura entro 10 
(dieci) giorni; è possibile conferire l’incarico dichiarato nullo allo stesso soggetto cui era stato 
conferito l’incarico dichiarato nullo, a condizione che la nullità sia stata determinata soltanto 
dalla mancata presentazione della dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità 
e/o di incompatibilità, ovvero ad altro soggetto. 

 
4. L’organo surrogante comunica i relativi provvedimenti sostitutivi al Sindaco, ai Dirigenti o 
responsabili di Area interessati ed al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
trasparenza, che ne cura la pubblicazione sul sito istituzionale, unitamente all'inoltro 
all'Anac. 

 
Revoca al responsabile dell’incarico amministrativo di vertice o dirigenziale 

 

1. Il provvedimento con cui si provvede a revocare l'incarico amministrativo di vertice o 
dirigenziale conferito al soggetto cui sono state affidate le funzioni di Responsabile di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, qualunque sia la sua motivazione, deve 
essere inviato in copia entro 5 giorni dalla sua adozione all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, ai sensi dell'art. 1 comma 82 della L.190/2012, la quale può, entro 30 
(trenta)giorni,formulareunarichiestadiriesamequalorarilevichela revocasiacorrelataalle 
attività svolte dal Responsabile in materia di prevenzione dellacorruzione. 



2. Il provvedimento di revoca diviene efficace decorso il predetto termine in assenza della 
richiesta di riesame, ovvero dalla data di notifica all’interessato della nota con cui si riscontra 
la richiesta di riesamedell’Autorità. 

 
Disposizione transitoria e finale. 

Il presente disciplinare entra in vigore con l’approvazione del Piano per la Prevenzione della 
Corruzione, di cui è parte integrante e sostanziale. 
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DISCIPLINARE PER LO SVOLGIMENTO DEGLI INCARICHI ESTERNI AI DIPENDENTI 

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 

Finalità e ambito di applicazione 

1. Lenormedelpresentedisciplinaredettanoicriterieleprocedureperilrilasciodelleautorizzazionida parte 

delll’ente per lo svolgimento di incarichi, non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio, del 

personale dipendente, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. N. 165 del 30 marzo 2001, recante norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazionipubbliche. 

Le stesse costituiscono parte del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi ancorché 

contenute in separato atto. 

2. Agli effetti del presente disciplinare, per “incarico” si intendono le prestazioni professionali o 

materiali, occasionali o continuative, svolte dal dipendente dell’ente al di fuori del rapporto di lavoro 

con l’ente, in assenza di vincolo di subordinazione, a favore di amministrazioni pubbliche e di soggetti 

privati, su commissione di terzi o anche su iniziativa del dipendente, per le quali prestazioni siano 

previsticompensi. 

3. Il presente disciplinare si applica in tutte le sue disposizioni a tutti i dipendenti, con rapporto di 

lavoro superiore al 50% (cinquanta per cento) della prestazione lavorativa ordinaria. Relativamente ai 

dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale pari o inferiore al 50% si applicano le disposizioni 

in materia, previa autorizzazione all’assunzione dell’incarico ai fini della verifica della compatibilità, 

sotto il profilo del conflitto di interessi e della tutela dell’immagine dell’ente rispetto ad incarichi non 

assistiti da necessariodecoro. 

4. Incasodisvolgimentodiincarichiinposizionediaspettativa,distacco,comando,assegnazioneoaltra forma 

di prestazione di attività per altri datori di lavoro o committenti, il dipendente deve chiedere 

l’autorizzazione ancheall’ente. 

5. La disciplina degli incarichi salvaguarda l’esercizio delle attività che costituiscono espressione della 

libertà e dei diritti fondamentali garantiti dallaCostituzione. 
 

Art. 2 

Divieto di attività 

1. Aidipendentièpreclusaqualsiasiattivitànonconciliabileconl’osservanzadeipropridoverid’ufficio e con 

l’immagine e il prestigiodell’Amministrazione. 

2. Sono comunque incompatibili le seguentiattività: 

a) esercizio di attività commerciali e industriali; 
b) esercizio di attività libero professionali e di consulenze esterne con caratteristiche di abitualità, 

sistematicità e continuità, nonché di consulenze o collaborazioni che consistano in prestazioni 

comunque riconducibili ad attività libero professionali; 

c) assunzione alle dipendenze di privati o di pubbliche amministrazioni, salvo quanto disposto dalla 

normativa speciale inmateria; 

d) espletamento di cariche nei consigli di amministrazione o nei collegi  sindacali  in  società  

costituite a fine dilucro. 

3. Sono comunque incompatibili e quindi non autorizzabili tutti gli incarichi, salvo quanto previsto 

dall’art. 4, che presentano le seguenticaratteristiche: 

a) incarichi implicanti attività continuativa e privi dei caratteri della saltuarietà eoccasionalità; 

b) incarichi che interferiscono con le esigenze diservizio; 

c) incarichi che concretizzano occasioni di conflitto di interessi con l’ente; 

d) incarichi che ne pregiudicano l’imparzialità ed il buonandamento; 

e) incarichi affidati da soggetti che abbiano in corso, con l’Amministrazione, contenziosi o 

procedimenti volti ad ottenere o che abbiano già ottenuto l’attribuzione di sovvenzioni o sussidio 



ausilifinanziari,ovveroautorizzazioni,concessioni,licenze,abilitazioni,nullaosta,permessioaltriatti di 

consenso da parte dell’Amministrazionestessa; 

f) incarichi attribuiti da soggetti privati fornitori di beni e servizi all’ente, o da soggetti nei confronti 

dei quali il dipendente o la struttura di assegnazione del medesimo svolga attività di controllo, di 

vigilanzaeognialtrotipodiattivitàoveesistauninteressedapartedeisoggetticonferenti; 

g) incarichi esterni di natura professionale ai dipendenti comunali, iscritti ad albi professionali che 

esercitino, in quanto in servizio a tempo parziale, una liberaprofessione; 

h) incarichi tecnici previsti dal D. Lgs. 50/2016 per la realizzazione di opere pubbliche, comprese le 

opere di urbanizzazione, da realizzarsi nel territorio dell’ente per le quali l’ente abbia rilasciato o abbia 

ricevuto istanza di rilascio di autorizzazione comunque denominate o infine per le quali l’ente abbia 

concessofinanziamenti; 

i) incarichidipatrocinioingiudizioconferitidaentiesoggetticherisiedononelterritoriocomunale. 

4. Ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs. 267/2000, i dipendenti a tempo parziale possono essere autorizzati 

all’espletamento di incarichi per conto di altri entilocali. 

 

Art. 3 

Incarichi autorizzabili 

1.I dipendenti, a tempo pieno o con prestazione lavorativa superiore al 50% (cinquanta per cento), 

possono chiedere l’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti incarichi indicati a titolo 

esemplificativo: 

a) incarichi professionali di consulenza tecnica o professionale ingenere; 

b) incarichi di direzione, coordinamento lavori, collaudo e manutenzione opere pubbliche, salvo il 

divieto di cui all’art. 2, comma 3, lett.h); 

c) partecipazione a consigli di amministrazione, a collegi sindacali o dei revisori dei conti di 

amministrazioni pubbliche e di società miste a maggioranzapubblica; 

d) attività didocenza; 

e) partecipazione a commissioni straordinarie ed ordinarie: di appalto, di concorso,ecc.; 

f) partecipazione a commissioni, comitati, organismi istituiti e operanti presso entipubblici; 

g) attività diarbitrato; 

h) attività di rilevazione di indaginistatistiche; 

i) incarico di Commissario ad acta; 

l) espletamento di cariche sociali in società cooperative o società agricole a conduzionefamiliare; 

m) eserciziodiattivitàdiamministrazionedicondomini,diresidenzaoneiqualiildipendenteètitolare 

diproprietà; 

n) incarichi di tipoprofessionale. 

 
Art. 4 

Incarichi non soggetti ad autorizzazione 

1.Sonoesclusidall’autorizzazionepreventiva,inderogaaquantodispostodall’art.3,iseguentiincarichi 

eattività: 

a) pubblicazione di articoli o libri; 

b) utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni 

industriali; 

c) partecipazione in qualità di relatori a convegni eseminari; 

d) incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spesedocumentate; 

e) incarichi conferiti per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di 

comando o fuoriruolo; 

f) incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in 

aspettativa nonretribuita; 

g) attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblicaamministrazione; 

h) ogni altra attività o situazione che la legge escludeespressamente. 

 

Art. 5 

Criteri per l’autorizzazione 



1. Le singole richieste di autorizzazione all’esercizio di incarichi dovranno essere valutate dagli organi 

competenti, secondo i seguenticriteri: 

a) saltuarietà e occasionalità degli stessi nel breveperiodo; 

b) non interferenza con l’attività ordinaria e quindi svolti al di fuori dell’orario dilavoro. 

c) natura dell’attività e relazione con gli interessidell’Amministrazione; 

d) modalità disvolgimento; 

e) impegnorichiesto. 

2. Nell’effettuarelavalutazionel’organocompetenteassume,tral’altro,ilcompensopattuitoaindicedi 

gravosità dell’impegno, e verifica l’eventuale contemporaneo svolgimento di ulteriori incarichi già 

autorizzati. 

 

Art. 6 

Limiti all’autorizzazione 

 

1. Il dipendente che sta compiendo il periodo di prova non può essere autorizzato prima del decorso, 

con esito positivo, del periodo stesso. 

 

CAPO II 

PROCEDIMENTO PER L’AUTORIZZAZIONE DEGLI INCARICHI 

 

Art. 7 

Richiesta di autorizzazione 

1. L’autorizzazione allo svolgimento degli incarichi di cui all’art. 3 deve essere richiesta 

all’Amministrazione dai soggetti pubblici o privati che intendano conferire l’incarico; può, altresì, 

essere richiesta dal dipendenteinteressato. 

2. La richiesta volta ad ottenere l’autorizzazione, redatta su apposito modello, allegato A) e B) deve 

essere inoltrata ai soggetti competenti, almeno 5 giorni precedenti la decorrenza dell’incarico. Sono 

fatte salve situazioni eccezionali che richiedono una particolare tempestività nella emissione delle 

autorizzazioni purché vi sia completezza nella relativa istanza. La richiesta deve contenere le seguenti 

indicazioni: 

a) l’oggettodell’incarico; 
b) il soggetto che eroga ilcompenso; 
c) il luogo dellosvolgimento; 

d) ladurata; 

e) il compenso lordoprevisto; 

f) la dichiarazione di non interferenza con l’attivitàordinaria. 



Art. 8 

Iter procedurale e soggetti competenti all’autorizzazione 

1. L’autorizzazione deve essere rilasciata per ogni singoloincarico; 

2. Il committente o il personale dipendente interessato deve presentare la richiesta di autorizzazione 

indirizzandola al Segretario Generale e al Responsabile del Servizio/Area di appartenenza, con il 

contenuto di cui all’art. 7 delpresente disciplinare. 

3. Il Segretario Generale rilascia l’autorizzazione, previa acquisizione del parere favorevole del 

Responsabile dell'Area/Servizio di appartenenza per il personale dipendente fino alla categoria 

giuridica D non titolare di posizioneorganizzativa. 

4. Il rilascio o il diniego dell’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico, salvo quanto previsto 

dall’articolo 8, comma 3, del presente disciplinare, viene comunicato al personale interessato e al 

responsabile della struttura diappartenenza. 

5. L’attività istruttoria relativa a tutte le richieste di autorizzazione compete al ServizioPersonale. 

 

Art. 9 

Rilascio dell’autorizzazione 

1. L’ente deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 30 giorni dalla ricezione della stessa, 

completa in tutti i suoi elementi. Sulla richiesta di autorizzazione il soggetto competente ha piena 

discrezionalità di valutare se le modalità e orario di espletamento dell’attività aggiuntiva comportano 

una interferenza nello svolgimento delle competenze assegnate e potenziale violazione ai doveri 

d’ufficio.Talidiverseattivitàdovrannopertantoessereespletatefuoridall’ordinarioorariodilavoro. 

2. La richiesta di chiarimenti e/o integrazioni al soggetto conferente l’incarico o al dipendente 

interessato deve intendersi come interruzione del decorso del termine di 30 giorni; termine cheriprende 

a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni. La richiesta di chiarimenti può essere effettuata 

solo per unavolta. 

3. Decorso il termine di 30 giorni, qualora non venga adottato un provvedimento di diniego, 

l’autorizzazione si intendeaccordata. 

4. Le autorizzazioni conferite possono essere sospese o revocate in qualsiasi momento dall’organo 

competente al rilascio, con atto motivato, nel caso vengano meno i presupposti alla base 

dell’autorizzazione, o in caso di sopravvenuta incompatibilità fra l’incarico svolto e gli interessi 

dell’Amministrazione. 

5. In ossequio a quanto disposto dall’art. 6, non sarà possibile rilasciare autorizzazioni sulla base di 

richieste generiche per incarichi non adeguatamente espressi, per periodi e durataindeterminati. 

 

CAPO III 

ANAGRAFE DEGLI INCARICHI E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Art. 10 

Comunicazioni 

1. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi ai dipendenti pubblici, i soggetti 

pubblici o privati comunicano all’Amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati 

aglistessiaisensidellaLegge6novembre2012n.190,contenente“Disposizioniperlaprevenzioneela 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Tale scadenza dovrà 

essere indicata nella comunicazione di autorizzazione inviata al personale comunale e al soggetto 

conferentel’incarico.GliufficicheliquidanoicompensiperincarichiadipendentidialtriEntiPubblici 

dovrannodaredirettamentelaprescrittacomunicazioneall’Enteovel’incaricatosvolgeilserviziocome 

dipendente,utilizzandoloschemaallegato,avendocuradirispettareilterminechedecorredalladatadi 



numerazione del provvedimento di liquidazione dei compensi. 

2. Entroil30giugnodiciascunanno,leamministrazionipubblichecheautorizzanoincarichiretribuitiai propri 

dipendenti sono tenute a comunicare, in via telematica, al Dipartimento della funzione pubblica, 

l’elenco degli incarichi autorizzati ai dipendenti stessi nell’anno precedente, con l’indicazione 

dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo previsto opresunto. 

3. Per gli adempimenti di cui al comma 2, i responsabili che conferiscono incarichi retribuiti ai 

dipendenti comunali ai sensi del presente disciplinare, sono tenuti entro il 28 febbraio di ogni anno, a 

trasmettere al Segretario Generale l’atto di conferimento dell’incarico stesso e i relativi atti di 

liquidazione dei compensispettanti. 

4. Ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali attinenti gli incarichi extra 

istituzionali saranno trattati unicamente per le finalità inerenti ai procedimenti di competenza del 

Servizio Personale. 

 

CAPO IV DISPOSIZIONI 

FINALI 

 

Art. 11 

Violazioninorme 

1. Il dipendente che svolge un incarico senza la prescritta autorizzazione, o qualora vengano accertate 

richieste di autorizzazioni non veritiere, viene diffidato dall’Amministrazione a cessare la situazione di 

incompatibilità nei successivi 30giorni. 

2. Decorsi 30 giorni dalla diffida, ove l’incompatibilità non sia cessata, l’Amministrazione irroga al 

dipendente la sanzione disciplinare prevista per il caso inquestione. 

3. Il procedimento per l’accertamento delle cause di recesso si svolge nel contraddittorio delle parti, 

secondo la disciplina contenuta nei vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro del personale e 

dell’area dirigenziale del Comparto “Regioni e delle AutonomieLocali”. 

4. Ilcompensodovutoperleprestazionieventualmentesvoltesenzaautorizzazionedeveessereversato, a cura 

dell’erogante o, in difetto, dal dipendente, nel conto dell’entrata del bilancio dell’ente per essere 

destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondiequivalenti. 

 

Art. 12 Norme finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si rinvia alle norme di legge e 

regolamentari vigenti in materia. 

 

Art. 13 

Controlli 

Per l’attuazione delle disposizioni previste nel presente disciplinare, trovano applicazione le norme di 

cui all’art. 1, comma 62, della legge 662 del 23.12.1996 e ss.mm.ii. 

PertantoresponsabiledelServiziosopraindividuatopotràavvalersidelserviziodiPoliziaLocaleodegli altri 

soggetti cui la legge attribuisce poteri ispettivi, nel caso in cui siano riscontrate anomalie nelle 

posizioni deidipendenti. 

 

Art. 14 

Entrata in vigore 

Il presente disciplinare entra in vigore con l’approvazione del PTCP di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale. 



ALLEGATO A) 
 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE A SVOLGERE INCARICHI NON 

COMPRESI NEI COMPITI E DOVERI D’UFFICIO 

 

Al Segretario Generale 
 

Al Responsabile dell'Area/Servizio 

Sede 

Il/LaSottoscritto/a   in 

qualitàdi                                                                                                                           

Area Servizio , 
 

CHIEDE 

 

di essere autorizzato/a, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare relativo allo 
svolgimento degli incarichi del personale dipendente dell’ente, a svolgere il seguente 
incarico: 

 

 

 

 

 
per conto della Ditta/Ente/altro (denominazione, indirizzo e codice fiscale obbligatorio) 

 

 

 

e a tale scopo 
 

che l’incarico: 

 
DICHIARA 

1. verrà svolto al di fuori dell’orario di servizio, e non comporterà alcuna 
interferenza con l’attività lavorativaordinaria; 

2. nelperiododal al  
3. presso (luogo disvolgimento)  
4. prevede un compenso presunto lordo dieuro  

 

Resta ferma l’osservanza del soggetto che eroga i compensi previsti di darne 
comunicazione all’ente di appartenenza, secondo i termini (entro quindici giorni 
dall’erogazione del compenso) e le modalità di cui alla Legge 6/11/2011 n. 190 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”. 

 
Data  FIRMA 

 

 



ALLEGATO B) 
 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE A SVOLGERE INCARICHI NON 

COMPRESI NEI COMPITI E DOVERI D’UFFICIO 

 

Al Segretario Generale 
 

Al Responsabile dell'Area/Servizio 

Sede 

La Ditta/L’Amministrazione Pubblica/altro(denominazione, indirizzo e codice 
fiscaleobbligatorio) 

 

 

CHIEDE 

 

che il/la dipendenteSig.    
 

InserviziopressoilSettore/Servizio  
 

di Codesto ente, venga autorizzato/a, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare 
relativo allo svolgimento degli incarichi del personale dipendente dell’ente, allo 
svolgimento del seguente incarico: 

 

 
 

 

 

 

e a tale scopo 
 

che l’incarico: 

 
DICHIARA 

1. verrà svolto al di fuori dell’orario di servizio, e non comporterà alcuna 
interferenza con l’attività lavorativaordinaria; 

2. nelperiododal al   
3. presso (luogo disvolgimento)   
4. prevede un compenso presunto lordo dieuro    

 

Resta ferma l’osservanza del soggetto che eroga i compensi previsti di darne 
comunicazione all’ente di appartenenza, secondo i termini (entro quindici giorni 
dall’erogazione del compenso) e le modalità di cui alla Legge 6/11/2011 n. 190 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”. 

 
Data  FIRMA 

 
 



Allegato 10 

Patto di Integrità 
(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

 

La disciplina che segue è allegata, quale parte integrante e sostanziale, al contratto  
d’appalto denominato   

 
 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore 
economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 
e correttezza, nonché  ai  principi  elencati  all’articolo 30 del d.lgs. 50/2016 e smi. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 
temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono 
tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità è parte integrante di ogni contratto 
d’appalto/concessione affidato dalla stazione appaltante. 

In caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto, in qualunque forma 
questo venga sottoscritto secondo l’articolo 32 comma 14 del d.lgs. 50/2016 e smi. 

In sede di gara il presente Patto di integrità è allegato al bando o alla lettera di 
invito e l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed 
approvare la disciplina del presente. 

 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

1. dichiara di non trovarsi in alcuna delle situazioni elencate dell’articolo 42 del 
d.lgs. 50/2016 e smi in materia di conflitto di interesse con la stazione 
appaltante; 

2. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, 
la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 
dell’aggiudicatario; 

3. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 
s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad 
alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 
l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

4. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del  rapporto  contrattuale; 
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5. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 
sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, 
con altri partecipanti alla procedura; 

6. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive 
della concorrenza e del mercato; 

7. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 
appaltante,  ogni  irregolarità,  distorsione,  tentativo  di  turbativa della  gara  e  
della  successiva  gestione  del  rapporto contrattuale, poste in essere da 
chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della 
stazione appaltante; al segnalante si applicano, per quanto compatibili, le tutele 
previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

8. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 
vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

9. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste 
di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione  di personale o l’affidamento 
di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 

10. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 
stazione appaltante anche per cottimi e sub- affidamenti relativi alle seguenti 
categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 
anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 
fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture 
di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. 
guardiania dei cantieri; 

11. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 
subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

12. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo,  manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; 
questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; 
il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai 
sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta 
nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni 
relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o 
sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
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2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 
intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 
violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale 
nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e 
del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 del Codice 
civile, ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei  
componenti  la  compagine  sociale  o  dei  dirigenti  dell’impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli articoli 317 , 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, e 353- bis del Codice penale; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione 

della normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata 
all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e 
controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 
aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per 

grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata  la  prova  dell’esistenza  di  un  danno  maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 

10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 
cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

6. l’esclusione del  concorrente  dalle  gare  indette  dalla  stazione appaltante per 
un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica 
del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

 
Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della 
procedura di gara e, in  caso  di aggiudicazione, sino al completamento, a regola 
d’arte, della prestazione contrattuale. 
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Articolo 7 - Le controversie relative all'interpretazione, ed esecuzione del 
presente patto d'integrità fra l'ente e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti, 
saranno deferite all' Autorità Giudiziaria competente in base alla legge vigente. 

 
Data  

 
 

Perl'ente
 (re
sponsabile della strutturacompetente) 

 

 
 

Il  legale  rappresentante  dell'  operatore  economico  concorrente  
( ) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N.B. 
Il presente Patto d'integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto e 
presentato insieme all'offerta da ciascun partecipante alla gara. 

Lamancanza  del  documento  debitamente  sottoscritto  dal  legale  
rappresentante del soggetto concorrente comporterà l’esclusione 
dallagara. 
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Allegato 11 

Al  Responsabileper la Prevenzione dellaCorruzione 

 
Al  ResponsabilediServizio 

 
OGGETTO: PTCT – Comunicazione mancato rispetto termini procedimenti 

 

 
Iosottoscritto
 .................................................................................................................................... dipendentedelComu
nedi ..................................................................................................................... , con riferimento al 
PTPCT2021-
2023,relativamentealleattivitàclassificatedalPTPCTarischiocorruzionedipropria 
competenza, perilsemestre ....................................................................... ,comunica i 
seguentiprocedimentinei quali non sono stati rispettati i termini previsti: 

 
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
per i seguentimotivi: 

…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
………………………………………………………………………………………………… 

 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 

 

PIANO ANTICORRUZIONE 2021-2023 



Ovvero sono state riscontrate le seguenti anomalie: 

 
…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 
 
Data ……………………………… 

 

Firma 
 

………………………………… 
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Allegato12 

Al  Responsabileper la Prevenzione dellaCorruzione 

 
Al  ResponsabilediServizio 

 
OGGETTO: PTCT – Comunicazione monitoraggio semestrale rispetto termini 

dei procedimenti 

 

 
Iosottoscritto ..................................................................................................................... in  qualitàdi 

Dirigente/ResponsabiledelServizio ............................................................................................ del 

Comunedi ............................................................... , con riferimento al PTPCT 2021-2023, 

comunica il seguente esito del monitoraggio semestrale periodo ………........…….. 

relativo al rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione 

delle anomalie. 

 

o Numeroprocedimentichehannosuperatoitempiprevistisultotaledei 
procedimenti n.….…. 

 
o Eventualiilleciticonnessi n. ….…. 

 
o Controlli da parte dei dirigenti, volti aevitareritardi n.  ….…. 

 
o Sanzioni,sempreinrelazionealmancatorispettodeitermini, 

 
sesiconfigurailpresupposto n.……. 

 

Gli esiti dei controlli sono conservati agli atti di questo ufficio per ogni eventuale 
necessità. 

 
 
Data ……………………………… 

 

Firma 
 

………………………………… 
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Allegato 13 

COMUNEDISANT’ANGELODEILOMBARDI 

ProvinciadiAvellino 

Piazza Umberto I – Codice Fiscale 01608070643 – Tel. 082723094-6 fax 082723570 

www.comune.santangelodeilombardi.av.it 
 

 
 

LINEE GUIDA IN MATERIA DI ACCESSO CIVICO 
E ACCESSO GENERALIZZATO 

 

Indice 

 

Art. 1 Definizioni 

Art. 2 Oggetto 

Art. 3 Accesso generalizzato e accesso documentale 

Art. 4 Legittimazione soggettiva 

Art. 5 Istanza di accesso civico e generalizzato 

Art. 6 Responsabili del procedimento 

Art. 7 Soggetti Contro interessati 

Art. 8 Termini del procedimento 

Art. 9 Eccezioni assolute all’accesso generalizzato Art. 

10 Eccezioni relative all’accesso generalizzato Art. 11 

Richiesta di riesame 

Art. 12 Motivazione del diniego  all’accesso 

Art. 13 Impugnazioni 

 

 
Art. 1 Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) “decreto trasparenza” il D.Lgs. n. 33/2012 così come modificato dal D.Lgs. n. 
97/2016; 

b) “accesso  documentale”   l’accesso   disciplinato   dal capo V della legge n. 
241/1990; 
c) “accesso civico” (o accesso civico “semplice”) l’accesso ai documenti oggetto degli 
obblighi di pubblicazione, previsto dall’art. 5, c. 1, del decreto trasparenza; 

http://www.comune.santangelodeilombardi.av.it/


d) “accesso generalizzato” l’accesso previsto  dall’art. 5, c. 2, del decreto 
trasparenza. 

 
Art. 2 Oggetto 

1. Il  presente  regolamento disciplina i criteri e le  modalità organizzative       per 
l’effettivo esercizio dei seguenti diritti: 

- l’accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le 
informazioni o i dati che l’ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai 
sensi del decreto trasparenza; 

- l’accesso generalizzato che comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, 
documenti ed informazioni detenuti  dall’ente, ulteriori rispetto  a  quelli  sottoposti  ad 
obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza. 

 

Art. 3 Accesso generalizzato e accesso documentale 
1. L’accesso documentale disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della   legge n. 241/1990, 
resta disciplinato da tali norme; il Comune ne dà attuazione in  conformità  a  tali 
disposizioni ed a quelle regolamentari appositamente approvate. 
2. La finalità dell’accesso documentale ex legge n. 241/1990 è quella                                                                      
di porre i soggetti interessati in grado  di  esercitare  al  meglio  le facoltà - partecipative 
e/o oppositive e difensive - che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari. L’accesso documentale  opera sulla base di 
norme e presupposti diversi da quelli afferenti l’accesso civico (generalizzato e non). 
3. Il diritto di accesso generalizzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo  scopo  di 
favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e 
sull’utilizzo   delle risorse  pubbliche  e  di  promuovere  la   partecipazione   al dibattito 
pubblico; la legge n. 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto di accesso al 
fine di sottoporre l’Amministrazione ad un controllo generalizzato. 

 

Art. 4 Legittimazione soggettiva 
1. L’esercizio dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque può esercitare 
tale diritto indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello 
Stato. 
2. L’istanza di accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relativi 
recapiti e numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti. Le 
istanze non devono essere generiche ma consentire l’individuazione del dato, del 
documento o dell’informazione di cui è richiesto l’accesso. 
3. Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di quali 
informazioni l’Amministrazione dispone. 

 

Art. 5 Istanza di accesso civico e generalizzato 
1. L’istanza può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo le 
modalità previste dal decreto legislativo 7  marzo 2005, n. 82 recante il «Codice 
dell’amministrazione digitale». Pertanto, ai sensi  dell’art.  65  del  CAD,  le  istanze 
presentate  per via telematica sono valide se: 

a) sottoscritte mediante la firma digitale o  la  firma  elettronica qualificata il cui 
certificato è rilasciato da un certificatore qualificato; 

b) l’istante  o il dichiarante è identificato attraverso il sistema     pubblico di 
identità digitale (SPID), nonché la carta di identità elettronica o la carta nazionale dei 
servizi; 

c) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento d’identità; 

d) trasmesse dall’istante o dal  dichiarante  mediante  la  propria casella di posta 
elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa 
identificazione del titolare, anche per via telematica secondo modalità definite con regole 



tecniche adottate ai sensi dell’art. 71 (CAD), e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel 
messaggio o in un suo allegato. 

2. Resta fermo che  l’istanza  può  essere  presentata  anche  a mezzo posta,   fax   o 
direttamente  presso  gli  uffici  e  che  laddove la richiesta di accesso civico non sia 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa debba essere 
sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento 
di identità del sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi 1 e 3, D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445). 
3. Se l’istanza ha per oggetto l’accesso civico “semplice” deve essere presentata al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, i cui riferimenti sono 
indicati nella Sezione “Amministrazione trasparente” del sito  web istituzionale  del 
Comune. Ove tale istanza venga presentata ad altro ufficio del Comune, il responsabile di 
tale ufficio provvede a trasmetterla al Responsabile della prevenzione della  corruzione  e 
della trasparenza nel più breve tempo possibile. 
4. Nel caso di accesso generalizzato, l’istanza va indirizzata all’ufficio che detiene i dati, le 
informazioni o i documenti. 
5. L’istanza di accesso civico non richiede motivazione alcuna. 
6. Il RPCT può chiedere in ogni momento agli uffici informazioni sull’esito delle istanze. 

 
Art. 6 Responsabili del procedimento 
1. I Dirigenti/Responsabili degli uffici del Comune  garantiscono  il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare. 
2. Responsabile  dei  procedimenti   di   accesso   di   cui   al   precedente art. 2 è il 
Dirigente/Responsabile dell’ufficio che  riceve l’istanza, il quale può affidare ad altro 
dipendente l’attività istruttoria ed ogni altro adempimento inerente il procedimento, 
mantenendone comunque la responsabilità. 
3. I Dirigenti/Responsabili dell’Amministrazione comunale ed il Responsabile  della 
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  controllano ed assicurano  la  
regolare attuazione dell’accesso sulla base di quanto stabilito dalle presenti Linee Guida. 
4. Nel  caso  di  istanze  per  l’accesso  civico  il  Responsabile  della prevenzione della 
corruzione e trasparenza ha l’obbligo di segnalare, in relazione alla loro gravità, i casi di 
inadempimento o adempimento parziale  all’ufficio  di  disciplina  del  Comune  ai  fini 
dell’eventuale attivazione  del procedimento    disciplinare; la
 segnalazione degli inadempimenti viene effettuata anche al vertice politico 
dell’amministrazione e all’OIV ai fini dell’attivazione dei procedimenti    
rispettivamente competenti in tema di responsabilità. Se il documento, 
l’informazione o il dato richiesti  risultino essere  già pubblicati sul sito istituzionale 
dell’ente nel rispetto della normativa vigente, il responsabile del procedimento comunica 
tempestivamente al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicandogli il relativo 
collegamento ipertestuale. 

 

Art. 7 Soggetti Controinteressati 

1. L’ufficio  cui è  indirizzata la richiesta di accesso generalizzato,             se individua 
soggetti controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di 
copia della stessa, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o per via 
telematica per coloro che abbiano acconsentito a tale forma di comunicazione. 

2. I  soggetti  controinteressati   sono   esclusivamente   le   persone fisiche e giuridiche 
portatrici dei seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2 del decreto trasparenza: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 
b) libertà e  segretezza  della  corrispondenza  intesa  in  sensolato ex art.15 
Costituzione; 

c) interessi  economici  e  commerciali,  ivi  compresi  la  proprietà intellettuale, il 
diritto d’autore e i segreti commerciali. 



3. Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all’amministrazione 
comunale (componenti degli organi di indirizzo, dirigenti, P.O., dipendenti, componenti di 
altri organismi). 
4. Entro  dieci giorni dalla ricezione  della comunicazione, i  controinteressati                                                                                                                                                                        
possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di 
accesso. Decorso tale termine, l’Amministrazione comunale provvede sulla  richiesta  di 
accesso, accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati. 

5. La comunicazione ai soggetti controinteressati non è dovuta nel casoin cui l’istanza 
riguardi l’accesso  civico,  cioè  dati,  documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria. 

 

Art. 8 Termini del procedimento 
1. Il procedimento di accesso civico  deve  concludersi  con  provvedimento espresso e 
motivato  nel  termine  di  trenta  giorni  (art.  5,  c.  6,  del  d.lgs.  n. 33/2013) dalla 
presentazione dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente  e  agli 

eventuali soggetti controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di comunicazione 
dell’istanza ai controinteressati durante il tempo stabilito dalla norma per consentire agli 
stessi di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della comunicazione). 
2. In caso di accoglimento, l’ufficio competente di cui all’art. 5 del presente Regolamento 
provvede a trasmettere  tempestivamente  al richiedente i dati o i documenti richiesti, 
ovvero, nel caso in cui l’istanza riguardi l’accesso civico, a pubblicare sul sito i dati,  le 
informazioni   o   i   documenti   richiesti   e   a   comunicare al  richiedente   l’avvenuta 
pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 
3. Qualora vi sia stato l’accoglimento della richiesta di accesso generalizzato nonostante 
l’opposizione  del  controinteressato,  il  Comune  è  tenuto a darne comunicazione a 
quest’ultimo. I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non 
prima di quindici giorni dalla  ricezione  della  stessa  comunicazione  da parte   del 
controinteressato,   ciò   anche   al   fine   di   consentire a quest’ultimo di presentare 
eventualmente richiesta di riesame o ricorso al difensore civico, oppure ricorso al giudice 
amministrativo. 
4. Nel caso di richiesta di accesso generalizzato, il Comune deve      motivare l’eventuale 
rifiuto, differimento o la limitazione dell’accesso con riferimento ai soli casi e limiti 
stabiliti dall’art. 5-bis del decreto trasparenza. 

 

Art. 9 Eccezioni assolute all’accesso generalizzato 
1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso: 

1.1.) nei casi di segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007)         e nei casi  in  
cui l’accesso  è  subordinato  dalla  disciplina vigente  al  rispetto  di  specifiche  
condizioni, modalità  o  limiti (tra cui la disciplina sugli atti dello stato civile, la  
disciplina sulle informazioni contenute nelle anagrafi della popolazione, gli Archivi di 
Stato), inclusi quelli di cui all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990. Ai sensi di quest’ultima 
norma il diritto di accesso è escluso: 

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 
1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di 
divulgazione espressamente previsti dalla legge; 
b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari 
norme che li regolano; 
c) nei confronti dell’attività dell’Ente diretta all’emanazione di atti normativi, 
amministrativi  generali,  di pianificazione e di programmazione, per i quali 
restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione; 
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi 
contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

1.2.) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui: 



- il segreto militare (R.D. n.161/1941); 

- il segreto statistico (D.Lgs 322/1989); 
- il segreto bancario (D.Lgs. 385/1993); 
- il segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.); 
- il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.); 
- il segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.); 
- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957) 
- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da 
cui  si  possa   desumere,   anche   indirettamente, lo stato  di  malattia  o 
l’esistenza  di  patologie  dei soggetti  interessati,  compreso   qualsiasi 
riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o  handicap fisici e/o 
psichici (art. 22, comma 8, del Codice art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 
- i dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013); 
- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui 
è possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla 
situazione di disagio economico-sociale degli interessati (divieto previsto 
dall’art. 26, comma 4, D.Lgs. n. 33/2013). 

2. Tale categoria di  eccezioni  all’accesso  generalizzato  è  prevista dalla legge ed ha 
carattere tassativo. In presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l’accesso 
trattandosi di eccezioni poste da una norma di rango primario, sulla base di  una 
valutazione preventiva e generale, a tutela di interessi pubblici e privati fondamentali e 
prioritari rispetto a quello del diritto alla conoscenza diffusa. 
3. Nella valutazione dell’istanza di accesso, il Comune deve verificare        che la richiesta 
non riguardi atti, documenti o informazioni sottratte alla possibilità di ostensione in 
quanto ricadenti in una delle fattispecie indicate al primo comma. 
4. Per la definizione delle esclusioni all’accesso generalizzato di cui al presente articolo, si 
rinvia alle Linee guida recanti indicazioni operative  adottate  dall’Autorità  Nazionale  
Anticorruzione  ai sensi dell’art. 5-bis del decreto trasparenza,  che  si  intendono qui 
integralmente richiamate. 

 

Art. 10 Eccezioni relative all’accesso generalizzato 
1. I limiti all’accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela             di interessi 
pubblici e privati di particolare rilievo giuridico che il Comune deve necessariamente 
valutare con la tecnica del bilanciamento, caso per caso, tra l’interesse pubblico alla 
divulgazione generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati 
dall’ordinamento. 
2. L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio 
concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti: 

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico. In particolaresono sottratti 
all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e le 
informative riguardanti attività di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza e di 
tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i  documenti  e  gli  atti prodromici 

all’adozione  di  provvedimenti  rivolti  a prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l’incolumità e la sicurezza pubblica; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari. In particolare sono sottratti all’accesso, ove sia 
rilevata   la   sussistenza   del   pregiudizio   concreto,  gli  atti,  i  documenti  e  le 
informazioni  concernenti  le attività connesse con la pianificazione, l’impiego e 
l’addestramento delle forze di polizia; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono 
sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto: 



- gli atti, i documenti e le informazioni concernenti azioni di responsabilità 
di natura civile, penale e contabile, rapporti e denunce trasmesse dall’Autorità 
giudiziaria e comunque atti riguardanti controversie pendenti, nonché i certificati 
penali; 

- i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura           regionale 
della Corte dei Conti e richieste o relazioni di dette Procure ove siano 
nominativamente individuati soggetti per i quali si manifesta la sussistenza di  
responsabilità amministrative, contabili o penali; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi 
conoscitivi necessari per lo svolgimento delle funzioni  di competenza dell’Ente. In 
particolare sono sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio 
concreto: 

- gli atti, i documenti e le  informazioni  concernenti  segnalazioni, atti o 
esposti di privati, di organizzazioni sindacali e di categoria o altre associazioni fino 
a quando non  sia conclusa la  relativa  fase  istruttoria  o  gli  atti  conclusivi del 
procedimento abbiano assunto carattere di definitività, qualora non sia possibile 
soddisfare prima l’istanza di accesso senza impedire o gravemente ostacolare lo 
svolgimento dell’azione amministrativa o compromettere la decisione finale; 

- le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed 
i tempi del  suo  svolgimento,  le  indagini sull'attività  degli  uffici,  dei  singoli 
dipendenti  o sull'attività di enti pubblici o privati su cui l'ente esercita forme di 
vigilanza; 

- verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di  indagine il cui atto 
istitutivo preveda la segretezza dei lavori; 

- verbali ed atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accertamenti 
amministrativi condotti su attività e soggetti privati nell’ambito delle attribuzioni 
d’ufficio; 

- pareri legali redatti dagli uffici comunali, nonché quelli di professionisti 
esterni acquisiti, in relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa 
corrispondenza. 

3. L’accesso generalizzato è altresì rifiutato se  il  diniego è  necessario per evitare un 
pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in 
materia, fatto  salvo  quanto  previsto  dal precedente art.9.  In  particolare,  sono  
sottratti all’accesso, ove sia rilevata la sussistenza  del  pregiudizio  concreto,  i seguenti 
atti, documenti ed informazioni: 

- documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione     
riportante notizie di salute o di malattia relative  a  singole  persone, compreso qualsiasi 
riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici; 

- relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, 
personali, familiari di persone assistite, fornite dall’Autorità giudiziaria e tutelare o ad 
altri organismi pubblici per motivi specificatamente previsti da norme di legge; 

- la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, ex 
D.Lgs. n. 193/2003; 

- notizie e documenti relativi alla vita privata e familiare, al domicilio ed alla 
corrispondenza delle persone fisiche, utilizzati ai fini dell’attività amministrativa; 
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza. In particolare sonosottratti all’accesso, 
ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed 
informazioni: 

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Comune, entratia far parte del 
procedimento e che integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela 
dell’integrità fisica e psichica, sia finanziari, per i quali lo stesso privato chiede che siano 
riservati e quindi preclusi all’accesso; 



- gli  atti  di  ordinaria comunicazione  tra enti  diversi e  tra questi ed i terzi, non 
utilizzati ai fini dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e 
privato; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisicao giuridica, ivi 
compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali 
4. Il Comune è tenuta a verificare e valutare, una volta accertata l’assenza di eccezioni 
assolute, se l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile 
agli interessi indicati dal legislatore; deve necessariamente sussistere un preciso nesso di 
causalità tra l’accesso ed  il  pregiudizio.  Il  pregiudizio concreto va valutato rispetto al 
momento ed al contesto in cui l’informazione viene resa accessibile. 
5. I  limiti  all’accesso  generalizzato  per  la  tutela  degli  interessi pubblici e privati 
individuati nei commi precedenti si applicano unicamente per il periodo nel quale la 
protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. 
6. L’accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici 
e  privati  individuati  nei   commi   precedenti, sia sufficiente fare ricorso al potere di 

differimento. 
7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardano soltanto alcunidati o alcune 
parti del documento richiesto deve essere consentito l’accesso parziale utilizzando, se del 
caso, la tecnica dell’oscuramento di alcuni dati; ciò in virtù del principio di 
proporzionalità che esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e richiesto per 
il raggiungimento dello scopo perseguito. 

 
Art. 11 Richiesta di riesame 
1. Il richiedente, nei casi di diniego  totale  o  parziale  dell’accesso  generalizzato o di 
mancata risposta entro il termine previsto al precedente art. 8, ovvero i controinteressati, 
nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, possono  presentare  richiesta  di 
riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide 
con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. 
2. Se l’accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati 
personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della  trasparenza,  provvede  sentito  il  Garante  per la 
protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine  di dieci giorni dalla 
richiesta. 
3. A  decorrere  dalla   comunicazione   al   Garante,   il   termine   per l’adozione del 
provvedimento da parte del RPCT è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e 
comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. 

 
Art. 12 Motivazione del diniego all’accesso 
1. Sia nei  casi  di  diniego, anche  parziale, connessi  all’esistenza        di limiti 
all’accesso generalizzato, sia per quelli connessi alle eccezioni assolute, sia per le 
decisioni del RPCT, gli atti sono adeguatamente motivati. 

 
Art. 13 Impugnazioni 
1. Avverso la decisione  del responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di 
riesame, avverso la decisione del RPCT,  il richiedente l’accesso generalizzato può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice 
del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. Il termine di cui all’art. 116, c. 
1, Codice del processo amministrativo, qualora il richiedente l’accesso generalizzato si sia 
rivolto al difensore civico provinciale/regionale, decorre dalla data di ricevimento, da 
parte del richiedente, dell’esito della sua istanza allo stesso. 
2. In alternativa il  richiedente,  o  il  controinteressato  nei  casi  di accoglimento della 
richiesta di accesso generalizzato, può presentare ricorso al difensore civico competente 



per ambito territoriale. Il ricorso deve essere notificato anche all’Amministrazione 
interessata. 

3. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il 
difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il  differimento ne informa il richiedente e lo 
comunica all’Amministrazione.  Se  l’Amministrazione  non  conferma   il diniego o il 
differimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, 
l’accesso è consentito. 
4. Se l’accesso generalizzato  è  negato  o  differito  a  tutela  della  protezione dei dati 
personali  in  conformità  con  la  disciplina  legislativa  in materia, il difensore civico 
provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro 
dieci giorni dalla richiesta. 
5. Nel caso in cui la richiesta riguardi l’accesso civico (dati, informazioni  o  documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria), il RPCT ha l’obbligo di effettuare la segnalazione di 
cui all’art. 43, c. 5, del decreto trasparenza. 



MOD.1 RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 
(art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013) 

 
Al Comune di   

 

Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza 

 
 

Il/la sottoscritto/a cognome   * nome  * 

nato/a   * (prov.) il  * 

residente in     * (prov.) via

 n. e-mail      

cell. tel. fax   
 

Considerata 
 

[ ]  l’omessa pubblicazione 

ovvero 

[  ] la pubblicazione parziale del seguente documento  /informazione/dato che 

in base alla normativa vigente non risulta pubblicato sul sito del Comune [1] 

 
…..................................................................................................................................... 

 
…..................................................................................................................................... 

 
…..................................................................................................................................... 

 
…..................................................................................................................................... 

 
 

CHIEDE 
 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013,          e delle Linee 

Guida approvate dall’Ente, la pubblicazione di quanto richiesto e la 

comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il 
collegamento ipertestuale al dato/informazione oggetto dell’istanza. 

 

Indirizzo per le comunicazioni [2]: 



 
 

 

 

 

 
 
 

 

 

(Si allega copia del proprio documento d’identità) 

(luogo e data) 

 

 
 

(firma per esteso leggibile) 
 

 

 
 

 

* Dati obbligatori 

 
[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessala pubblicazione 

obbligatoria;  nel  caso  sia   a   conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone  la 

pubblicazione di quanto richiesto. 
 

[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003) 

1. Finalità del trattamento 
I dati personali verranno trattati dal  Comune di ......... per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al 
procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è  obbligatorio,  in  quanto  in  mancanza  di esso  non sarà possibile dare inizio al 

procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 
3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento  dei dati personali avverrà con modalità  informatiche e manuali, in 
modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente  utilizzati in maniera anonima per   la creazione di profili degli 

utenti del servizio. 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne  a conoscenza in qualità 
di Responsabili o Incaricati 

Potranno  venire  a conoscenza dei dati personali i dipendenti e  i collaboratori, anche esterni,  delTitolare e i soggetti che 
forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità 
di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri  soggetti  pubblici  e/o 
privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 
5. Diritti dell’interessato 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in particolare,  il diritto di accedere ai propri 

dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può 
rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di......... con sede in …........ 
Il Responsabile del trattamento è il sig............. 



MOD.2 RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO RICHIESTA 
DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO (art. 5, c. 2, 

D.Lgs. n. 33/2013) 
 

Al Comune  di  

 

al Dirigente del Servizio   
 

 

Il/la sottoscritto/a cognome   * nome  * 

nato/a   * (prov.) il  * 

residente in     * (prov.) via

 n. e-mail      

cell. tel. fax   
 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013,   e delle Linee guida in 
tema di Accesso Civico, disciplinanti il diritto di accesso generalizzato ai dati e 

documenti detenuti dall’Ente, 
 

CHIEDE 
 

[ ] il seguente documento 
 

............................................................................................................................. 
 

............................................................................................................................. 
 

............................................................................................................................. 

 

[ ] le seguenti informazioni 

 

….......................................................................................................................... 
 

….......................................................................................................................... 
 

….......................................................................................................................... 
 

[ ] il seguente dato 
 

….......................................................................................................................... 
 

….......................................................................................................................... 



….......................................................................................................................... 

 

….......................................................................................................................... 

 

DICHIARA 
 
[ ] di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000, “Testo unico delle  disposizioni  legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”(1); 

 

[  ]  di  voler  ricevere  quanto  richiesto,  personalmente  presso  lo Sportello dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, oppure al proprio  indirizzo di posta elettronica 
 , oppure al seguente n. di fax  , 

oppure che gli atti siano inviati al seguente indirizzo   

 

 

mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico. (2) 

 

(Si allega copia del proprio documento d’identità) 

(luogo e data) 

 

 
 

(firma per esteso leggibile) 
 

 
 
 

 

* Dati obbligatori 

 

 
(1) Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76,qualora dal controllo di cui 

all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.” 
Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 
previsti dal presente testo unico  e  punito  ai  sensi  del codice penale e delle  leggi  speciali  in  materia. 

L’esibizione di un atto contenente dati non rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni 
sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 
4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2  e  3  sono 
commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una  professione o 
arte,  il  giudice,  nei  casi  più  gravi,  può  applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 
professione e arte”. 
(2) Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del  costo 
effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 



 

 

MOD.3 COMUNICAZIONE AI SOGGETTI 
CONTROINTERESSATI 

(datrasmettereconRaccomandataA.Roperviatelematicapercolorocheabbiano                
consentito) 

 

 

Prot. n.   

 

Al Sig/ Alla Ditta   
 

 
 

Oggetto:   Richiesta   di   accesso   generalizzato   -   Comunicazione   ai soggetti 
controinteressati ai sensi dell’art. 7 del vigente  regolamento sull’accesso civico ad atti e 
documenti (art. 5, c. 5, D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 
Si trasmette l’allegata copia della richiesta di accesso generalizzato del sig.   

 , pervenuta a questo Ente in data , prot. , 

per la quale Lei/la spett. Società da Lei rappresentata è stata individuata quale soggetto 

controinteressato ai sensi delle vigenti disposizioni (1). 

Entro dieci giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione,  le  ss.  Loro, quali soggetti 

controinteressati, possono presentare una motivata opposizione, anche per via 

telematica, alla richiesta di accesso trasmessa. 

Si fa presente che decorso tale termine senza che alcuna opposizione venga prodotta, 

l’Amministrazione provvederà comunque sulla richiesta di accesso. 

L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 
 
 

Il Dirigente/Responsabile del 
procedimento 

 

Allegato: Richiesta prot.   
 

 

 
 

(1) I soggetti controinteressati, sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei 

seguenti interessi privatidi cui all’art. 5-bis, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art. 15 Costituzione; 

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i 

segreti commerciali. 



MOD.4 PROVVEDIMENTO DI DINIEGO/DIFFERIMENTO DELLA 
RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 

 
Prot. n.   

 

Al Sig/ Alla Ditta   
 
 

Oggetto:  Richiesta  di  accesso  generalizzato  -  Provvedimento  di diniego totale, 
parziale o differimento dell’accesso 

 

Con riferimento alla Sua richiesta di accesso del , pervenuta a questo 

Ente in data , prot. , si COMUNICA 
che  la  stessa  non  può  essere  accolta,  in  tutto  o  in  parte,  oppure che 

l’esercizio del diritto d’accesso deve essere differito per giorni , 
per i seguenti motivi: 

….......................................................................................................................... 
 
….......................................................................................................................... 

 

….......................................................................................................................... 

 

….......................................................................................................................... 
 
Il   richiedente   può   presentare   richiesta   di   riesame   al  Responsabile della 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che decide con provvedimento 
motivato entro il termine di venti giorni. 

Si avverte l’interessato che contro il presente provvedimento,   nei casi di diniego 
totale o  parziale  all’accesso generalizzato, potrà proporre ricorso al competente 
T.A.R. ai sensi dell’art. 116 del  Codice  del  processo  amministrativodi cui al 

D.Lgs. n. 104/2010. 

Il termine di cui all’art. 116,  c.1,  Codice  del  processo amministrativo, qualora il 
richiedente l’accesso generalizzato si sia rivolto al difensore  civico,  decorre  dalla 
data  di ricevimento, da parte del richiedente, dell’esito della sua istanza al 

difensore civico stesso. 
In alternativa il richiedente ed il controinteressato nei casi di   accoglimento della 
richiesta di accesso generalizzato, possono presentare ricorso  al  difensore  civico  

competente  per ambito  territoriale.  Il   ricorso   deve   essere   notificato anche 
all’amministrazione 

interessata. 
L’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

 

Il Dirigente/Responsabile del procedimento 



Allegato 14 

Informativasultrattamentodeidatipersonaliforniticonlarichiesta(aisensidell’art.13/14del GDPR 

n.679/16) 

 

1. Finalità del trattamento I dati personali verranno trattati dalla pubblicaamministrazione/ 

società o altroentepubblico per lo svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali in relazione al procedimentoavviato. 

2. Natura del conferimento Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in 

mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e 

provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dellostesso. 

3. Modalità di trattamento In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati 

personaliavverràconmodalitàinformaticheemanuali,inmododagarantirelariservatezzae 

lasicurezzadeglistessi.Idatinonsarannodiffusi,potrannoessereeventualmenteutilizzatiin 

maniera anonima per la creazione di profili degli utenti delservizio. 

4. Categoriedisoggettiaiqualiidatipersonalipossonoesserecomunicatiochepossono 

venirneaconoscenzainqualitàdiResponsabilioIncaricati.Potrannovenireaconoscenza dei 

dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che 

forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, i servizi tecnici). 

Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali 

potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 

disposizione di legge o di regolamento che lopreveda. 

5. Diritti dell’interessato. All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 

15/16/17/18/20/21 del GDPR n. 679/16 .di seguito elencati: il diritto di accedere ai propri 

dati personali, di chiederne la rettifica, la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in 

violazione di legge, la limitazione, la portabilità,l’opposizione al loro trattamento o la 

trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al 

Responsabile del trattamento deidati. 

6. Il Titolare del trattamento dei dati è   con sede in 
 
 

7. Il Responsabile del trattamento è ilsig.   



Allegato 15 

AI DIRIGENTI 

Ai FUNZIONARI DI P.O. 

Ai Responsabili Procedimento. 

OGGETTO: Disciplina di attuazione della normativa sulla trasparenza nel rispetto delle 

disposizioni in materia di privacy. Comunicazione. 

 

 
Egregi in indirizzo, 

 

come certamente noto alle SS.LL., la disciplina in materia di trasparenza presuppone oggi 

uno sforzo aggiuntivo, connesso alle esigenze di tutela della privacy le cui norme attuative 

sono contenute nel Dlgs 101/2018, che hanno recepito le prescrizioni contenute nell'alveo 

del GDPR, aggiornando il TU privacy. 

Di talchè è giocoforza necessario che gli uffici, all'atto della istruttoria delle richieste 

avanzate dalla utenza esterna, si informino dai diretti interessati e si formino al contempo sui 

dati oggetto di pubblicazione, che siano la conseguenza diretta e propria della volontà 

manifestata dagli stessi utenti. 

Tanto al fine di garantire le esigenze di tutela della riservatezza da una parte, con la 

dovuta anonimizzazione e minimizzazione dei dati, e gli adempimenti di trasparenza e 

pubblicità degli atti dall'altra. 

Si rappresenta che il documento in originale dovrà contenere tutti i dati ritenuti 

necessari all' istruttoria, laddove quello oggetto di pubblicazione dovrà giocoforza omettere  

i dati non ostensibili, come richiesti dall'utenteesterno. 

A tal proposito si consiglia agli Uffici in indirizzo di predisporre la modulistica 

necessaria, da sottoporre ai diretti interessati, che rechi non anche una generica dicitura di 

assenso alla disciplina privacy, quand'anche una specifica declaratoria di assenso/dissenso 

per ogni voce dellarichiesta. 

Di talchè, solo per fare un esempio, ogni documento dovrà recare la seguente dicitura 

NOME ◻ e︎sprimo il consenso ◻NON esprimo il consenso al trattamento dei miei dati 

personali inclusi 



COGNOME ◻ e︎sprimo il consenso ◻NON esprimo il consenso al trattamento dei miei 

dati personaliinclusi 

CODICE FISCALE ◻ e︎sprimo il consenso ◻NON esprimo il consenso al trattamento dei 

miei dati personaliinclusi 

CELLULARE ◻ e︎sprimo il consenso ◻NON esprimo il consenso al trattamento dei miei 

dati personaliinclusi 

RESIDENZA ◻ e︎sprimo il consenso ◻NON esprimo il consenso al trattamento dei miei 

dati personaliinclusi 

Altri dati necessari che l'ufficio deve acquisire 
 

Si disponga la notifica della presente Direttiva a tutti i dipendenti dell’Ente e la successiva 

pubblicazione in modalità permanente all’interno della Sezione Amministrazione 

Trasparente /Altri contenuti – corruzione. 

Cordiali saluti. 

Luogo e data 

 

 
R.P.C.T. 



Allegato 16 

 

Nota di coordinamento tra la disciplina sulla Trasparenza ( d.lgs. n. 33/13) e la 
nuovadisciplina della tutela dei dati personali (GDPR n. 679/16) 

 

Ai sigg. 

Posizioni Organizzative 

OGGETTO: Trasparenza e pubblicità – Tutela della privacy 

 
Egregi in indirizzo, 

 

 
A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si 

seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 

adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti 

chiarimenti all’Autorità sulla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di 

pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/20131. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 

101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la 

base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. 

b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei 

casi previsti dalla legge, di regolamento». 

Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione 

di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse 

unicamente se previste ai sensi del comma 1». 

NB: 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici 

è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è 

consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o diregolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui 

proprisitiwebistituzionalidatiedocumenti(informaintegraleoperestratto,ivicompresi 

 

1 Chiarimenti dell’ ANAC 6/11/2018 



gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

pubblicazione. 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire 

nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 

del Regolamento (UE) 2016/679. 

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei 

dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere 

di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 

inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d) 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di 

legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 

sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione». 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 

informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento 

e adeguatezza dei dati pubblicati. Al riguardo, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite 

dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile 

dellaProtezione dei Dati-RPD (vedi infra paragrafo successivo) svolge specifici compiti, anche 

di 

supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza 

esorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia 

diprotezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 
 

Il RCPT 



Allegato 17 

DecretoNr. Del 
 

L’ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO 

 

Premessocheindata31gennaio2018èstatoapprovato,con il Piano 

triennale della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza relativamente altriennio 

 ; 

 
Preso atto che il PNA 2016, approvato con Determinazione dell'Anac n. 833 del 3 agosto 

2016, al par.5.2 rubricato “Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza” già stabiliva che in linea con quanto disposto dal decreto del Ministero del 

l’interno del 25 settembre 2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di 

agevolare l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione» che, all’art. 6 co. 5 

prevede che nelle amministrazioni indicate all’art. 1 lett. h) del decreto, la persona 

individuata come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette può coincidere con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione, in una logica di continuità esistente fra i 

presidi anticorruzione e antiriciclaggio e l’utilità delle misure di prevenzione delriciclaggio 

a fini di contrasto della corruzione. Le amministrazioni possono quindi valutare e decidere, 

motivando congruamente, se affidare l’incarico di “gestore” al RPCT oppure ad altri 

soggetti già eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse organizzative 

garantendo, in tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto “gestore”. 

 
Visto il Decreto del Ministro dell’Interno del 25 settembre 2015 (pubblicato sulla «Gazzetta 

ufficiale» 233 del 7 ottobre), concernente la"Determinazione degli indicatori di anomalia al 

fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento 

del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”. 

 
Viste le Linee Guida UIF- Banca d’Italia pubblicate in Gazzetta ufficiale n. 269 del 19 

novembre 2018 

 
Visto il D.Lgs n. 109 del 22 giugno 2007 recante “Misure per prevenire, contrastare e 

reprimere il finanziamento del terrorismo internazionale e l'attività dei Paesi che 

minacciano la pace e la sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva2005/60/CE”; 

 
Visto il D.Lgs n. 231 del 21 novembre 2007 recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 

concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 

proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 

2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione e successive modifiche e integrazioni”; 

 
Preso atto che la normativa prevede la nomina di un “Gestore” con il compito di inoltrare 

all'Unità di Informazione Finanziaria per l'Italia (UIF) presso la Banca d'Italia la 

segnalazione di ogni operazione ritenuta “ a rischio”; 



Ritenuto opportuno individuare il Gestore delle Segnalazioni antiriclaggio nello stesso 

Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza, al fine di dare 

attuazione alle prescrizioni contenute nel PNA 2016, atteso il carattere di sovraordinazione 

strutturale  insito  epropriodel _ e dei poteri allo stesso spettante, 

anche quale titolare delle attività di (controllo successivo di regolarità amministrativa e 

contabile espletato ai sensi degli artt. 147 bis e seguenti – inserire la dicitura qualora 

coordina i controlliinterni); 

 
Dato  attochecon del_  è stato nominato quale 

RPCT dell'Ente_   

 

Vista la propria competenza a nominare il Gestore antiriciclaggio 

Tutto  cio'  premesso,   nella  spiegata  qualità   ed  assunti i poteri _ 

(indicare l’organo di indirizzopolitico) 

D E C R E T A/DISPONE /PROVVEDE 

 

1. La premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento e si ha qui per 

richiamata per essere espressamenteapprovata. 

2. Di nominare quale Gestore delle SegnalazioniAntiriciclaggiodel _ 

il , già RPCTdell’Ente. 

OPPURE: Nominare quale Gestore delle segnalazioni antiriciclaggio dell’Ente il Dirigente 

finanziario in ragione delle competenze trasversali a lui ascritte dalla legge 

OPPURE Nominare quale Gestore delle segnalazioni antiriciclaggio dell’Ente il Dirigente 

dell’ufficio appalti in virtu’ dei compito allo stesso ascritti dalla normativa di settore. 

 
3) Di stabilire che il presente incarico viene svolto a titolo gratuito e per il quale non è 

previsto la erogazione di alcun compenso alla diretta interessata. 

4. Di notificare a mezzopecal copia del presentedecreto. 

5. Di trasmettere il presente decreto all'Autorità Nazionale Anticorruzione, all'Unità di 

Informazione finanziaria presso la Banca d'Italia, ai Dirigenti dell'Ente, ai Revisori dei 

Conti, ai componenti del Nucleo interno divalutazione. 

6. Di pubblicare il presente decreto nella Sezione Amministrazione Trasparente /Altri 

contenuti –corruzione 

Luogo e data 

 
L’ORGANO DI INDIRIZZO POLITICO 



Allegato 18 

 

SEGNALAZIONE ANONIMA AL GESTORE ANTIRICICLAGGIO 

 
Al “ Gestore “ Antiriciclaggio 

RISERVATA 

 

 

IlsottoscrittoDott.  Responsabile della Struttura e/o dipendente della 

Strutturadi Settore di   
 

 

 

 

Vista la normativa vigente in materia di antiriciclaggio ed in specie: 
 

Decreto Ministeriale 25 Settembre 2015 avente ad oggetto: “Determinazione degli indicatori di 

anomalia al fine di agevolare la individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”; 

 

Decreto Legislativo n.109/2007 avente ad oggetto: “ Misure per prevenire, contrastare e reprimere 

il finanziamento del terrorismo e l'attività dei Paesi che minacciano la pace e la sicurezza 

internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE “; 
 

Decreto Legislativo n.231/2007 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 

concernentelaprevenzionedell'utilizzodelsistemafinanziarioascopodiriciclaggiodeiproventidi attività 

criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 

diesecuzione”; 

 

DecretoLegge90/2014(convertitoconmodificazionidallaLeggen.114/2014)aventeadoggetto.“ 

DivietoditransazionidellapubblicaamministrazioneconsocietàoentiesteriaventisediinStatiche non 

permettono l’identificazione dei soggetti che ne detengono la proprietà o ilcontrollo”; 
 
Visto   il Decreton. del  con il quale è stato nominato Gestore 
antiriciclaggiodell’Enteil  qualeRPCT 

Viste le Linee Guida Uif- Banca di Italia pubblicate in Gazzetta ufficiale n. 269 del 19 novembre 
2018 

Avvalendosi delle facoltà previste dalla L. 179/2017 e dal Regolamento Anac pubblicato in G.U.il 4 
dicembre 2018 concernente la tutela del segnalatore anonimo 

Tutto cio’ premesso 
DICHIARA 

 
 

Di aver provveduto alle seguenti verifiche: 
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Di aver raccolto la seguente documentazione, che si allega alla presente segnalazione: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di fornire al Gestore Antiriciclaggio le seguenti informazioni: 
 

 

 

 

 

 

 

 

SEGNALA 

 

Di aver rilevato la seguente operazione sospetta_  
 
 

In capo a 
 
 

Pertanto richiede al Gestore Antiriciclaggio di effettuare le verifiche di competenza ed in caso di 

esito positivo di trasmettere la segnalazione all’UIF presso la Banca di Italia. 
 

Lì _ Dott.   

ResponsabileStruttura    
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ALLEGATO 19 
 

COMUNE DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI 
 

ATTI NON A REP. N. ….. 
SCHEMA DI CONVENZIONE TIPO DI CONFERIMENTO INCARICO DI PATROCINIO LEGALE E 
RAPPRESENTANZA IN GIUDIZIO. 
C.I.G. _____________________________________ 
Con la presente convenzione,  
TRA 
Il Comune di Sant’Angelo dei Lombardi, rappresentato da __________________, nato ad ___________  il ___________, 
C.F. ____________, ivi domiciliato, il quale interviene nel presente atto in qualità di Responsabile del Servizio 
_________________________, in rappresentanza e nell'esclusivo interesse del Comune medesimo (codice fiscale 
___________________), d'ora in poi denominato "Comune"; 
E 
L’Avv. _______________________, con studio in ________________________, in via _______________________, codice  Fiscale: 
_____________________; 
si conviene e stipula quanto segue, premettendo: 
- che con la presente convenzione viene disciplinato e definito, in via preventiva, tra le parti il compenso 
spettante per la vertenza di seguito meglio individuata, in virtù dell’abolizione delle tariffe professionali, 
come disciplinato dall’art. 9 della legge 27 del 24.03.2012; 
- che il Comune di Sant’Angelo dei Lombardi, con propria deliberazione n. ___ del ______, ha manifestato la 
volontà di costituirsi/resistere in giudizio, per procedere a _______________________________________________; 
- che, con determina n. _______ del _______, è stato affidato l’incarico legale all’avv. __________________ del Foro di 
_____________, per la vertenza e con le motivazioni riportate in detto atto e che, qui, si intendono 
integralmente richiamate; 
- che, come disciplinato con la predetta determinazione, il rapporto con il professionista incaricato deve 
essere disciplinato con apposita convenzione, da sottoscriversi tra le parti; 
che, pertanto, previo atto di formale affidamento dell’incarico legale all’avvocato _____________________________, 
spetta al Responsabile del Servizio, _______________________, la competenza a sottoscrivere la relativa 
convenzione per disciplinare le modalità ed i termini di corretto espletamento dell’incarico conferito;   
Per tutto quanto detto e premesso, tra i costituiti, si addiviene alla stipula della seguente convenzione. 

ARTICOLO 1 - OGGETTO DELL’INCARICO 
Il Comune di Sant’Angelo di Lombardi, con la sottoscrizione della presente convenzione, conferisce all’avv. 
_______________________, con studio in ___________________, C.F. ______________, P.IVA______________________, in 
esecuzione di quanto stabilito nella deliberazione di Giunta Comunale __________________ che qui si ha per 
integralmente richiamata, incarico di patrocinio legale e di rappresentanza in giudizio, avente ad oggetto 
“_______________________________”, giusta determina di conferimento di incarico legale R.G. N. ____ del ___________. 

ARTICOLO 2 - AMMONTARE DEL COMPENSO 
Il legale accetta di percepire, per l'incarico ricevuto ed oggetto della presente convenzione, l’importo 
complessivo di € ________ (diconsi ________________), come riportato nel preventivo di onorario acquisito con 
nota prot. _____ del ____________, comprensivo di: 
a) competenze professionali (€ _____________); 
b) spese generali al 15% (€ ___________); 
c) cpa 4% (€ ________); 
d) iva al 22% (€ __________); 
e) spese vive [es: iscrizione causa a ruolo, spese di notifica atti, spese di registrazione atti e/o sentenze, 
richiesta copie ecc..]  (€ ____,00). 
L’importo sopra indicato è diretto a remunerare le prestazioni professionali dell’avvocato incaricato per 
tutte le fasi di giudizio (studio delle controversia, introduttiva del giudizio, istruttoria e/o di trattazione, 
decisionale) nonché ogni ulteriore eventuale attività strattamente collegata al giudizio, alla quale il 
medesimo avvocato abbia dichiarato di essersi formalmente vincolato con la formulazione dell’offerta di 
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preventivo. 
Il compenso nella misura innanzi determinato è ritenuto da entrambe le parti congruo, proporzionato e 
soddisfacente per l'incarico professionale conferito e liberamente determinato. 
Nell’ipotesi di pronuncia giudiziale favorevole all’Ente e di condanna di controparte al pagamento delle 
spese processuali in misura superiore al corrispettivo stabilito nel presente contratto di patrocinio al 
professionista verrà liquidato quanto pattiziamente convenuto, con obbligo per il professionista di 
recuperare, senza indugio, tutte le somme dovute dal soccombente all’Ente, in virtù della sentenza.  
La parcella a saldo verrà liquidata a conclusione del singolo grado di giudizio, dietro presentazione:  
a) del fascicolo di causa contenente i verbali delle udienze e la relativa documentazione;  
b) fattura valida ai fini fiscali;  
c) regolarità fiscale e contributiva del professionista.  
Per l'avvio della costituzione nel giudizio il Comune corrisponderà, in seguito alla stipula della presente 
convenzione e dietro richiesta del legale incaricato, a titolo di acconto una somma pari al 20% della somma 
complessivamente concordata, al netto di C.A. ed Iva, che sarà computata all'atto della definitiva 
liquidazione della parcella. 

ARTICOLO 3 - SPESE SOSTENUTE 
Al compenso come determinato secondo quanto previsto dall’art.2, potranno aggiungersi eventuali ulteriori 
spese vive da sostenersi in relazione all’attività giudiziaria svolta a condizione che le stesse vengano 
debitamente stimate e quantificate dal professionista incaricato e successivamente dallo stesso comunicate 
all’Ente ai fini della necessaria approvazione e conseguente integrazione della copertura finanziaria.  
Tali spese dovranno essere specificate e debitamente documentate dall’avvocato all’atto della richiesta di 
pagamento anticipato ovvero di rimborso. 

ARTICOLO 4 - RESPONSABILITÀ, DICHIARAZIONI ED OBBLIGHI DEL PROFESSIONISTA 
Il Professionista dichiara di impegnarsi ad esercitare il mandato con il massimo scrupolo professionale nel 
rispetto delle norme di legge, del regolamento comunale interno vigente in materia nonché del codice di 
comportamento dei dipendenti del Comune di Sant’Angelo dei Lombardi approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 130 del 12.12.2013 che lo stesso professionista dichiara di conoscere per averne 
ricevuto copia nonché infine delle disposizioni deontologiche che regolano la professione. 
Il legale si impegna a relazionare e tenere informato costantemente il Comune circa l’attività di volta in 
volta espletata, fornendo, senza alcuna spesa aggiuntiva, pareri, sia scritti sia orali, supportati da riferimenti 
normativi e giurisprudenziali, circa la migliore condotta giudiziale, stragiudiziale e/o extragiudiziale da 
tenere. Il Comune resta comunque libero di determinarsi autonomamente in relazione al parere fornito.  
Qualora richiesto, a fini di chiarimenti, il legale assicura la propria presenza presso gli uffici comunali per il 
tempo ragionevolmente utile all’espletamento dell’incombenza. Garantisce in ogni caso la propria 
personale reperibilità, anche attraverso la comunicazione di apposito recapito telefonico o numero di 
cellulare.  
Tale complessiva attività di assistenza, comunque collegata all’attività principale, non potrà dare luogo a 
compensi ulteriori a quello previsto per l’incarico principale, salvo l’eventuale rimborso delle spese di cui al 
punto 3.  
Il legale incaricato comunicherà per iscritto e con la massima celerità l’intervenuto deposito del 
provvedimento giurisdizionale. In quella stessa sede il professionista prospetterà ogni conseguente 
soluzione tecnica idonea a tutelare gli interessi del Comune, ivi comprese istruzioni e direttive necessarie 
per dare completa ottemperanza alle pronunce giurisdizionali e prevenire pregiudizi per 
l’amministrazione. 
In particolare, il legale, alla conclusione di ogni fase o grado di giudizio per cui è incaricato, deve rendere 
parere all’Amministrazione in ordine alla sussistenza o meno di motivi per proporre gravame o resistere 
negli eventuali gradi successivi di giudizio o comunque per impugnare i provvedimenti emanati nel 
contenzioso assegnato. 
Provvede altresì a rendere parere scritto in ordine all’eventuale proposta di transazione giudiziale, 
predisponendo, se del caso ed ove richiesto, l’atto di composizione transattiva della vertenza. 
È altresì fatto obbligo al professionista incaricato provvedere all’unificazione ovvero richiedere 
l’unificazione di giudizi aventi lo stesso oggetto. 
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Il professionista si obbliga ad informare per iscritto il Comune: 
a. delle circostanze non prevedibili al momento della stipulazione del contratto che determinano un 
aumento dei costi, valutando anche la opportunità della integrazione della difesa con altro collega; 
b. in caso di durata pluriennale della controversia, ogni anno, dello stato del giudizio e del rischio di 
soccombenza probabile, possibile o remoto, con stima del possibile onere di spesa a carico del Comune in 
caso di soccombenza. 
Il professionista si obbliga a trasmettere, a mezzo posta elettronica certificata, tempestivamente al Comune 
ogni notizia ed aggiornamento in merito al giudizio e, in particolar modo, si obbliga a: 
a. trasmettere in copia scannerizzata con immediatezza gli atti difensivi predisposti e depositati;  
b. trasmettere in copia scannerizzata con immediatezza gli atti difensivi predisposti e depositati da 
controparte;  
c. trasmettere con immediatezza i verbali di udienza in copia scannerizzata, nonché ogni eventuale atto 
inerente il giudizio e relative decisioni e atti, impugnazioni e simili.  
L’avvocato incaricato dichiara, altresì, di non avere in corso comunione d’interessi, rapporti d’affari o 
d’incarico professionale né relazioni di coniugio, parentela od affinità entro il quarto grado con la 
controparte (o con i legali rappresentanti in caso di persona giuridica) sopra indicata e che inoltre non si è 
occupato in alcun modo della vicenda oggetto del presente incarico per conto della controparte o di terzi. 
L’avvocato incaricato, con la sottoscrizione della presente Convenzione, dichiara altresì: 
- di non versare in alcuna altra situazione di incompatibilità con l’incarico testé accettato alla stregua delle 
norme di legge e dell’ordinamento deontologico professionale; 
- di accettare integralmente tutte le previsioni e le disposizioni contenute nel codice di comportamento 
dipendenti pubblici approvato con D.P.R. 62/2013 e richiamate nel codice integrativo di comportamento 
approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 130 del 12.12.2013; 
- di non versare in cause o situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto previste 
dall’art. 80 del d.lgs n. 50/2016;  
- di non aver subito dall’ordine di appartenenza sanzioni disciplinari;  
- di essere in regola con il pagamento di imposte, tasse e contributi a favore dell’erario, di Enti pubblici e 
della cassa di previdenza professionale di appartenenza;  
- di non avere in corso, in qualità di difensore di altre parti, il patrocinio per cause promosse contro 
l’Amministrazione Comunale di Sant’Angelo dei Lombardi;  
- di essere in possesso di copertura assicurativa per i rischi professionali, indicando i dati della polizza, 
come previsto dall’art. 9 del D.L. nr. 1 dd. 24 gennaio 2012 (L. di conv. 27/2012): polizza n. ___________, 
stipulata con _____________ con un massimale di € _________. 
Fatta salva l’eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar luogo la violazione 
anche di una sola delle predette prescrizioni, l’Amministrazione è in facoltà di risolvere il contratto ai sensi 
dell’art. 1453 e s.s. del c.c.  
A tal fine, il legale nominato si impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione l’insorgere 
ovvero il sopravvenire di ogni situazione o condizione di incompatibilità con l’incarico assunto. 

ARTICOLO 5 - ALTRI OBBLIGHI DEL PROFESSIONISTA 
Al fine di mantenere il controllo della spesa, il legale si obbliga, altresì, ad astenersi dall'espletare 
prestazioni professionali non coperte da regolari e preventivi impegni di spesa.  
Allorquando, pertanto, la somma preventivata e gli acconti percepiti fossero divenuti insufficienti per il 
prosieguo dell'incarico, dovrà essere formulato ulteriore preventivo con inclusa la specifica motivazione.  
Attesa la particolare natura delle spese legali, confermata a più riprese dalla giurisprudenza della Corte dei 
Conti - in quanto trattasi di spese non esattamente prevedibili in sede di conferimento dell'incarico, la cui 
scadenza è incerta e che quindi comportano una complessa gestione contabile per l'Ente - il legale non 
potrà rimettere parcelle per il pagamento oltre il 15 novembre di ciascun anno. Le fatture elettroniche 
ricevute oltre quella data saranno restituite con invito a produrle nel successivo esercizio finanziario senza 
che ciò possa dar luogo a ristoro o ad interessi di alcun genere. 
Per l'impostazione della linea difensiva il professionista, pur mantenendo autonomia in relazione 
all'espletamento dell'incarico, si impegna a concordare con l'Amministrazione Comunale le strategie 
processuali, le eccezioni e le eventuali chiamate di terzi. Il Comune resta comunque libero di determinarsi 
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autonomamente in relazione al parere fornito. Il legale nominato riconosce, inoltre, che obiettivo primario 
del Comune di Sant’Angelo dei Lombardi è quello di evitare o ridurre al massimo le spese di giudizio e si 
impegna ad improntare, comunque, tutta la difesa a questo principio. 

ARTICOLO 6 - DOMICILIAZIONE 
Al legale non è data facoltà di delegare terzi professionisti all’adempimento del mandato ricevuto senza il 
preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi nelle forme di legge da parte del Comune; se il 
legale incaricato dovrà ricorrere all’assistenza di un domiciliatario, la scelta è fatta liberamente dal legale 
incaricato principale, il quale rimane unico responsabile nei riguardi del Comune committente.  
La designazione del domiciliatario non comporta oneri aggiuntivi per il Comune, che pertanto restano a 
totale carico del legale incaricato. 

ARTICOLO 7 - REVOCA E RINUNCIA 
Il Comune ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico al legale nominato, previa comunicazione 
scritta da trasmettere con lettera raccomandata munita di avviso di ricevimento ovvero a mezzo di posta 
elettronica certificata, con l’obbligo di rimborsare le spese necessarie fino a quel momento sostenute e di 
corrispondere il compenso per l’attività fino a quel momento effettivamente espletata, il tutto nei limiti 
fissati al precedente art. 2. 
Il legale ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso delle spese sostenute 
ed al compenso per l’attività concretamente espletata, da determinarsi, avuto riguardo al risultato utile che 
ne sia derivato al Comune nei limiti di cui all’art. 2. 

ARTICOLO 8 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI. 
Il professionista incaricato ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in 
possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 
oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 
del Contratto e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.  
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutta la documentazione originaria o 
predisposta in esecuzione del contratto; tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico 
dominio.  
Il professionista incaricato è responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti 
e collaboratori degli obblighi di segretezza anzidetti.  
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di 
diritto il Contratto fermo restando l’obbligo per il prestatore di risarcimento di tutti i danni che dovessero 
derivare all’Amministrazione. 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n.101 del 10 agosto 2018, che 
adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) alle 
disposizioni del Regolamento medesimo, il Comune di Sant’Angelo dei Lombardi, quale titolare del 
trattamento dei dati forniti in relazione alla procedura di affidamento o comunque raccolti a tale scopo 
nonché forniti ai fini della conclusione del contratto, informa  il professionista incaricato, nella sua qualità 
di interessato, che tali dati verranno utilizzati unicamente: 
- ai fini della conclusione e della esecuzione del contratto di incarico professionale nonché della 
rendicontazione del contratto, e delle attività ad esse correlate e conseguenti.   
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante: 
- strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 
individuati.  
Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare la permanenza, nel corso 
dell’esecuzione, del possesso dei requisiti e delle qualitàprevisti dalla vigente normativa in materia di 
acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell'autorizzazione al trattamento dei dati a carattere 
giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la 
protezione dei dati personali.  
Il conferimento dei dati è necessario per la stipulazione, l’esecuzione e la rendicontazione del contratto e, 
pertanto, il mancato conferimento determina l’impossibilità di dar corso alle suddette attività. 
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Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare designati per il 
trattamento dei dati personali.  
I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:  
-  soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, investiti della funzione dei controlli 
e delle verifiche in sede di esecuzione del contratto; 
- soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, 
unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 
comunque garantendo il medesimo livello di protezione;  
- altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali;  
- soggetti che facciano richiesta di accesso ai documenti della fase di esecuzione, secondo le modalità e nei 
limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 
- legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale;  
- ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento, comunicare i 
dati personali ai fini dell'affidamento e dell’esecuzione del contratto.   
In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 
giudiziari, potranno essere effettuate dall'ente solo nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
679/2016 e del D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018.  
I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per le finalità per le 
quali sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento è correlato alla durata del 
contratto e della relativa rendicontazione. La data di cessazione del trattamento, per le finalità di cui sopra, 
coincide con la rendicontazione del contratto, a seguito della quale il titolare procederà all’archiviazione dei 
dati secondo le vigenti disposizioni in tema di documentazione amministrativa.   
I diritti che il professionista interessato può far valere in ordine al trattamento dei dati sono disciplinati dal 
Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018. In particolare, il professionista 
interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il 
contenuto e l'origine, di verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la 
rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro 
trattamento.  
Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa, ed al quale vanno rivolte le 
istanze per l’esercizio dei diritti sopra indicati, è il Comune di Sant’Angelo dei Lombardi.  
Con la sottoscrizione presente contratto, l’interessato esprime pertanto il proprio consenso al predetto 
trattamento. 
Ai sensi art. 28 del GDPR, con la sottoscrizione del presente contratto di appalto, il professionista incaricato 
viene nominato INCARICATO ESTERNO DEL TRATTAMENTO DEI DATI, da effettuarsi con strumenti 
elettronici o comunque automatizzati o con strumenti diversi, per quanto sia strettamente necessario alla 
corretta esecuzione dei servizi ed al rispetto degli obblighi assunti con il presente Contratto.  
In particolare, il professionista incaricato, in qualità di Responsabile esterno del trattamento, operando 
nell’ambito dei principi stabiliti dal GDPR, deve attenersi ai seguenti compiti di carattere particolare:   
1. il trattamento dei dati deve essere effettuato solo per le finalità connesse allo svolgimento delle attività 
oggetto del presente Contratto, con divieto di qualsiasi altra diversa utilizzazione;  
2. deve predisporre ed aggiornare un sistema di sicurezza informatico idoneo a rispettare le prescrizioni 
dell'art. 32 del GDPR;   
3. adottare tutti i provvedimenti necessari ad evitare la perdita o la distruzione, anche solo accidentale, dei 
dati e provvedere al ricovero periodico degli stessi con copie di back-up, vigilando sulle procedure attivate 
in struttura. Il Responsabile esterno del trattamento dovrà anche assicurarsi della qualità delle copie di 
back-up dei dati e della loro conservazione in luogo adatto e sicuro;  
4. predisporre ed implementare le eventuali ulteriori adeguate misure di sicurezza; 
5. fornire al Responsabile della Protezione Dati del Comune di Sant’Angelo dei Lombardi tutte le 
informazioni richieste al fine del completamento degli adempimenti. 

ARTICOLO 9 - CONTROVERSIE 
Qualsiasi controversia tra le Parti è demandata alla competenza del giudice ordinario. A tal fine, è 
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competente, in via esclusiva, il Foro di Avellino. 
ARTICOLO 10 - REGISTRAZIONE E SPESE 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi della tariffa allegata al D.P.R. 
26.04.1986, n. 131. Le spese relative alla registrazione del medesimo sono a carico della parte che ne 
richiederà la registrazione. 

ARTICOLO 11 - NORMA DI RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente contratto, le parti rinviano alle norme del codice civile ed, in 
particolare, alle disposizioni di cui all' art. 1176 ed agli artt. 2229 — 2238, a quelle proprie 
dell'ordinamento professionale, codice deontologico incluso, nonché infine alle eventuali norme speciali 
vigenti in materia.  
Letto, approvato e sottoscritto 
PER IL COMUNE DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI  
Il Responsabile del Servizio ______________________  
 
IL PROFESSIONISTA  
Avv. _______________________________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 c.c., le parti dichiarano di aver esaminato attentamente 
tutte le condizioni della presente convenzione e di approvare specificamente le clausole di cui ai punti 
2,3,4,5,6,7, 8 e 9. 
PER IL COMUNE              IL PROFESSIONISTA 
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Allegato 20 

SCHEDAPERILRIESAMEPERIODICODELSISTEMADIGESTIONEDELLAPREVENZIONEDELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 

 

A.Monitoraggiomisurediprevenzionegeneraliespecifiche 

A.1. Qual è stata la frequenza dei 

monitoraggiintermedieffettuatiper 

misurarelostatodiattuazionedelle misure 

generali e specifiche? 

□ Nessuna 

□ Mensile 

□ Trimestrale 

□ Semestrale 

□ Unavoltaentroil30settembre 

A.2. Chi sono i destinatari della reportistica 

relativa agli esiti del 

monitoraggio?(possibilipiùrisposte) 

□ Sindacoe/oGiunta 

□ Segretario 

□ Dirigenti 

 □Nucleovalutazione 

 □Stakeholderesterni 

 Altro   

A.3. Le eventuali criticità rilevate dai monitoraggi 

intermedi hanno portato a modificare le 

misure di prevenzione generali e specifiche 

pianificate a inizio anno? 

□ Si,modificheagliobiettivistrategici 

□ Si,modificheagliobiettivioperativi 

□Si,modificheagliobiettivistrategicieoperativi 

□ No,nessunamodifica 

□ No, non sono state rilevate criticità in corso d’anno 

B.Processodiattuazionedelsistemadigestionedelrischio 

StrutturadisupportoalRPCT 

B.1.EsisteunaStrutturadisupportoal RPCT? 

Quante unità di personale totale 

operanonellaStrutturadisupportoal RPCT? 

 

B.2. Quante unità di personale hanno 

prevalentemente competenze 

economico-gestionali? 

(valoreassoluto) 

Quante unità di personale hanno 

prevalentemente competenze 

giuridiche? 

 

 

|_|_|_| 

Quanteunitàdipersonalehanno 

prevalentemente altre competenze? 

 

|_|_|_| 
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B.3.La composizione della Struttura di 

supporto al RPCT è adeguata in terminidi 

numeroedibilanciamento delle 

competenze necessarie? (possibili più 

risposte) 

□  laStrutturadisupportoalRPCThaun numero 

adeguato di personale 

□  laStrutturadisupportoalRPCThaun numero 

insufficiente di personale 

□  laStrutturadisupportoalRPCTha 

competenzeadeguateinambitoeconomico- 

gestionale 

 □laStrutturadisupportoalRPCTha competenze

 insufficienti in ambito 

economico-gestionale 

 □laStrutturadisupportoalRPCTha competenze 

adeguate in ambito giuridico 

 □laStrutturadisupportoalRPCTha 

competenzeinsufficientiinambitogiuridico 

B.4. Nel caso non sia presente una Struttura di 

supporto al RPCT, si è 

provvedutoadindividuareunaretedi 

“referenti”? 

□ SI i referenti sono iDirigenti/Responsabili di ogni 

struttura organizzativa 

□  SI ferma restando la responsabilità dei 

Dirigenti/Responsabili di ogni struttura 

organizzativasonostatiindividuatisoggetti 

Differenti 

 □NO 

C.Sistemiinformativieinformaticiasupportodell’attuazionedellatrasparenza 

amministrativaeperilrispettodegliobblighidipubblicazione 

 
C.1.a.Sistemiinformativieinformaticiperl'archiviazione,lapubblicazioneelatrasmissione dei dati  

  

Tipologie dati 

 

di 

 
 
Disponibilitàdeldato 

Trasmissione 

dei dati al 

soggetto 

responsabile 

della 
pubblicazione 

 
Pubblicazionenella 

sezione 

"Amministrazione 

Trasparente" 

 
Trasmissione 

adaltrisoggetti 

(laddove effettuata) 

 

Articolazione 

degli uffici, 

responsabili, 

telefono  e 

posta elettronica 

□ Archiviocartaceo 

□ Pluralitàdibanche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii 

datisiriferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

□ Trasmissione 

telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

che lo forma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banche dati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriorebancadati 

finalizzata alla 

pubblicazione sul sito 

□ Estrazione dalla 

banca dati con 

procedura 
automatizzata 
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Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 

 

□ Archiviocartaceo 

□ Pluralitàdibanche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii dati 

si riferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

 

□ Trasmissione 

telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

 telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

che lo forma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banche dati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriorebancadati 

finalizzata alla 

pubblicazione sul sito 

□ Estrazione dalla 

bancadaticon 

procedura 

automatizzata 

 

 
 
 
 
 
 

Dirigenti 

 
 
 
 
□ Archiviocartaceo 

□Pluralità di banche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii 

datisiriferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

 

□ Trasmissione 

telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

 telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

che lo forma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banche dati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriorebancadati 

finalizzata alla 

pubblicazione sul sito 

□ Estrazione dalla 

banca dati con 

procedura 
automatizzata 

 

 
 
 
 

 
Incarichi conferiti

  e 

autorizzati ai 

dipendenti 

 
 
 

 

□ Archiviocartaceo 

□ Pluralitàdibanche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii 

datisiriferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

 

□ Trasmissione 

telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

 telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

che lo forma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banche dati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriorebancadati 

finalizzata alla 

pubblicazione sul sito 

□ Estrazionedalla 

banca dati con 

procedura 

automatizzata 
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Bandi di 

concorso 

 

 

□ Archiviocartaceo 

□ Pluralitàdibanche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii 

datisiriferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

□ Trasmissione 

telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

 telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

cheloforma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banche dati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriorebancadati 

finalizzata alla 

pubblicazionesul 
sito 

 

 
 
 
 
 

 
Tipologia 

Procedimenti 

 
 
 

 
□ Archiviocartaceo 

□ Pluralitàdibanche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii 

datisiriferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

 

□ Trasmissione 

telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

 telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

che lo forma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banchedati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriore banca 

datifinalizzataalla 

pubblicazione sul 

sito 

□ Estrazione dalla 

banca dati con 

procedura 

automatizzata 

 

 
 
 
 
 

 
Bandidigarae 

contratti 

 
 
 

 

□ Archiviocartaceo 

□ Pluralitàdibanche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii 

datisiriferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

 
 

□Trasmissione

 telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

 telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

che lo forma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banche dati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriorebancadati 

finalizzata alla 

pubblicazione sul 

sito 

□ Estrazione dalla 

banca dati con 

procedura 

automatizzata 
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Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 
 
 

 

□ Archiviocartaceo 

□ Pluralitàdibanche 

dati in capo alle 

singolestrutturecuii 

datisiriferiscono 

□ Banca dati unica 

centralizzata 

 

□ Trasmissione 

telematica 

□ Consegna 

cartacea 

□ 

Comunicazione

 telefonica 

□ Il  dato è 

pubblicatodal 

 soggetto 

che lo forma 

□ Inserimento 

manuale 

□ Accessodirettoo 

attraverso  link 

alla/alle 

banca/banche dati di

 archivio 

□ Creazionediuna 

ulteriorebancadati 

finalizzata alla 

pubblicazione sul 

sito 

□ Estrazione dalla 

bancadaticon 

procedura 

automatizzata 

 

C.1.b.Sistemiinformativieinformaticiperl'archiviazione,lapubblicazioneelatrasmissione dei dati 

 
 

 
Tipologiedidati 

 
Grado di apertura delle 

banche dati di archivio 

perlapubblicazione dei 

dati (indicare i soggetti 

che accedono alle 

banche dati di archivio) 

Banche dati non 

utilizzate per la 

pubblicazione dei dati 

(specificare le ragioni 

per cui tali fonti non 

alimentano la 

pubblicazione dei dati) 

Pubblicazione   in 

sezioni diverse  da 

“Amministrazione 

Trasparente” 

(specificareleragioni 

per   cui   la 

pubblicazioneavviene al

 di fuori della 

sezionededicata) 

Articolazione degli 

uffici, responsabili, 

telefono e posta 

elettronica 

   

 
Consulenti e 

collaboratori 

   

 
Dirigenti 

   

Incarichiconferitie 

autorizzati ai 

dipendenti 

   

Bandidiconcorso    

Tipologia 

Procedimenti 

   

Bandi di gara e 

contratti 
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Sovvenzioni, 

contributi,sussidi, 

vantaggi economici 

   

C.2.Modelloorganizzativodiraccolta,pubblicazioneemonitoraggio 

 
 
 
Selezionareleattivitàsvoltedai 

soggetti sottoindicati 

 
 
 
Raccoltadei 

dati 

Invio 

dei 

datial 

respon

sabile 

della 

pubblic

azion 

E 

 
 

Pubblicazio

ne dei 

dationline 

 

Supervisionee 

coordinamento 

dell’attività di 

pubblicazione 

dei dati 

 
 

Monit

oraggi

o 

Dirigenteresponsabiledell’unità 

organizzativa detentrice del singolo 

dato 

□Sì 

□No 
□Sì 

□No 

□ Sì 

□ No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

 
Responsabiledellatrasmissione 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

Responsabile della pubblicazione e 

aggiornamento 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

Responsabile della prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

 
Organismodivalutazione 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

□Sì 

□No 

 
Altrosoggetto(specificarequale) 

 
Nessuno 

Nessun

o 

Nessuno Nessuno Nessu

no 

 
C.3.Monitoraggiosullapubblicazionedeidatisvoltodall’Organismodivalutazione 

  
 

Oggetto del 

monitoraggio 

 
 

Modalitàdel 

monitoraggio 

 

Estension

e del 

monitoragg

io 

 

Frequenza
 del 

monitoraggi

o 

Comunicazione 

degliesitidel 

monitoraggio 

(Indicare il 

soggetto cui 

sonocomunicati

  gli 
esiti) 

Azioni 

correttive 

innescate 

dagliesiti 

del 

monitoraggi

o 
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Struttur 

ecentrali 

 
 

□ Avvenuta 

pubblicazione 

dei dati 

□ Qualità 

(completezza, 

aggiornamento

eapertura) dei 

 dati 

Pubblicati 

□ Attraverso 

colloquiconi 

responsabili 

della 

pubblicazione

 dei dati 

□ In modo 

automatizzato 

grazie ad un 

supporto 

informatico 

□ Verificasu 

sito 

□ Schedadi 
monitoraggio 

 
 
 

 
□ Sulla 

totalitàdei

  dati 

□ Suun 

campione 

di dati 

 
 

□ 

Trimestrale 

□ 

Semestrale 

□ Annuale 

□Altro 

 

Gli esiti del 

monitoraggio 

sono comunicati

  a 

………………… 

e sono 

pubblicatinella

 sezione 

“Amministrazion

e trasparente” 

 
 
 
 

 
Illustrare 

brevemente 

le azioni 

C.4.Sistemiperlarilevazionequantitativaequalitativadegliaccessiallasezione “Amministrazione 

Trasparente” 

 Presenza Note 

 Sì/No  

Sistemipercontaregliaccessiallasezione 
  

Sistemipercontaregliaccessiaisingolilinknell’ambitodellasezione   

Sistemiperquantificareiltempomediodinavigazionedegliutentiin ciascuna 

delle pagine web in cui è strutturata la sezione 

  

Sistemiperverificaresel’utenteconsultaunasolaoppureuna pluralità di 

pagine web nell’ambito della sezione 

  

Sistemiperverificaresel’utentestaaccedendoperlaprimavoltaalla sezione o se 

la ha già consultata in precedenza 

  

Sistemiperverificarelaprovenienzageograficadegliutenti   

Sistemipermisurareillivellodiinteressedei cittadinisullaqualità delle 

informazioni pubblicate e per raccoglierne i giudizi 

  

Sistemiperlasegnalazione,dapartedegliutentidelsito,diritardie inadempienze 

relativamente alla pubblicazione dei dati 

  

Sistemiperlaraccoltadellepropostedeicittadinifinalizzateal miglioramento 

della sezione 

  

Pubblicazionesulsitodei datirilevati daisistemidiconteggiodegli 
Accessi 

  

Avvio di azioni correttive sulla base delle proposte e delle segnalazioni dei 

cittadini 

  

 



 

 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di transare 

o meno

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte
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27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

omessa verifica per interesse di 

parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte
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41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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56 14
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti 

di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte
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72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte
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80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
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94 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A A A B A A A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

B - Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

27

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
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grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio
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n. Processo  Catalogo dei rischi principali

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse 

di parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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45
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61
servizi di gestione delle 

farmacie

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
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77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 
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88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio 

e del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 
 

 
1 

 

 
Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

 

A 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

  

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

2 

 

 
Concorso per l'assunzione 

di personale 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
3 

 

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
5 

 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
6 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
7 

 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

8 

 
 
 

Levata dei protesti 

 
 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A+ 

 
 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione 

 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 

Governo del Territorio e Lavori Pubblici appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

 

 
La commissione deve essere costituita entro il 

30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

settembre. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

  

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
9 

 

Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 

TUTTE LE AREE 

GESTIONALI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
10 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
11 

 

 
Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
12 

 

 
Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
13 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
14 

 
Funzionamento degli 

organi collegiali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
15 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
16 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
17 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

TUTTE LE AREE 

GESTIONALI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
18 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
19 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
20 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
21 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 

 

B 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

22 

 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

TUTTE LE AREE 

GESTIONALI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 
 
 

23 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. 

SERVIZIO Governo del 

Terriorio e  

Lavori pubblici 

  

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 
 

24 

 
 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 
A++ 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

25 

 

 
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

26 

 
 
 

Affidamenti in house 

 
 

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A+ 

 
 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

27 

 
 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
28 

 
 
 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

A 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

29 

 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

30 

 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

31 

 

 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
32 

 
 

Programmazione di 

forniture e di servizi 

 
 

violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
33 

 

Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

34 

 

 
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

     

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

35 

 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
36 

 
 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

37 

 

 
Amministrativo sulla 

circolazione e la sosta 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

38 

 

Amministrativo e verifiche 

sulle attività commerciali in 

sede fissa 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

39 

 

 
Amministrativo e 

verifiche su mercati ed 

ambulanti 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

40 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

 
41 

 
 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 
 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 
 
 

42 

 
 
 
 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
 
 
 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 

A++ 

 
 
 
 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

43 

 
 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
44 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
45 

 
 
 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
46 

 

 
Adempimenti fiscali 

 

 
violazione di norme 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
47 

 

 
Stipendi del personale 

 

 
violazione di norme 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
48 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 
violazione di norme 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
49 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
50 

 
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
51 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI  

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

52 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

53 

 
 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

54 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

55 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 

56 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

57 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

58 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

59 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

60 

 
 

servizi di gestione musei 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

61 

 
servizi di gestione delle 

farmacie 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

62 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

63 

 
servizi di gestione 

hardware e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

64 

 
servizi di disaster recovery 

e backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

65 

 
 

gestione del sito web 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

66 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 

67 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

68 

 
 
 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

69 

 

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 

 
Permesso di costruire 

 
 
 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A+ 

 
 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO   

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 
 
 

71 

 
 

 
Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 
 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

 
72 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 

 
violazione del  conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 
 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

 
73 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

 

 
violazione del  conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 
 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 
 
 

74 

 
 
 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 
 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A+ 

 

 
 
 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 

 
 

75 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
78 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
79 

 

 
Servizi di protezione civile 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 

80 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
81 

 
 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

A 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
82 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 
 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

83 

 
 
 

Servizi per minori e famiglie 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 

84 

 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

85 

 
 
 

Servizi per disabili 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

86 

 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

87 

 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

88 

 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
89 

 
 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
90 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

91 

 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

92 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
93 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
94 

 

 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
95 

 

Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
96 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
97 

 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 

 
98 

 
 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
99 

 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

 
100 

 
 
 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
101 

 
 
 

Rilascio di documenti di 

identità 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
102 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
103 

 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
104 

 

 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
105 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 



ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

A B C D E F G H 

 
 

 
1 

 

 
Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

 

A 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

  

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

2 

 

 
Concorso per l'assunzione 

di personale 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
3 

 

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
4 

 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
5 

 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
6 

 

Contrattazione decentrata 

integrativa 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
7 

 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 

 

M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

8 

 
 
 

Levata dei protesti 

 
 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A+ 

 
 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione 

 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 

Governo del Territorio e Lavori Pubblici appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

 

 
La commissione deve essere costituita entro il 

30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

settembre. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

  

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
9 

 

Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

  

 

TUTTE LE AREE 

GESTIONALI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
10 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
11 

 

 
Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
12 

 

 
Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
13 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
14 

 
Funzionamento degli 

organi collegiali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
15 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
16 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
17 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

TUTTE LE AREE 

GESTIONALI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
18 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
19 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
20 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
21 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 

 

B 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE  P.O. 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

22 

 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

TUTTE LE AREE 

GESTIONALI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 
 
 

23 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A++ 

 
 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. 

SERVIZIO Governo del 

Terriorio e  

Lavori pubblici 

  

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 
 

24 

 
 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 
A++ 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

25 

 

 
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

26 

 
 
 

Affidamenti in house 

 
 

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
 

A+ 

 
 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

27 

 
 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
28 

 
 
 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

A 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

29 

 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

30 

 
 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

31 

 

 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
32 

 
 

Programmazione di 

forniture e di servizi 

 
 

violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
33 

 

Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

34 

 

 
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

     

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

35 

 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
36 

 
 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

37 

 

 
Amministrativo sulla 

circolazione e la sosta 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

38 

 

Amministrativo e verifiche 

sulle attività commerciali in 

sede fissa 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

39 

 

 
Amministrativo e 

verifiche su mercati ed 

ambulanti 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

40 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

 
41 

 
 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 
 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 
 
 

42 

 
 
 
 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
 
 
 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
 
 

A++ 

 
 
 
 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

43 

 
 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
44 

 

Gestione ordinaria della 

entrate 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
45 

 
 
 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
46 

 

 
Adempimenti fiscali 

 

 
violazione di norme 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
47 

 

 
Stipendi del personale 

 

 
violazione di norme 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
48 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 
violazione di norme 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
49 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

FINANZIARIO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
50 

 
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
51 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI  

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

52 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

53 

 
 

manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

54 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

55 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 

56 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

57 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

58 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

59 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

60 

 
 

servizi di gestione musei 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

61 

 
servizi di gestione delle 

farmacie 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

62 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

63 

 
servizi di gestione 

hardware e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

64 

 
servizi di disaster recovery 

e backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

65 

 
 

gestione del sito web 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

66 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 

67 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

68 

 
 
 

Pulizia dei cimiteri 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

69 

 

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

 

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 

 
Permesso di costruire 

 
 
 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A+ 

 
 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO   

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 
 
 

71 

 
 

 
Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 
 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 
 
 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

 
72 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 

 
violazione del  conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 
 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

 
73 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

 

 
violazione del  conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 
 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 
 
 

74 

 
 
 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 
 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

A+ 

 

 
 
 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO  

 

 

 

31/12/2023 

 
 

75 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 

 
78 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
79 

 

 
Servizi di protezione civile 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 

80 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
81 

 
 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

A 

 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
82 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

A 

 
 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE DI 

P.O. SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO E 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

83 

 
 
 

Servizi per minori e famiglie 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 
 

84 

 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

85 

 
 
 

Servizi per disabili 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 
 

86 

 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

87 

 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

 

 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

88 

 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
89 

 
 

Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
90 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 

 
 
 

91 

 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO E 

LAVORI PUBBLICI 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

92 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
93 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
94 

 

 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
95 

 

Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
96 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

RESONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
97 

 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 



 
 
 

n. 

 

 
Processo 

 

Catalogo dei rischi 

principali 

 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

Termine di 

attuazione 

 
 

 
98 

 
 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
99 

 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 
 

 
100 

 
 
 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 
 

 
101 

 
 
 

Rilascio di documenti di 

identità 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

B- 

 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
102 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
103 

 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 
 
 

 

 

 
104 

 

 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

 

31/12/2023 

 

 
105 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B- 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 

 

 

31/12/2023 

 



ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 
 

 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disposizioni generali 

 
 
 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
 
 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) ( link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 

 
SEGRETERIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 
 
 

Tempestivo 

 

 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Atti amministrativi generali 

 
 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 

ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 

 
Tempestivo 

     

 

 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Statuti e leggi regionali 

 
 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e 

lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

 
 
 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 

SEGRETERIA 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 
 
 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 

a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013 

 
 

Tempestivo 

 

 

SEGRETERIA 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Oneri informativi per cittadini e imprese 

 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni 

dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 

la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 

sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 
 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 
 
 
 

 
Burocrazia zero 

 

 
Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 
 
 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 

 
 

 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette 

a controllo (ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o 

la mera comunicazione) 

 

   
 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

 

Tempestivo 
 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

 

RESPONSABILE 
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Curriculum vitae 

Tempestivo  

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 
 

 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

33/2013   

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 
 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

 

N.A. 

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

N.A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

  
 
 
 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
N.A. 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

 
Annuale 

 

 

 

N.A. 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Tempestivo 

 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo  

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 
 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 
 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

  
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

N.A. 

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

N.A. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
 
 
 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
 

 

N.A. 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

 
Annuale 

 

 

 

N.A. 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Nessuno 
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno 
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 

 

 

N.A. 
 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 

Nessuno 

 

 

N.A. 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 

N.A. 

 
 
 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

N.A. 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Articolazione degli uffici 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Articolazione degli uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

 

Tempestivo 

 

SERVIZIO PERSONALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Organigramma 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

SERVIZIO PERSONALE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 
 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

 

 
Tempestivo 

 

 

SERVIZIO PERSONALE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Telefono e posta 

elettronica 

 
 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Telefono e posta elettronica 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

SERVIZIO PERSONALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 

 

 
Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 
SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:  SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

 (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo  

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali 

 
 

Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
3) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

 

Tempestivo 

 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 Funzione pubblica) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:  SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

N.A. 

 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

N.A. 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

 
Annuale 

N.A. 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Annuale 
SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

(non oltre il 30 marzo) 

 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  

N.A. 

(dirigenti non generali)  
 

 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo  

N.A. 
 (da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 

 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

    

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo 

 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

  
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

  
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

 
Annuale 

 

  
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 

  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

  
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 

Annuale 
 

  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
 

  (non oltre il 30 marzo) 

  
 
 

 
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle 

pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

N.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Nessuno 

SERVIZIO PERSONALE 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

N.A. 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

N.A. 

 
 
 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 
 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Posizioni organizzative 

 
 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

Posizioni organizzative 

 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

 

Tempestivo 
SERVIZIO PERSONALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dotazione organica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conto annuale del personale 

 

 
Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

SERVIZIO FINANZIARIO 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 

 
Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 
 
 
 

Annuale 

SERVIZIO FINANZIARIO 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 
 
 

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
 

Trimestrale 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

Tassi di assenza 

 
 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  
Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale SERVIZIO PERSONALE 

 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 

Contrattazione collettiva 

 
 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali 

ed eventuali interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

SEGRETERIA 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Contratti integrativi 

 

 
Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 
 
 

 
Tempestivo 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 Contrattazione 

integrativa 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Costi contratti integrativi 

 

 
Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

SEGRETERIA 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

 
 
 
 
 

OIV 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo  

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo  

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Bandi di concorso 

  
 
 
 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Bandi di concorso 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

SERVIZIO PERSONALE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

SEGRETERIA 

 

 
Piano della Performance 

 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 
SEGRETERIA 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 
267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 
 
 
 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  
Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

 

Tempestivo 

SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Distribuzione del trattamento accessorio, 

in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 
Tempestivo 

 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

 

Tempestivo 
 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Benessere organizzativo 

 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs.97/2016 

 

   
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 

 
Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 
 
 
 
 

Annuale 

N.A. 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 (da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 

Enti pubblici vigilati 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 
 

Annuale 

N.A. 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

 
 

 
Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo 

 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate 

 
 

 
Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 
 

Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

Enti di diritto privato controllati 

 

 
Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 
 
 

Annuale 

 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 

Annuale 

 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 
 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale 
 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 

le società partecipate, gli enti di diritto 

privato controllati 

 

 
Annuale 

 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
 
 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

  Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:   

 
 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

 
1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi 

 

Tempestivo 
 

           SEGRETRIA 

E SERVIZIO           

PERSONALE 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di 

procedimento 

33/2013  utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 

ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 
 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino 

 

Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

 
 

Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove 

sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione 

 
Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

 
10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

  
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

 
 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

 

Tempestivo 
 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

 
 

Tempestivo 

 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012  procedimentali 
d.lgs.97/2016  

 
 
 
 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 

 
Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 
 

 
Semestrale 

 

 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 
 

 
Semestrale 

 

 

 

 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 

 
Controlli sulle imprese 

  
 
 

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

  
 

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

 

   
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole procedure 

 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 
Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

 
 
 
 
 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013; 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG)/smartCIG, struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati 

a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
 

 

 

 

 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

 

 
Programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 
Comunicazione della mancata redazione 

del programma triennale dei lavori 

pubblici per assenza di lavori e 

comunicazione della mancata redazione 

del programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. 

MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

 
Modifiche al programma triennale dei 

lavori pubblici e al programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

SERVIZIO LAVORI 

PUBBLICI 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni., 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Per ciascuna procedura 

   

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

  
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 
 

Avvisi di preinformazione 

 

SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori 

ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 
SETTORI SPECIALI 

Avvisi periodici indicativi per i settori 

speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
Delibera a contrarre 

Delibera a contrarre o atto equivalente 
 

Tempestivo 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 

e Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7 e Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con 

riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 

lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione 

di una gara per procedure ristrette e 

procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione 

per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di 

progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, 

avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di 
sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e contratti 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Avvisi relativi all'esito della procedura 

 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 

le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) 

tranne nei casi in cui si procede ad 

affidamento diretto tramite determina a 

contrarre ex articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di 

aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 

a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi 

dell'art. 32, co. 2 

 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi di cui all'allegato IX eventualmente 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, 

c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 153, c. 2) 

 
SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 

129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di 

servizi sociali e di altri servizi specifici 

eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di 

progettazione (art. 141, c. 2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

DPCM n. 76/2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Trasparenza nella partecipazione di 

portatori di interessi e dibattito pubblico 

 
 

 
Progetti di fattibilità relativi alle grandi 

opere infrastrutturali e di architettura di 

rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 

territorio, nonché gli esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i 

portatori di interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, con pari 

evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi 

agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 
Informazioni previste dal D.P.C.M. n. 

76/2018 "Regolamento recante modalità 

di svolgimento, tipologie e soglie 

dimensionali delle opere sottoposte a 

dibattito pubblico" 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

  
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 

Commissione giudicatrice 

 
 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti, il compenso dei singoli 

commissari e il costo complessivo 

sostenuto dall’amministrazione per la 

procedura di nomina. 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

 
Verbali delle 

commissioni di gara 

 
Verbali delle commissioni di gara (fatte 

salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati 

ai sensi dell'art. 162) 

 
 

Tempestivo 

 

  

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione 

 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali 

 
 

 
Tempestivo 

 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 

Contratti 

 
Testo dei contratti (fatte salve le esigenze 

di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 

dei documenti secretati ai sensi dell'art. 

162) 

 
 

Tempestivo 

 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concessioni e partenariato pubblico 

privato 

 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati 

nel presente allegato sono applicabili 

anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 

179 del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si 

richiamano inoltre: 

 
Bando di concessione, invito a presentare 

offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 

disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle 

modalità di pubblicazione e redazione dei 

bandi e degli avvisi ) 

 
Nuovo invito a presentare offerte a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza 

dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 
Nuovo bando di concessione a seguito 

della modifica dell’ordine di importanza 

dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 
Bando di gara relativo alla finanza di 

progetto (art. 183, c. 2) 

 
Bando di gara relativo alla locazione 

finanziaria di opere pubbliche o di 

pubblica utilità (art. 187) 

 
Bando di gara relativo al contratto di 

disponibilità (art. 188, c. 3) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO 

E SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

  
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di 

protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta 

e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10) 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

SERVIZIO LAVORI 

PUBBLICI E SERVIZIO 
GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016; 

 
 

Affidamenti in house 

 
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico (art. 192, 
c. 1 e 3) 

 
 

Tempestivo 

 

 
SERVIZIO LAVORI 

PUBBLICI E SERVIZIO 

GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

  
 
 
 
 

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016 

 
 
 
 
 

Elenchi ufficiali di operatori economici 

riconosciuti e certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono 

gli elenchi e per gli organismi di 

certificazione 

 
Elenco degli operatori economici iscritti in 

un elenco ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Elenco degli operatori economici in 

possesso del certificato rilasciato dal 

competente organismo di certificazione 

(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fase esecutiva 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai 

sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione 

ed autorizzazione relativi a: 

- modifiche soggettive 

- varianti 

- proroghe 

- rinnovi 

- quinto d’obbligo 

Certificato di collaudo o regolare 

esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei 

lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle 

commissione di collaudo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

  

 
D.l. 76/2020, art. 6 

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 
 
 
 

Collegi consultivi tecnici 

 

 
Composizione del CCT, curricula e 

compenso dei componenti, costo 

complessivo sostenuto 

dall’amministrazione per la procedura di 

nomina 

 
 
 
 

Tempestivo 

SERVIZIO 

COMPETENTE 
RATIONAE MATERIAE 

  
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 
 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni 

singolo contratto, almeno i seguenti dati: 

data di inizio e conclusione 

dell'esecuzione, importo del contratto, 

importo complessivo liquidato e nel caso 

di scostamento, il dettaglio delle voci che 

lo hanno determinato con l'indicazione 

dei singoli importi 

 
 
 

Tempestivo 

(non oltre 6 mesi dal 

termine dell'esecuzione 

del contratto) 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 
 
 
 

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. 

a) (applicabile 

temporaneamente) 

 
 
 
 

 
Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia adottato 

entro il 30.6.2023) 

 
 

Per gli affidamenti diretti per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 

risultati della procedura di affidamento 

con l'indicazione dei soggetti invitati (non 

obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000) 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

  
 
 
 
 
 
 

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. 

b) (applicabile 

temporaneamente) 

 
 
 
 

 
Avviso di avvio della procedura e avviso sui 

risultati della aggiudicazione di procedure 

negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il 

30.6.2023) 

 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 139.000 euro e 

fino alle soglie comunitarie e di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro e 

inferiore a un milione di euro: 

pubblicazione di un avviso che evidenzia 

l'avvio della procedura negoziata e di un 

avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

  
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC 

 
 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile 

prodotto al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o 

dell'offerta da parte degli operatori 

economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 

d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione 

(operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

 
Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla S.A. dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 SERVIZIO PERSONALE 

 
 
 
 
 

 
Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 

d.l. 77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016 

 

Pubblicazione da parte della S.A. della 

certificazione di cui all'articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all'assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a carico dell'operatore economoi 

nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e 

consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti) 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

SERVIZIO PERSONALE 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 

 
 
 
 

 
Procedure negoziate afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o 

in parte, con le risorse previste dal PNRR e 

dal PNC e dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione europea 

 

Evidenza dell'avvio delle procedure 

negoziata (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi 

ricorrono quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, 

anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei 

tempi di attuazione di cui al PNRR nonché 

al PNC e ai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione Europe 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE 

  
 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 
 
 
 

 
 
 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO E 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 
 
 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Atti di concessione 

 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO E 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 

Per ciascun atto: 

  

   Tempestivo  



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

 
 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO E 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo  

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

 

Tempestivo 
 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 
 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo  

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 
 
 

 
Annuale 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO E 
SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio 

 
 
 
 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 
 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo  

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

    Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

SEGRETERIA 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 
 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

 
 

Tempestivo 

 
SERVIZIO FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Corte dei conti 

 
 

Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici 

 

Tempestivo 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente 

gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
SERVIZIO FINANZIARIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Class action 

 
 
 
 
 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 
 
 
 
 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
 

 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 
Tempestivo 

 

 
 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 
 

 

SERVIZIO FINANZIARIO  

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

Liste di attesa 

 
 
 
 

 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio sanitario) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

 
Servizi in rete 

 
 
 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

 
Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità e tempestività, statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete. 

 
 

 
Tempestivo 

SERVIZIO FINANZIARIO 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

  

 
Dati sui pagamenti 

 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

 

Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

 
Trimestrale 

SERVIZIO FINANZIARIO 

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 
 
 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 

 
Trimestrale 

 N.A  

e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 

 
Annuale 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale SERVIZIO FINANZIARIO 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 
SERVIZIO FINANZIARIO 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 
 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

 
 
 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 
 
 

Tempestivo 

 

 

 
 

SERVIZIO LAVORI 

PUBBLICI 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 
 
 
 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

SERVIZIO LAVORI 

PUBBLICI 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 

 

 
 
 
 
 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

SERVIZIO LAVORI 

PUBBLICI 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

 

 
Tempestivo 

SERVIZIO LAVORI 

PUBBLICI 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e governo 

del territorio 

  
 
 
 
 

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Pianificazione e governo del territorio 

 
 

Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente 

che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione 

extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

    
 

Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

 

Tempestivo 
SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Stato dell'ambiente 

 

 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 

o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 
 

 
Tempestivo 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 
 

 
3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, 

i programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 

 

 

 

 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 

i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 
 
 

 
Tempestivo 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 

Tempestivo 
 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 
 

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale SERVIZIO GOVERNO 
DEL TERRITORIO 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 
 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Interventi straordinari e 

di emergenza 

  
 
 
 
 
 
 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Interventi straordinari e di emergenza 

 
 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 

SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
SERVIZIO GOVERNO 

DEL TERRITORIO 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 
 

 
Annuale 

 

 

 

 

SEGRETERIA 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 
Tempestivo 

SEGRETERIA 

 Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

SEGRETERIA 

 
 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

SEGRETERIA 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

 

Tempestivo 

SEGRETERIA 

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

SEGRETERIA 



 

Sotto sezione livello 1 
 

Sotto sezione livello 2 
 

Normativa 
 

Singolo obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
 

Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 

 
Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare 

del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

SEGRETERIA 

 
 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 

SEGRETERIA 

 

 
Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

 
Semestrale 

SEGRETERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 
 
 

 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

 
 
 

 
Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei 

dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 

catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

SEGRETERIA – 

RESPONSABILE 

TRANSIZIONE AL 

DIGITALE 

 

 
Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

SEGRETERIA – 

RESPONSABILE 

TRANSIZIONE AL 
DIGITALE 

 

 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  
 

SEGRETERIA – 

RESPONSABILE 

TRANSIZIONE AL 

DIGITALE 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati ulteriori 
 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori 

che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 

…. 

SERVIZIO 

COMPETENTE 

RATIONAE MATERIAE Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

 

 (NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo

	A seguito dell’emanazione del d.l. n. 80 del 2021( come convertito dalla legge n. 113 del 2021), in virtù di quanto previsto dall’art. 6, le P.A. di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001 (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzion...
	-consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione;
	-assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.
	In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, (d.m. n. 132 del 2022) concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione...
	Dunque, il mutato quadro normativo comporta, diversamente rispetto al passato, che gli Enti Locali siano chiamati a programmare le strategie di prevenzione della corruzione non più nel PTPCT ma nel PIAO. Le amministrazioni che hanno meno di 50 dipende...
	Pertanto il presente documento rappresenta la sottosezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO 2023- 2025 da adottare, a seguito del differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 al 31 Luglio 2023 ( decreto de...
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